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EditonsJ& 
Finite le ferie, finite le scuse. L'anno alla stretta 

finale. Caro Governo, qui si varrà di tua nobilitate. 

Pensioni e burocrazia. Qualcosa si è mosso posi­

tivamente per merito soprattutto di alcune figure poli­

tiche che sempre ci sono state a fianco con tenacia e 

convincimento. Al momento giusto ne riparleremo 

con gratitudine. 

Ora si deve parlare allo scoperto e i maramaldi, 

pronti a colpire chi non ha armi in pugno, dovranno 

scegliere tra l'uscire allo scoperto e il ritirarsi prema­

turamente. 

Non c'è altro da aggiungere. Il nostro parlare è 

servito? Staremo a vedere. 

Intanto vada un ringraziamento a chi ci ha scritto 

per riconoscere il nostro lavoro e a chi facendo rife­

rimento ai nostri editoriali ha scritto ai politici chia­

mati a risolvere questi problemi che vanno risolti, 

vanno risolti!!! 

Lino Nardacci 

mailto:pubbliprint@pubbliprint.it
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• p ra da parecchio tempo che volevo visitare la Mongolia. 
• * » Nei miei pensieri rimaneva una cosa lontanissima, miste-
mm riosa, tutta da scoprire. 

Per un motivo o un altro non riuscivo a realizzare questo viag-
gio. Improvvisamente - qualche volta le cose vanno proprio 
così - ricevo una telefonata da un amico che mi dice: "Stiamo 
organizzando un viaggio, potremmo chiamarla spedizione, nel 
deserto del Gobi. Siamo in tre più una guida mongola. I l mezzo 
che utilizzeremo sarà una UAZ, jeep militare russa, c'è posto per 
cinque. Vieni anche tu?" , " Si, vengo". 
I l primo impatto con la Mongolia l'ho avuto a Berlino, salendo 
a bordo di un aereo deLla MIAT (linee aeree mongole)  diretto a 
Ulaan Bataar. Mi aspettavo uno scassatissimo Tupolev russo o 
roba simile. Con somma sorpresa l'aereo era un fiammante 
Airbus A 320, personale gentilissimo, pasti serviti con posate 
metalliche, vini francesi e cognachino finale. Ho scoperto che 
la MIAT utilizza in " leasing"  aerei della Lufthansa, manutenzio-
ne compresa. Fattore questo molto tranquillizzante. 
Arriviamo a Ulaan Bataar la mattina dell'8  maggio 2001. 
Nevicava da matti e faceva un freddo cane. Tutti abbiamo pen-
sato: "Qui le cose si mettono male. Riusciremo a muoverci sulle 
piste mongole?". 

Intanto, per due giorni, godiamoci Ulaan Bataar (in mongolo 
vuol dire eroe rosso), una città che non vive un gran che. Tipici 
palazzi russi, grigi, senza linea, anonimi, opachi. Traffico folle, 
senza regole. Bisogna stare molto attenti, niente distrazioni e 
pronti alLo scatto. 
Comunque ad Ulaan Bataar qualcosa da vedere c' è: il Museo 
nazionale situato proprio all' angolo della piazza del Parlamento. 
Stupendo. Contiene la storia della Mongolia attraverso i costu-
mi, arnesi, armi, tutto quanto concerne la vita di questo popo-
lo nomade. M'ha colpito la prigione portatile. Un grosso casso-
ne in legno con feritoia. I l detenuto veniva sistemato là den-
tro. La t ribù si spostava seguendo le mandrie al pascolo, ed il 

detenuto? Si spostava dentro al cassone con loro. Semplice no? 
Da brividi anche la lunga sosta, tipo samurai, per le condanne 
a morte. Zac!  E via la testa. 
Se vi piace la musica folkloristica, dovete assistere allo spetta-
colo del Teatro nazionale di musica e danza. Si trova al centro, 
vicino ai giardini. I canti mongoli sono molto originali, si pos-
sono distinguere subito. Non c'è niente di miagolante e dolcia-
stro come nella musica cinese ed orientale in genere. Sono 
melodie che si possono fischiettare. C'è anche una certa strug-
gente malinconia come nei canti russi. Anche certe danze ven-
gono eseguite a ginocchia piegate come fanno i cosacchi. 
Comunque dopo questa pausa lasciamo Ulaan Bataar ed i suoi 
sforzi per diventare una città consumistica all' occidentale e par-
tiamo verso la vera Mongolia, quella immensa, senza confini, 
vuota, ventosa, fredda, piena di colori e di gente genuina e 
dignitosa. 

I l tempo è cambiato, è tornato il sereno. È una grande piace-
vole sorpresa. Carichiamo la nostra UAZ, un bestione lento, ma 
indistruttibile, di tutto quanto è possibile caricare. Tende, vive-
ri, acqua e pezzi di ricambio indispensabili. 
Si va verso il sud nell' immenso Gobi. La strada asfaltata finisce 
dopo circa 30 km da Ulaan Bataar. Faremo la bellezza di 3.350 
km unicamente su piste. Rivedremo l'asfalto dopo 16 giorni. Le 
condizioni di queste piste sono deplorevoli, tutte un buco e un 
salto. Se uno soffre di mal d'auto, dopo due giorni è morto. Per 
noi comunque tutto bene. Un sorsetto di vodka mongola Archi 
di tanto in tanto per pulire la bocca dalla polvere. È una vodka 
ottima, leggera, morbida, non graffia la gola, va giù che è un 
piacere. Ritengo che vada giù bene indipendentemente dalla 
polvere!  

I l primo incontro con un nomade avviene durante una sosta per 
il pranzo in una zona semi-desertica e ventosa. Eravamo attor-
no alla jeep. I l mongolo a cavallo si avvicina a noi, impassibi-
le, senza un sorriso, scende da cavallo e si siede a circa 10 metri zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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da noi senza dire una parola o fare un cenno di saluto. La nostra 
guida mongola si alza, gli offre una sigaretta, gli fa cenno di 
sedersi con noi. Lui accetta e finalmente sorride. Queste sono 
le regole basilari del loro comportamento che avremo modo di 
riscontrare anche da altre parti. Non si avvicinano, se non sono 
invitati. Sono fieri, pieni di dignità e di orgoglio. 
Non ho mai incontrato un mongolo che chieda la carità oppure 
che zappi la terra. Troppo umiliante, roba da cinesi, dicono loro. 
I l mongolo è un pastore guerriero e passa gran parte della gior-
nata in sella al suo cavallo o cammello al seguito della mandria. 
La schiena non la piega mai. 

Attenzione alla vodka però!  Se ne bevono in abbondanza pos-
sono diventare violenti e pericolosi. I l vecchio spirito guerriero 
viene fuori. Le orde di Gengis Khan abitavano queste terre e 
certamente non erano degli angioletti. 
Noi comunque non abbiamo mai fatto brutti incontri. Abbiamo 
sempre trovato gente molto ospitale e disponibile all' aiuto. La 
tenda del mongolo è sempre aperta all' ospite. Su questo punto 
assomigliano ai beduini del Sahara. Però in posti isolati è pru-
dente tenersi sul chi vive. 

Una sera stavo sistemando la mia tenda in pieno deserto. Non 
so né come, né da dove, sbuca fuori un mongolo in motociclet-
ta. Solita prassi. Si ferma 
a 10-15 metri e mi guarda 
impassibile. Decido di 
metterlo alla prova e di 
studiarlo. Rimango per i 
fatti miei e non apro 
bocca. Dopo 5 minuti se 
ne va senza dire una 
parola. Tipi interessanti 
no? 

I l viaggio continua, sem-
pre più in giù ed in zone 
sempre più spopolate. 
Qualche volta passano 
giornate intere senza 
incontrare nessuno. Sab-
bia, sassi, dune, steppa, 
qualche volta monti. 
Tutto però spettacolare 
ed incontaminato. La 

cosa più fastidiosa è non potersi lavare. Abbiamo tutti la barba 
lunga e siamo carichi di sabbia finissima. In tenda però si 
dorme bene. Fa freddo, le escursioni termiche fra giorno e notte 
sono forti, anche 20 gradi. Mi sono portato dietro però un' otti-
mo sacco a pelo e sto bene al calduccio. Mangiamo tutti di 
buon appetito, senza disturbi, siamo allegri e stiamo tutti bene. 
Forse la civiltà è una malattia che logora più del deserto. 
Visitiamo tutti i punti salienti e spettacolari del Gobi. La sel-
vaggia zona del Baga Gazrii Chulum dai colori stupendi. Poi 
Dolovsodgad il posto dei più grandi ritrovamenti di dinosauri al 
mondo. I l colore predominante è l'ocra intenso, sembra di esse-
re in Arizona. Ecco la valle di Yol con gli yak al pascolo ed in 
aria parecchie aquile, c'è ancora della neve. Le immense dune di 
Chonjoiirin, sono alte fino a 200 metri. Molto impegnativo l'at-
traversamento di questa zona. Si rischia di sprofondare con l'au-
to nella sabbia. Se ciò avviene son dolori!  
Spettacolare anche il Parco nazionale di Chulum. Un susseguir-
si di rocce scavate e levigate dal vento e dalla sabbia. Qui 
abbiamo avuto una notte con vento fortissimo che ci ha divel-
to le tende. Volava tutto. Abbiamo raccolto, correndo, tutto il 

• I 
Grupp o di mongol i che giocan o al domin o 

possibile e trascorso il resto della notte dentro il sacco a pelo, 
infilandoci fra le rocce. Un capitolo a parte merita il nostro 
viaggio a Sevrei, un posto al confine cinese che sembra la fine 
del mondo. Perché Sevrei? Avevamo saputo che nella zona c'e-
rano sulle rocce dei graffiti preistorici ancora non datati preci-
samente. Incomincia, attraverso la guida mongola, una lunga 
serie di domande alle facce più intelligenti che incontriamo. 
Nessuno sa niente. Ci guardano stupiti. Questi hanno fatto un 
viaggio così lungo per cercare delle pietre? Non ne hanno a casa 
loro? 

Finalmente ci aiuta il maestro del villaggio. Si, ci sono questi 
graffiti. Chiama un pastore che conosce il posto distante circa 
30 km. Diamo al pastore una ricompensa ed una mezza bottiglia 
di vodka. Si parte, la zona è montagnosa. Arrivati sul posto non 
troviamo niente. Gira, rigira, su e giù: niente. Unicamente dei 
piccoli disegni su delle rocce. Interessanti, ma abbastanza irri-
levanti. I l pastore intanto s'era sbronzato e non capiva più 
niente. Stiamo per andare via delusi quando un nostro compa-
gno, prima di partire, s' allontana 10-15 metri dalla nostra jeep 
dietro a delle rocce per un impegno molto personale. Alza gli 
occhi. La roccia con i graffiti era davanti a lui!  L'abbiamo cer-
cata per ore, era sotto il naso. L'abbiamo stra-fotografata. 

Abbiamo avuto anche 
altre avventure. Ci siamo 
persi nel deserto del 
Gazrii Chulum. Giravamo, 
giravamo senza sapere 
dove fossimo. Non trova-
vamo più la pista. Era 
tutto piatto, non c'erano 
riferimenti. Per fortuna 
abbiamo trovato un 
pastore ( il Gobi non è 
tutto deserto, c'è anche 
la steppa con un magro 
pascolo)  che ci ha dato le 
indicazioni giuste per 
uscire da questa situazio-
ne poco piacevole. 
Un'altra volta, in un 
posto imprecisato, ci 
siamo imbattuti in una 

tempesta di sabbia. Non si vedeva niente, e, quel che era peg-
gio, la pista si copriva velocemente. Ne siamo usciti dopo ore e 
nella direzione giusta. Si sa che la fortuna sorride agli audaci 
ed agli scemi. 

Rifarei questo percorso? No. Le incognite sono troppo grandi. 
Si fanno centinaia di km senza incontrare nessuno. I l paese è 
grande sei volte l' Italia. Praticamente non ci sono strade, la 
segnaletica non esiste. È tutto un buco e tutto un salto. Se 
l'automezzo si guasta si va incontro a guai seri, molto seri. 
Se posso darvi un consiglio non fate come noi. Visitate la 
Mongolia affidandovi a viaggi organizzati da Tour Operator. 
Forse il raggio d'azione sarà più limitato, ma sarà certamente 
più sicuro e senza tanti disagi. Abbiamo visto lungo il percorso 
dei campi tendati costruiti per i turisti che offrono un maggior 
conforto e con i dovuti servizi. Comunque tenete presente che 
fuori Ulaan Bataar gli alberghi sono quello che sono. Bisogna 
armarsi di pazienza, tanta. 

Come ricordo della Mongolia ho ancora della sabbia sotto il 
vetro dell' orologio. 

•  

FIAMME D'ORO N. 9/10 - 2 0 0 3 - 5 



NOTE AMMINISTRATIV E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAa c u r a d i F r a n c e s c o P a o l o B r u n i 

N O T I Z I E INPDA P 

A N C H E L ' I N P D A P INVIERÀ L ' E S T R A T T O C O N T O 

P R E V I D E N Z I A L E 

Nel co rso del 2003 e nei primi mesi del 2004 , c o m e 

l ' INPS, inv ierà ai lavoratori pubbl ic i l 'estratto conto , con 

s c a d e n z a a n n u a l e , un d o c u m e n t o c o n t e n e n t e la 

descr iz ione del la vita lavorat iva di una persona e che 

r iassume tutt i i contr ibut i versat i f ino al 3 1 / 1 2 / 2 0 0 1 . 

L' INPDAP, con ta le proget to intende offrire ai propr i 

assicurat i in formazion i r iguardant i la loro vi ta ass icura-

tiva s imi le a quel lo inviato da l l ' INPS ai lavorator i d ipen-

dent i , al lo s c o p o di garant i re la comple tezza e la cor-

rettezza dei dat i di tutt i gli assicurat i present i negl i 

archivi de l l 'Ente . Chi è v ic ino alla pens ione potrà avere 

un quadro ch iaro del la pos iz ione, chi ne è ancora lon-

tano sarà in g rado di fare in ant ic ipo la va lu taz ione sul 

proprio fu turo prev idenzia le. Anche in ques to caso è 

prevista la possibi l i tà di comun icare al l 'ente di prev i -

denza eventua l i errori r iscontrat i dal dest inatar io del la 

comun icaz ione . B isogna leggere a t ten tamente l 'estrat-

to conto e ver i f icare che sia esat to in tut te le sue part i . 

Se ci sono errori occorre indicare le correzioni del 

modu lo d o m a n d a di var iaz ione del l 'estrat to conto e 

comun icar le a l l ' INPDAP. Ci si può r ivolgere a l l ' INPDAP 

in diversi mod i . Si può portare d i re t tamente il fogl io con 

le var iaz ioni al la sede più v ic ina o spedir lo a l l ' INPDAP 

per posta ; oppure ci si può r ivolgere ad un Ente di 

patronato che t rasmet terà a l l ' INPDAP la r ichiesta. 

P R E S T I T I E MUTUI A G E V O L A T I 

Dal 1° genna io 2003 i d ipendent i e i pensionat i del le 

Pubbl iche Ammin is t raz ion i possono o t tenere mutui e 

prestit i a tasso agevo la to anche dagl i Istituti di credi to 

o l t reché da l l ' INPDAP. 

Per i mutu i da 15 anni i tassi f issi non sa ranno supe -

riori al 6 , 40%; per i mutu i da 20 anni al 6 ,70%; per i 

mutui da 25 ann i al 6 ,80%. In caso di tasso var iabi le i 

mutu i non d o v r a n n o s u p e r a r e , r i spe t t i vamen te , il 

4 ,60%, il 4 , 7 0 % e il 4 , 90%. L' importo concedib i le è 

compreso tra un min imo di 30 mila euro e un mass imo 

di 200 mi la eu ro . 

Per i presti t i personal i , il TAEG non deve essere 

super iore a l l ' 80%. 

MUTUI EDIL IZ I PIÙ V E L O C I 

Per i d ipendent i del le Ammin is t raz ion i Pubbl iche, 

ot tenere un mutuo per l 'acquisto del la pr ima casa è 

mol to più faci le e ve loce; è stato infatti e l iminato il 

bando annua le . 

Possono accedere al f inanziamento tutt i i d i penden -

ti con a lmeno 3 ann i di servizio. Il mutuo ipotecar io non 

può superare l '80% del valore del l ' immobi le. L' importo 

mass imo è f issato in euro 206.508,00 e le rate da paga-

re semes t ra lmen te non devono superare 1/3 del reddi -

to del nuc leo fami l iare lordo annuo. I mutu i possono 

avere durata di 15, 20 e 25 anni . 

I tassi d ' in teresse sono variabi l i . 

L E P E N S I O N I I N P D A P 

L ' INPDAP eroga at tua lmente 2 mil ioni e 300 mila 

t ra t tament i pensionist ic i , con una spesa annua di 38 

mil iardi di euro. 

La pens ione med ia annua , per l ' ins ieme del le 

gest ioni ammin is t ra te è pari a 16.129 euro. Le pensioni 

di vecch ia ia , con l'età del percettore magg io re o ugua-

le a 65 ann i , cost i tu iscono oltre il 6 0 % di quel le e roga-

te. L'anzianità contr ibut iva media è aumenta ta nel 2001 

f ino ad arr ivare a 34,1 anni . Queste ed altre interessant i 

notizie sui s is temi pensionist ic i e sulle prestaz ioni pre-

v idenzial i in Italia e nel mondo sono con tenu te nel 2° 

" R a p p o r t o sul lo s ta to soc ia le " pubb l i ca to su l s i to 

www. inpdap. i t . 

CONCORSO VACANZE STUDIO 

Con il bando di concorso Homo Sap iens l ' INPDAP 

mette a d ispos iz ione per i figli e gli or fani dei propri 

iscritti e propri pens ionat i n. 3.200 Borse Univers i tar ie 

per l 'anno 2 0 0 2 / 2 0 0 3 ; n. 200 Borse per Mas te r 

Universi tar i ; n. 50 Borse per Dottorati di R icerca per 

l 'anno 2002 /2004 ; 500 Borse per Stage in az ienda per 

l 'anno solare 2003 . Le domande , redatte sugl i apposi t i 

m o d u l i , v a n n o c o n s e g n a t e o inv ia te agl i Uff ic i 

Provincial i de l l ' INPDAP entro il 30 g iugno 2 0 0 3 ; per le 

Borse Univers i tar ie, Master Universitar i , Dottorat i di 

Ricerca e Stage ent ro il 31 d icembre 2003 . 

NUMERO VERDE DIMISSIONI INPDAP 

8 0 0 . 1 0 . 5 0 0 1 , ques to è il numero verde INPDAP, ist i-

tui to per comun ica re al l 'utente informazioni sul le d imis-

s ioni . Il c i t tadino può ch iedere notizie sul le uni tà immo-

biliari in vendi ta ; sul ca lendar io delle possibi l i v is i te agli 

immobi l i ; sul le da te del l 'asta. 

In mer i to è stata att ivata anche una casel la di posta 

e let t ronica: Dismissionitcpinpdap.gov.it e un numero di 

fax, anch 'esso accessib i le at t raverso un n u m e r o verde 

gratui to: 800 .10 .5002 . 
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D I S E G N O D I  L E G G E 
d ' i n i z i a t i v a d e l  s e n a t o r e D E M A S I 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA 

IL 27 FEBBRAIO 2003 

Interpretazione autentica della legge 29 gennaio 1994, n. 
87, in materia di computo dell'indennità integrativa speciale 
nell'indennità di buonuscita dei pubblici dipendenti 

ONOREVOLI SENATORI - Il disegno di legge che qui 
presentiamo intende porre rimedio ad un errore commesso 
dal legislatore che ha comportato danni economici ai cittadi-
ni interessati. 

La modifica si riferisce alle modalità di calcolo dell'inden-
nità integrativa speciale corrisposta ai pubblici dipendenti ai 
fini della liquidazione dell'indennità di buonuscita all'atto del 
pensionamento, stabilita con la legge 29 gennaio 1994, n. 
87. 

Tale legge sanava, in effetti, una ingiustizia commessa 
da anni a danno dei pubblici dipendenti rispetto ai lavoratori 
dell'impiego privato. Infatti, mentre quest'ultimi ricevevano la 
loro liquidazione (oggi definita "trattamento di fine rapporto") 
calcolata sull'intera retribuzione effettivamente corrisposta 
(comprendendo quindi anche quella che all'epoca si chia-
mava "indennità di scala mobile"), i pubblici dipendenti su-
bivano l'esclusione dell'analoga indennità di adeguamento 
al costo della vita, che nel loro comparto era definita "inden-
nità integrativa speciale". 

La Corte costituzionale, chiamata più volte a decidere se 
quel criterio di calcolo configurasse l'esistenza di una viola-
zione dell'articolo 3 della Costituzione in materia di ugua-
glianza tra i cittadini, aveva emesso delle provincie favore-
voli alla richiesta dei pubblici dipendenti (ad esempio, ordi-
nanza n. 491 del 22 ottobre 1990 e sentenza n. 243 del 18 
maggio 1993). 

A seguito di queste pronunzie, e delle conseguenti pres-
sioni da parte degli interessati, furono approntate numerose 
proposte di legge sulla questione che confluirono poi in un 
testo unificato approvato definitivamente il 13 gennaio 1994, 
a larghissima maggioranza. 

La relazione introduttiva a quel testo unificato di disegno 
di legge non solo affermava in modo esplicito innanzitutto il 
diritto al l ' Inserimento dell'indennità integrativa speciale nella 
base di calcolo dell'indennità di buonuscita spettante al per-
sonale dello Stato", ma precisava anche le modalità di cal-
colo indicate "nella misura del 64%, ovvero l'80% dell'80%". 
Queste percentuali erano state così esattamente stabilite in 
analogia ai criteri di calcolo esistenti per altre voci retributive 
od indennitarie del pubblico impiego. 

Invece, nel testo definitivo approvato dalle assemblee 
parlamentari, fu commesso un errore materiale, probabil-
mente dovuto anche alla fretta ed alla concitazione con cui 
fa varato il provvedimento legislativo (eravamo infatti agli 
ultimi giorni della 1 1 a legislatura, alla vigilia dello scioglimen-
to delle Camere per le elezioni del marzo 1994 che si svol-
gevano per la prima volta con il sistema maggioritario): anzi-
ché scrivere, come indicato nella relazione, "sessantaquat-
tro per cento", alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 1 fu 
scritto "sessanta per cento". 

La modesta differenza riscontrata (4 per cento) assume 

però nei fatti un certo rilievo per i dipendenti interessati, se 
calcolata per gli anni di servizio. E la constatazione di que-
sto danno economico ha provocato numerose vertenze giu-
diziarie da parte degli aventi diritto. 

Tuttavia, la magistratura non ha potuto dar loro soddisfa-
zione in quanto ha dovuto necessariamente attenersi al 
testo letterale della norma, esulando dai suoi compiti l'inter-
pretazione analogica o la valutazione della volontà espressa 
del legislatore. 

Da qui nasce l'esigenza di porre rimedio all'inconvenien-
te riscontrato mediante una legge d'interpretazione autenti-
ca delle norme approvate nel 1994. 

L'articolo 1 del disegno di legge rettifica semplicemente 
la percentuale di calcolo, indicando il 64%. 

All'articolo 2 abbiamo dovuto, per coerenza con una 
interpretazione autentica, dare validità retroattiva alla 
norma, rispettando le decorrenze del diritto previste dalla 
legge interpretata. 

All'articolo 3 abbiamo ritenuto opportuno provvedere 
all'estinzione del contenzioso giudiziario in atto, come del 
resto era previsto anche nella legge del 1994. 

Con l'articolo 4 abbiamo attribuito l'onere del ricalcolo e 
dell'erogazione della differenza agli enti previdenziali inte-
ressati su domanda degli interessati (così com'era indicato 
nella legge base), insieme ai tempi previsti. 

All'articolo 5 abbiamo previsto il rimborso della spesa 
sostenuta dagli enti suddetti, a consuntivo, da parte del 
Ministero dell'economia e delle finanze. 

D I S E G N O D I  L E G G E 

Art . 1 - 1. All'articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 
29 gennaio 1994, n. 87, le parole: "pari al 60 per cento" sono 
sostituite dalle seguenti "pari al 64 per cento". 

Art . 2 - 1 . La disposizione di cui all'articolo 1 si applica a 
decorrere dalla data di cui al comma 1 dell'articolo 3 della 
citata legge n. 87 del 1994. 

Art . 3 - 1 . 1 giudizi pendenti alla data di entrata in vigore 
della presente legge aventi ad oggetto la riliquidazione del-
l'indennità di buonuscita in relazione all'applicazione della 
legge n. 87 del 1994, sono dichiarati estinti d'ufficio con com-
pensazione delle spese tra le parti. 

Art . 4 - 1. Gli enti previdenziali interessati ed i datori di 
lavoro subentrati sono incaricati di effettuare - entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge - il rical-
colo dell'indennità di buonuscita in base alla percentuale 
modificata con la disposizione di cui all'articolo 1, su doman-
da degli interessati, da presentare ai predetti enti entro il ter-
mine perentorio di tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

2. L'erogazione delle somme spettanti agli aventi diritto 
ha luogo secondo un programma finanziario triennale predi-
sposto dal consiglio di amministrazione degli enti di cui al 
comma 1 d'intesa con i rispettivi consigli d'indirizzo e vigi-
lanza. 

Art . 5 - 1. Il Ministero dell'economia e delle finanze 
accrediterà agli enti previdenziali di cui all'articolo 4, comma 
1, l'ammontare degli importi corrisposti, sulla base di distin-
te trimestrali inviate dagli stessi enti. 

•  
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E D U C A Z I O N E S E S S U A L E N E L L A P R A T I C A D E L S E S S O U M A N O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Siamo all'alba dì "una nuova era"? zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Pasquale Brenna zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

P R E A M B O L O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I soli ed unici compiti da assolvere da parte di ogni essere, umano 

animale o vegetale che sia, dal momento che appare sulla superfi-

cie di questo nostro Pianeta, o tra elementi chimici terrestri, o in 

acqua, sono due: Alimentarsi e Riprodursi. Tutte le altre attività 

alle quali ci si dedica durante la vita, sono riconducibili all'essenzia-

le alimentazione e riproduzione. 

L'alimentazione anticipa la riproduzione, indispensabile per farci rag-

giungere la maturità sessuale che consente di continuare la specie 

e di rinnovare il ciclo biologico vitale che si ripete da quando esso 

stesso esiste. 

Mettiamo da parte l'alimentazione che non fa parte del tema che ci 

siamo proposti ed intratteniamoci sulla riproduzione che si attua, 

negli Umani, per mezzo della sessualità. 

L E R I F L E S S I O N I E D I  C A M B I A M E N T I 

Basta non essere disattenti né alieni dal leggere giornali e riviste per 

renderci conto di quali epocali cambiamenti siamo testimoni, accon-

discendenti o meno. E così discutendo or non è guari con un amico 

Psichiatra di problemi sessuali, ho dovuto provvedermi di un volume 

scritto nel 1963 da Warren R. Johnson, Professore e Capo del 

Dipartimento dell'Educazione della Salute all'Università del 

Maryland, leader, insieme ad altri insigni autori su scala mondiale. 

Un libro scritto essenzialmente per studenti delle scuole medie 

superiori, non un manuale ordinario di pratica sessuale. Si tratta di 

uno studio sociologico che ha suscitato un interessantissimo dibatti-

to sul sesso in relazione alla cultura, alla religione, alla storia umana 

dei vari popoli. 

Naturalmente l'Autore focalizza la sua attenzione sui problemi ses-

suali esistenti negli anni sessanta del secolo scorso che sono pres-

soché gli stessi della nostra attuale Società. 

Alle tesi dell'Autore sono state sollevate una serie di obiezioni di cui 

diremo fra poco. Per cominciare egli parla dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA "una nuova era". 

Nessuno ha potuto negare finora che una nuova era non fosse allo-

ra iniziata. Vi è stata anche una rivoluzione di attitudine, di atteggia-

mento verso i problemi sessuali, cosicché le ragazze studentesse 

frequentanti le diverse classi, sono rimaste spaventate da ciò che 

hanno sentito e visto accadere. 

Una volta la promiscuità era estremamente riservata, furtiva, clan-

destina, oggi invece i coetanei non vedono alcuna ragione di 

nascondersi o agire in segreto, perfino la ostentano, li sfoggiano i 

loro affari amorosi. 

CHE COSA HA PRODOTTO QUESTO STATO DI COSE? 

La rivoluzione si è avuta con il progredire della scienza nel momen-

to in cui le donne hanno avuto a disposizione le pillole contraccet-

tive. 

Le tecniche ed i farmaci moderni consentono alle giovani donne di 

avere rapporti sessuali con ragionevole sicurezza di non rimanere 

incinte. "La nuova era" è stata salutata da un buon numero di scrit-

tori di cui il più popolare è stato Albert Ellis, aggressivo difensore 

della completa libertà sessuale sia per gli sposati che per i non spo-

sati. Si è arrivati anche a sostenere che un eccessivo sbaciucchia-

mento senza seguito di coito farebbe male, per cui la società "deve" 

abolire ogni tabù contro il sesso premaritale. Da rigettare anche 

quello contro il sesso, extramatrimoniale che deve essere conosciu-

to ed approvato dai coniugi. 

Il nostro prof. Johnson però non si spinge tanto lontano come Ellis, 

dichiarando di non poter condividere molte sue idee senza opporsi 

integralmente. 

Dall'attenta lettura del libro di Johnson si deduce ch'egli è cauta-

mente neutrale nella presentazione degli aspetti controversi della 

nuova era. In effetti egli scrive: "la situazione è quella che è oggi e 

non posso negarla". Ma, in effetti egli cerca di dare un colpo al cer-

chio ed un altro alla botte, senza nascondere la sua simpatia per la 

nuova era. Nell'ultimo capitolo si trova poi il riassunto di tutta la 

materia quando lo scrittore afferma che la contraccezione ha rivolu-

zione "la tradizionale moralità sessuale". 

A C H I L A D E C I S I O N E D E L C A M B I A M E N T O ? 

Una sempre maggiore sicurezza e potenzialmente completa vita 

sessuale si dice che stia divenendo disponibile agli sposati e ai non 

sposati che la desiderino, e sembra esserci una crescente sensa-

zione che ciò sia una decisione che deve essere presa dalle donne, 

individualmente, senza essere per nulla un affare della società. Un 

considerevole numero di persone vedono nella nuova era, il com-

portamento femminile, con preoccupazione, potremmo anche dire 

con allarme. Il nostro personale punto di vista è che la nuova era, 

con la possibilità per le donne di poter operare una scelta come 

modo di vivere, è certamente il più importante cambiamento nel pro-

cesso di sviluppo, del genere umano. 

Nessuna normale giovane donna nubile mancherà di appropriarsi 

del messaggio di questi concetti. Il nostro Johnson non predica 

apertamente la libertà sessuale prematrimoniale nella maniera 

aggressiva e fastidiosa di Ellis ma la sanziona senza mancare d'in-
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coraggiare le giovani donne non sposate a pren-

dere la fatale decisione. Bisogna riconoscere che 

nel nostro clima comportamentale, la contracce-

zione, è davvero una benedizione, in quanto signi-

fica che nessun bambino dovrebbe più venire al 

mondo indesiderato, tenuto anche conto però che 

una benedizione non è per la giovane donna non 

sposata che fantastica di poter realizzare il deside-

rio di poter vivere promiscuamente con impunità. 

Nella nostra veste di Medico riesce difficile accet-

tare "la nuova era", non dal punto di vista morale, 

sulla quale non desideriamo intervenire, bensì da 

quello della salute in cui bisogna includere quella 

mentale oltre quella fisica. Non a caso si parla di 

salute psico-fisica. La giovane donna nubile che 

abbia un affare sessuale infligge un danno emo-

zionale a se stessa, vendendosi a basso prezzo 

quando si concede al seduttore. Gli Psichiatri dico-

no, e noi sottoscriviamo, che non ci può essere 

salute mentale senza un alto grado di stima perso-

nale. Queste regole vanno applicate non solo da 

una ragazza che mantiene un legame con un 

uomo che promette di volerla sposare, ma anche 

dal suo compagno d'affari. Se l'uomo veramente 

ama la donna, perché non attende che l'atto ses-

suale avvenga la notte dello sposalizio? 

Persuadendo Lei a concedersi completamente 

prima del matrimonio, egli procura in Lei uno stato 

di ansia potendo Ella, ed a ragione, domandare a 

se stessa se l'uomo al quale si concede ha il livel-

lo mentale di mantenere la promessa. La donna ha 

quasi sempre il timore che per lui la relazione sia 

soltanto un piacevole gioco mentre l'intenzione 

vera è quella di prender poi il largo. 

Una donna veramente innamorata farà qualsiasi 

sacrificio per risparmiare all'uomo il minimo dispia-

cere o ansietà. Se le intenzioni dell'uomo sono vere e sincere egli 

dovrebbe evitare qualunque cosa che possa diminuire, declassare 

la sua donna; egli saprà e vorrà attendere fino alla notte delle nozze 

per dimostrare il suo rispetto per l'amata. 

I giovani spesso si domandano se nel matrimonio saranno sessual-

mente compatibili, per cui sono indotti a pensare di risolvere la que-

stione ricorrendo prudentemente alla prova, cioè vivendo insieme 

come marito e moglie per alcuni mesi prima di salire il gradino del-

l'altare. Ci sia permesso di definire l'attuazione di questa pratica per 

10 meno ingenua. La prova non può essere ritenuta valida se si 

vuole un matrimonio felice. L'unione di due corpi e due anime deve 

iniziare nelle migliori condizioni possibili. Condizioni ottime sono per-

tanto che l'uomo ami la sua donna così profondamente da essere 

certo di non poter vivere senza di Lei e che non esista alcun osta-

colo sul loro luminoso percorso di coppia. Per di più. Noi non sapre-

mo mai in quanti casi è avvenuto, allorché la prova è stata fatta, se 

11 risultato è stato un "falso negativo". 

Una ragazza che accetta la prova è soggetta ad un handicap. Ella 

sarà sempre in dubbio riguardo ai motivi veri del comportamento 

dell'uomo verso il quale serberà un risentimento che può facilmente 

condurre all'idea ch'egli abbia così poca fiducia nel loro futuro. E qui 

ci sovvengono i tanti divorzi e le tante separazioni del nostro tempo. 

Questi ed altri fattori possono essere nascosti. Durante quello che 

dovrebbe essere un atto d'amore, la donna deve sentirsi libera da 

emozioni negative. Lei ha il diritto di sentirsi sicura, avere completa 

fiducia e devozione verso suo marito il quale tale dev'essere e non 

un amante, perché costui può mancare al vero scopo della congiun-

zione sessuale, tanto da concludere di non essere compatibili, quan-

do invece lo sarebbero stati se avessero procrastinato l'amplesso 

fino al momento di divenire marito e moglie. 

Le studentesse in verità non accettano alcunché di quanto detto nel 

libro di Johnson anche se reiteratamente assicurate che il tempo è 

cambiato e che "la nuova era" è spuntata. 

Da non dimenticare alfine Kinsey Alfred Charles, (1894-1956) il 

primo e più famoso autore di un serio studio sul comportamento ses-

suale umano, largamente pubblicizzato, nel quale studio fu dimo-

strata l'esistenza di un continuo aumento d'incontri sessuali prema-

ritali dall'inizio del secolo passato, su cui Johnson si è trovato per-

fettamente d'accordo. 

Così le donne possono ora provvedere da se stesse, quando 

vogliono, alla salvezza dalle gravidanze. In altre parole, il messag-

gio alle giovani nubili è arrivato e recepito: "tutte lo fanno, non occor-

re astenersi se non si vuole". 

Alla fine Johnson conclude scrivendo: "se io fossi il padre di una 

ragazza (in effetti non lo è stato e non lo è) non sarei così indiffe-

rente e tollerante verso "la nuova era"! 
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DELITTI COMMESSI DAI PUBBLICI UFFICIALI 
CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Alcun e problematich e scaturit e all a luc e dell a rimodellat a normativ a 
26/4/1990 n. 86, co n particolar e riguard o all'art . 316 c.p. , ch e ha introdott o 

la fattispeci e di malversazion e in dann o dell o stat o 314-357-358. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura del Dott. Umberto Bonito 

S. Commissario della Polizia di Stato - Ass. di Diritto penale - Diritto penale dell'economia -

Diritto penale comparato presso la facoltà di giurisprudenza dell'Università degli studi di Brescia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Prima di ent rare nella d isamina 

del le p r o b l e m a t i c h e de l la legge 

26/4 /1990 n. 86 , che ha modi f icato 

sos tanz ia lmente la precedente nor-

mativa dei deli t t i commess i dai pub-

blici uf f ic ia l i con t ro la pubb l i ca 

ammin is t raz ione, è bene sp iegarne 

pr ima il s igni f icato tecnico-giur id ico 

della no rma nel contesto dell ' i l lecito 

penale. 

Il legis latore nel la compi laz ione 

del cod ice pena le dist inse i delitti 

commess i cont ro la pubbl ica a m m i -

nistrazione in due grupp i , ovveros ia 

secondo il sogget to att ivo che li 

poneva in essere . 

Difatt i , nel pr imo titolo del nostro 

codice pena le sono previst i i delitti 

dei pubbl ic i ufficiali contro la pubbl i -

ca a m m i n i s t r a z i o n e , men t re nel 

secondo t i tolo sono previst i quell i 

commess i da i privati contro la pub-

blica ammin is t raz ione . 

La d i f f e renza è p re t t amen te 

sostanzia le in quanto riflette sul le 

qual i tà sogget t i ve del reo, nel caso 

di delitti c o m m e s s i dai pubbl ic i uffi-

ciali, si con f igura anche una condot -

ta di v io laz ione di dovere di fedel tà 

che essi hanno verso le ist i tuzioni. 

Cer to, si r i t iene, oppor tuno a que-

sto punto , per megl io comprendere 

la d is t inz ione, def in i rne la conno ta -

zione del le due categor ie p renden-

do le m o s s e dal la vecch ia normat i -

va che al l 'ex art. 357 così d ispone-

va: "Agli effett i del la legge penale 

sono pubbl ic i ufficiali gli impiegat i 

del lo stato o di un altro ente pubbl i -

co che ese rc i t ano , p e r m a n e n t e -

m e n t e o t e m p o r a n e a m e n t e , una 

pubbl ica funz ione legislat iva, a m m i -

nistrat iva o giudiz iar ia, nonché ogni 

altra persona che eserci t i , pe rma-

nen temen te o t e m p o r a n e a m e n t e , 

g ra tu i tamen te o con ret r ibuz ione 

vo lon tar iamente o per obbl igo, una 

pubbl ica funz ione legislat iva, a m m i -

nistrat iva o giudiz iar ia". 

Sono incar icat i di un pubbl ico 

serviz io - ex art. 358 c.p. - gli 

impiegat i del lo Stato o di un altro 

ente pubbl ico i qual i prestano, per-

manen temen te o t e m p o r a n e a m e n -

te, un pubb l ico serv iz io, nonché 

ogni altra persona che prest i , per-

manen temen te o t e m p o r a n e a m e n -

te, g ra tu i tamente o con retr ibuzione, 

vo lon tar iamente o per obbl igo, un 

pubbl ico serv iz io. 

S o n o esercen t i un serv iz io di 

pubbl ica necess i tà - ex art. 359 c.p. 

- i privati che eserc i tano professioni 

forensi o sani tar ie o altre profess io-

ni il cui eserc iz io sia vietato senza 

una specia le abi l i tazione del lo stato, 

q u a n d o del l 'opera di essi il pubbl ico 

sia obbl igato a valers i , nonché i pr i -

vat i che, non eserc i tando una pub-

bl ica funz ione né prestando un pub-

bl ico serviz io, ademp iano un serv i -

z io d ich iarato di pubbl ica necessi tà 

m e d i a n te un at to del la pubb l i ca 

ammin is t raz ione . 

Indubbiamente le noz ioni adot ta-

te dal legislatore sono tesi a tentare 

di sv incolare da ogni d is t inz ione di 

ent i tutelati il concet to di pubbl ico 

uf f ic ia le, r i co l legando lo a l l 'a t t iv i tà 

del la pubbl ica ammin is t raz ione con -

s iderato nel l 'ambito del suo eserc i -

z io e f issarne il pr incipio che non 

esiste una funzione pubbl ica se non 

è riferibile al lo stato o ad al tro ente 

pubbl ico. 

Tut tav ia il nostro o r d i n a m e n t o 

g iu r id ico , non ha e s c l u s o che 

accanto al la f igura dei pubbl ic i uffi-

c ial i , t rovasse co l locaz ione anche 

altri soggett i , che ag issero per conto 

del lo stato. 

La part icolare qual i f ica di pubbl i -

co ufficiale o incaricato di un pubbl i -

co serviz io, v iene ev idenz ia ta anche 

sot to il profi lo penale, laddove l'art. 

360 c.p. prevede che: "quando la 

legge considera la qual i tà di pubbl i -

co ufficiale, di incaricato di pubbl ico 

serviz io o esercente un serviz io di 

pubbl ica necessi tà, c o m e e lemento 

cos t i tu t i vo o c o m e c i r cos tanza 

aggravante di un reato, la cessaz io -

ne di tale attività, nel m o m e n t o in 

cui il reato è stato c o m m e s s o , non 

es lcude la esistenza di ques to né la 

c i rcostanza aggravante se il fatto si 

r i ferisce all 'ufficio o al serv iz io eser-

ci tato". 

È indubbio che tra i delitt i c o m -

mess i dai pubbl ici ufficiali cont ro la 

pubbl ica ammin is t raz ione il pecu la-
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to è la f igura di maggior r i l ievo che 

nel le a n t e c e d e n t e f o r m u l a z i o n e 

così ven iva contempla ta : "art. 314 

c.p. il pubbl ico ufficiale o l ' incaricato 

di un pubbl ico serviz io che, avendo 

per rag ione del suo ufficio o serv i -

z io, il possesso di denaro o di altra 

cosa mobi le appar tenente al la pub-

bl ica ammin is t raz ione, se l 'appro-

pria ovvero la distrae a profi t to pro-

prio o di altr i". 

Com 'è faci le intuire i presuppost i 

per la conf iguraz ione del del i t to di 

peculato, sono soprat tut to la qual i tà 

di pubbl ico ufficiale o incar icato di 

un pubbl ico serviz io del sogget to 

att ivo, m a la condot ta t ipica cons i -

s teva anche nel l 'appropr iaz ione o 

nella d is t raz ione a profitto propr io o 

altrui del la cosa mobi le o del dena -

ro appar tenente al la pubbl ica a m m i -

nist raz ione, di cui l 'agente ne aveva 

il possesso per ragione del suo uff i-

cio o serv iz io. 

È ancora sotto il profi lo ps ico log i -

co il do lo poteva essere speci f ico 

per quan to at t iene il peculato per 

d is t raz ione, ment re si t rat tava di 

dolo gener ico quanto si t rat tava di 

peculato per appropr iaz ione. 

Dopo ques to breve c o m m e n t o 

del la normat iva in esame, poss iamo 

procedere , seppure s o m m a r i a m e n -

te al la comparaz ione con la novel la-

ta normat iva che ha modi f icato i 

delitti de i pubbl ic i ufficiali cont ro la 

pubbl ica ammin is t raz ione. 

L' intervento legislat ivo nel la rifor-

ma dei delitt i commess i dai pubbl ic i 

ufficiali cont ro la pubbl ica a m m i n i -

s t raz ione, ha soprat tut to r idefinito i 

principi genera l i di cui agli artt. 357 

e 358 c.p. espandendo la loro ri le-

vanza in tutte quel le fat t ispecie in 

cui sia impl icata la f igura del pubb l i -

co uff iciale o del l ' incar icato di un 

pubbl ico serv iz io. 

L'art. 357 nuova fo rmu laz ione : 

"agli effetti del la legge penale sono 

pubbl ic i ufficiali coloro i qual i eserc i -

tano una pubbl ica funz ione legislat i -

va , g iur isd iz ionale o ammin is t ra t iva. 

Agl i s tessi effetti è pubbl ica la 

funz ione amminis t ra t iva discip l inata 

da no rme di dir i t to pubbl ico o da atti 

autor i ta t iv i , e carat ter izzata dal la 

fo rmaz ione e dal la mani fes taz ione 

del la vo lontà del la pubbl ica a m m i n i -

s t raz ione e dal suo svolgers i per 

mezzo di poteri autori tat ivi e cert i f i -

cat iv i . 

L'art. 358 nuova fo rmu laz ione : 

"noz ione del la persona incar icata in 

un pubbl ico servizio agli effetti del la 

legge pena le sono incaricat i di un 

pubbl ico serviz io co loro i qua l i , a 

qua lunque titolo prestano un pubb l i -

co serviz io. 

Per pubbl ico serviz io deve in ten-

ders i un attività discip l inata nel le 

s tesse fo rme del la pubbl ica funz io-

ne, ma carat ter izzata dal la m a n c a n -

za dei poter i t ipici di quest 'u l t ima, e 

con esc lus ione del lo svo lg imento di 

sempl ic i mansion i di ord ine e del la 

p res taz ione di opera m e r a m e n t e 

mater ia le. 

C o n l ' introduzione del la nuova 

fat t ispecie penale di cui all 'art. 316 

c.p. - ma lversaz ione ai danni del lo 

Stato col locata nel capo dei delitt i 

dei pubbl ic i ufficiali cont ro la pubbl i -

ca ammin is t raz ione il legis latore ha 

voluto incr iminare l 'abuso dei f inan-

z iament i pubbl ic i , in parte sol leci tato 

anche da or ientament i dottr inal i , al 

f ine di co lmare un vuoto di tutela 

g iur id ica, che pr ima e ra quasi tutta 

r icondot ta nel reato di truffa: di fatt i , 

il non dest inare i fondi per il conse -

gu imen to del lo scopo corre lato al la 

nuova erogaz ione, r isul tava di per 

sé pena lmente irr i levante. 

A ben guardare la truffa ha subi to 

con la recente normat iva una m a g -

giore incisività sul p iano penal ist ico 

r ispetto all 'art. 316 bis, med ian te 

l'art. 640 bis in base al quale la 

pena prevista per il del i t to di truffa è 

la rec lus ione da uno a sei anni (con 

proced ib i l i tà d 'uf f ic io) se il fa t to 

r iguarda cont r ibut i , f i nanz iamen t i , 

mutui agevolat i , ovvero altre e roga-

zioni del lo Stato o ent i pubbl ic i . 

La prevenz ione normat iva de l -

l'art. 316 bis, si identi f ica, infatt i , ne l -

l 'aver o t tenuto dal lo Stato o da altri 

ent i pubbl ic i contr ibut i , sovvenz ion i 

o f inanz iament i f inal izzat i alla real iz-

zaz ione di opere o al lo svo lg imento 

di att ività di pubbl ico in teresse. 

Il p r inc ip io app l i ca t i vo de l la 

no rma si r i ferisce al l ' in teresse del la 

co l le t t iv i tà f a c e n d o e m e r g e r e gl i 

scop i persegui t i dal l 'ente erogatore . 

Al t ra r i f lessione r iguarda la mod i -

f ica del l 'art. 314 c.p. che ci consen -

te di comprende re c o m e ques ta 

nuova f igura ha r icompresso in sé le 

precedent i fat t ispecie di peculato e 

di ma lversaz ione per appropr iaz io-

ne, e l im inando le fo rme per distra-

z ione. 

In passato il peculato per distra-

z ione aveva dato vita a cont inui 

contrast i g iur isprudenzia l i , per cui il 

legislatore con la novaz ione dell 'art. 

314, sembra che abbia attr ibuita 

al la pubbl ica ammin is t raz ione una 

maggiore l ibertà nella gest ione del 

suo pa t r imon io : d i fa t t i , ad essa 

pot ranno essere r icondotte le ipote-

si del p recedente peculato o nella 

malversaz ione, con la condiz ione 

che r icorra un abuso , c ioè una 

modal i tà i l legitt ima del potere attr i-

buito al pubbl ico ufficiale o incarica-

to di un pubbl ico serviz io. 

L'art. 314 nuova fo rmulaz ione il 

"pubbl ico ufficiale o l ' incaricato di un 

pubbl ico serviz io, che, avendo per 

ragioni del suo ufficio o serviz io il 

possesso o comunque la d isponib i -

lità del denaro o di altre cosa mob i -

le altrui, se ne appropr ia è punito 

con la reclusione da tre a dieci ann i . 

Si appl ica la pena del la reclusio-

ne da sei mesi a tre anni quando il 

co lpevole ha agito al solo scopo di 

fare uso momen taneo del la cosa , e 

questa , dopo l'uso momen taneo , è 

stato immed ia tamente restituito. 

In sos tanza, la nuova fat t ispecie 

del peculato è stata integrata con 

r i fe r imento a l la d ispon ib i l i tà del 

d e n a r o o di a l t ra cosa mob i l e , 

r ispetto al possesso. 

Il secondo c o m m a dell 'art. 314, 

ora p r e v e d e a n c h e l ' ipotesi de l 

pecu la to d 'uso , che p receden te -

mente veniva r icompreso nel l 'ambi-

to del la d is t raz ione. 

Al t ro e l emen to di r i l ievo del la 

nuova normat iva è carat ter izzato 

dall 'art. 317 c.p. (concuss ione) che 

es tende l 'appl icabi l i tà del del i t to 

anche al l ' incar icato di un pubbl ico 

serv iz io facendo lo en t rare in tal 

modo nel l 'ambi to appl icat ivo del la 

fat t ispecie. 

In def ini t iva il concet to di pubbl ico 

serviz io accol to dal nuovo art. 358, 

correla i termini pubbl ic i cor r ispon-

dent i a quell i del la pubbl ica giur isdi-

z ione, anche se l 'oggett ività giur idi-

ca r ivesta una diversa tutela. 

•  
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Un giardino sul Lago zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VERBANIA , CAPOLUOG O DELL A NUOVA PROVINCIA VERBAN O CUSIO OSSOLA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1 

«• ito 

dìzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Salvatore Palermo 

Verbania nasce nel 1939 dall'unificazione dei preesistenti 
Comuni di Intra e Pallanza. La sua provincia denominata 
del Verbano Cusio Ossola, seppur molto giovane sotto il 
profilo della sua costituzione, avvenuta nel 1995, rappre-
senta terr i tor ialmente, culturalmente e storicamente una 
parte importante dell ' intero patr imonio nazionale. Il suo 
territorio si affaccia sul Lago Maggiore e si estende sulla 
fascia collinare che dolcemente risale verso l'arco alpino. 
Nei secoli, al centro di grandi cambiamenti, originati essen-
zialmente dalla sua posizione geografica a cavallo tra 
Piemonte, Lombardia e Svizzera, il Verbano Cusio Ossola è 
stato crocevia del passaggio di figure storiche di rilievo 
soprattutto attraverso il valico del Sempione che vide il 
transito di Napoleone Bonaparte, mentre nel Milanese 
grande influenza ebbero le famigl ie dei Borromei e 
Visconti. Ma il destino dei potenti ha certamente influito 
anche su quel lo delle genti semplici aggrappate alle loro 
tradizioni, impegnate con impareggiabile energia nella 
difesa della loro cultura e dei mestieri artigiani. Piccoli bor-
ghi montani - stemperati nella poesia degl i alpeggi - ai 
quali facevano da contro scenario i paesini rivieraschi dei 
pescatori del lago Maggiore e delle Isole Borromee del 
Golfo di Stresa. Agl i inizi del Novecento, seguì l'industria-
lizzazione, che contrassegnò lo sviluppo di centri urbani 
quali Intra, Pallanza, Omegna , Gravel lona Toce e 
Domodossola f ino al declino irreversibile dei primi anni 
Ottanta. E tut to intorno la suggestiva bellezza dei luoghi 
che, anche ad un occhio estraneo, appaiono creati soltan-
to per essere culla di turismo nelle sue espressioni più 
diverse. In nessun'altra parte del mondo coesistono in così 
poco spazio tante bellezze ambientali incastonate in un 

arazzo della natura da una misteriosa e sapiente mano d'ar-
tista. Dallo struggente fascino delle pareti del Monte Rosa 
che si addolc iscono nella perla della Valle Anzasca, 
Macugnaga, alla poderosa ed inquietante bellezza della 
Cascata del Toce in Val Formazza, fino a respirare poi il 
delicato e plastico trat to che caratterizza la Val Vigezzo non 
a caso megl io nota come la "Valle dei Pit tori". 
Dai monti e valli dell 'Ossola si discende alle dolci atmosfe-
re dei laghi di Mergozzo, Orta e Maggiore, quest 'u l t imo, 
vero capolavoro della natura. Dalle sue acque emergono 
quasi per magia le tre isole Borromee: Isola Bella, su cui 
sorgono palazzi e monument i architettonici di gran pregio 
e giardini botanici ricchi e suggestivi; Isola dei Pescatori, 
quasi una cartolina di piccolo mondo antico, miracolosa-
mente sopravvissuto ai tempi moderni e Isola Madre, vero 
giardino in cui esotiche specie floreali e faunistiche convi-
vono in un concerto che segna il trionfo della natura. A 
decine si contano le ville d'epoca che sorgono su coste ed 
entroterra lacustre, d imore padronali e patrizie del le ricche 
famiglie che qui vissero a cavallo di tre secoli. Not i in tut to 
il mondo e meta ogni anno di centinaia di migliaia di turi-
sti sono i Giardini Botanici di Villa Taranto in cui sono colt i-
vate e mantenute le più rare specie floreali ed arboree del 
Pianeta. L'origine dei Giardini Botanici, risale al 1931, 
quando il Cap. scozzese Neil McEacharn ne acquistò la 
proprietà con lo scopo di farne uno dei complessi botanici 
fra i migliori del mondo. Realizzato il "suo" giardino, che 
chiamò Villa Taranto, in memoria di un suo antenato, il 
Maresciallo McDona ld , creato Duca di Taranto da 
Napoleone, volle che il significato dell 'opera fosse proiet-
tato nel tempo e, con un esempio di generosità, donò la 

12 - F I A M M E D'ORO N. 9/10 - 2003 

proprietà allo Stato italiano esprimendo il desiderio che la 
sua opera avesse continuità nel futuro. Il donatore morì nel 
1964 e le spogl ie mortali r iposano in una Cappella 
Mausoleo appositamente costruita nei giardini. 
Sul territorio della sua Provincia sorgono inoltre ben ot to 
aree protet te: il Parco Nazionale Val Grande (ultimo para-
diso), l 'Alpe Veglia e Devero, la Riserva Regionale di 
Fondotoce, il Sacro Monte Calvario a Domodossola, i Sacri 
Monti di Orta e Ghiffa. Una terra antica dunque, il Verbano 
Cusio Ossola, che dalle proprie origini trae lo slancio e la 
forza per affrontare il futuro incentivando turismo e valoriz-
zazione del territorio. 

Il Lago Maggiore, uno degli specchi d'acqua più belli 
d'Italia, il secondo per estensione tra i laghi italiani dopo il 
Garda, al confine tra la Lombardia e la Svizzera, offre pos-
sibilità di vacanze con passeggiate sui litorali e gi te in bat-
tello o motoscafo. Per chi ama, invece, lo sport invernale le 
piste e gli impianti delle valli Ossola, Formazza, Vigezzo, 
Anzasca e monte Mottarone costituiscono poli di grande 
attrazione con scenari incantevoli. 

Buone sono le vie di comunicazione anche se la particola-
re conformazione territoriale della provincia ha di fatto, 
distinto in due direttrici, le strade d'accesso al Verbano 
Cusio Ossola. Ad ovest la statale che da Novara sale al 
lago d'Orta e che conduce ad Omegna e Gravellona Toce 
(Cusio); da qui si prosegue in direzione Ossola e traforo del 
Sempione. Ad est, costeggiando le rive del lago Maggiore, 
la statale che da Arona porta al capoluogo Verbania e da 
qui raggiunge il confine elvetico di Piaggio Valmara, pas-
sando tra i r ident i e suggestivi centr i rivieraschi di 
Oggebb io , Cannerò Riviera (dove per incanto dalle acque 
del lago sorgono i ruderi dei Castelli dei Malpaga), e 
Cannobio, ult imo paese di frontiera prima dell ' ingresso nel 
Canton Ticino e la vicina Locamo, sede del famoso Festival 
Internazionale del Cinema. La realizzazione dell 'autostrada 
A/26 Genova Voltri-Sempione ha poi favorito mol to le 
comunicazioni da e per la Provincia che a buona ragione 
può definirsi crocevia 
d 'Europa. Meno bri l lanti 
sono le comunicazioni fer-
roviarie, soprat tu t to a 
causa di problemi legati a 
treni internazionali che 
non sempre fermano nella 
città capoluogo, ma nella 
stazione internazionale di 
Domodosso la . Mig l io ra t i 
invece i col legamenti aerei 
grazie al recente varo del-
l 'aeroporto di Malpensa 
2000, che nel bene e nel 
male, garantisce rapidi 
arrivi e partenze da e per il 
Verbano. Lo scalo milane-
se dista, infatti, circa una 
sessantina di chi lometr i 
dal capoluogo. Ben strut-
turat i e col laudat i da 
decenni, sono invece i tra-
sporti lacustri, grazie alla 
flotta di battell i , traghett i 

e aliscafi della "Navigazione Lago Maggiore" e quelli affi-
dati alla "Navigazione Lago d 'Or ta" . Quasi tutt i i centri 
rivieraschi sono dotati di porticcioli turistici ove attraccano 
tutt i i natanti. Ott imi anche per gli appassionati della navi-
gazione a vela, che forse mai come in questi ultimi anni, 
sulla spinta emotiva del le imprese di Luna Rossa 
nell 'America Cup, registra un deciso sviluppo. 
Le due Amministrazioni provinciali insediatisi dalla costitu-
zione della nuova Provincia, nella sede di Villa Remigio 
(ennesimo esempio di architettura di rara bellezza), hanno 
concentrato i loro sforzi nel rilancio turistico del Verbano 
Cusio Ossola grazie ad intese con Camera di Commercio 
ed Associazioni di albergatori e commercianti. Sinergie 
tese ad una migliore accoglienza ed offerta di "pacchet t i " 
turistici comprendent i lago, montagna, visita a monumenti 
e ville, passeggiate guidate oltre ad itinerari eno-gastrono-
mici t ipici. Una gamma di occasioni per armonizzare le esi-
genze del corpo e dello spirito ed allo stesso tempo sen-
tirsi legati inesorabilmente all'unicità delle sensazioni ema-
nate da questa piccola porzione del "Bel Paese" noto in 
tu t to il mondo, come inimitabile e grandioso "museo a 
cielo aper to" . 

A Verbania, capoluogo della giovane provincia, con circa 
30 mila abitanti, si è costituita nel 1996, con sede presso la 
Questura di Via Lussemburgo, la nostra Sezione ANPS, svi-
luppatasi di anno in anno, conta oggi circa 200 soci, attiva-
mente gestita dal Consigl io di Sezione presieduto da 
Giuseppe Reale. Presente a tut te le manifestazioni cittadi-
ne, la nostra Sezione, gode stima e considerazione. Un par-
t icolare r ingraziamento d e b b o rivolgere non solo al 
Presidente Reale ed ai soci verbanesi per la bella acco-
glienza riservatami, ma anche ad Aristide Ronzoni, corri-
spondente da Verbania del quot idiano "La Stampa" e della 
TV locale "V.C.O. Azzurra", singolare conoscitore della 
realtà cittadina, latore di un prezioso contr ibuto scritto, 
usato per la realizzazione di questo articolo. 

•  

Verbania Pallanza - I Giardini Botanici di Villa Taranto 
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La signora Gloria Chiesa, 

Bussoleno € 29,00 

La signora Ezzelina Boriile, 

vedova Sanciolo, Rovigo, 

in memoria del marito M.llo 

di P.S. Bartolomeo € 5,00 

Il Socio Andrea Pignoletti, 

Livorno € 30,00 

ALL A SEZIONE DI ASCOLI PICENO 

Sergio Silvestri € 10,00 

ALL A SEZIONE DI MODENA 

Antonino Arini € 34,00 

ALL A SEZIONE DI TORINO 

Il Socio Carmine Fusco, in 

memoria dell'amico Giaco-

mo Martinello deceduto il 

1° giugno 2003 € 25,00 

ALL A SEZIONE DI FERRARA 

Mauriella Paganini € 103,29 

Gino Ferri € 20,66 

Almerico Bolognedi € 16,01 

Pietro Mazzoni € 11,65 

Andone Stentella € 11,36 

Gino Federici € 10,33 

Gianfranco Romanini € 10,00 

Luciano Bigoni € 9,81 

Francesco Cavallo € 9,81 

Antonio Marra € 9,81 

Franco Pazzi € 9,81 

Michele Riccitelli € 9,81 

Loredana Rizzati € 9,81 

Floriano Pizzirani € 9,03 

Wilma Chendi di Dionisio € 9,00 

Radames Mazzari € 7,75 

Mario Canale € 7,07 

Alfonso Raucci € 6,46 

Giancarlo Alberghini € 5,16 

Aurelio Bonetti € 5,16 

Azelio Calzolari € 5,16 

Severino Chiesa € 5,16 

Gaetano Evoli € 5,16 

Renato Gambetta zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA€ 5,16 

Armando Mardegan € 5,16 

Ermelinda Romagnoli € 5,16 

Domenico Ventaglio € 5,16 

Marino Veda € 5,16 

Luigi Luceri 5,00 

Diversi Soci hanno contri-

buito con somme inferiori 

a 5 euro per un totale di . € 233,75 

ALL A SEZIONE DI PESARO URBINO 

Filippo Alleruzzo € 3,00 

Nicola Angelotti € 4,00 

Aldo Antonucci € 3,00 

Armando Biscardi € 1,00 

Rosilio Bongiovanni € 4,00 

Vincenzo Bonifazi € 9,00 

Leonardo Candela € 4,00 

Domenico Caranna € 4,00 

Maurizia Carfagnini € 4,00 

Mario Catalano € 4,00 

Muzio Cavazza € 4,00 

Nicolino Ciarallo € 4,00 

Otello Ciuffolini € 4,00 

Emilio Colonna € 9,00 

Gustavo Coffari € 4,00 

Antonio Cortese € 4,00 

Teodoro D'Addezio € 3,00 

Pasquale D'Eusanio € 1,00 

Giuseppe D'Orso € 4,00 

C. Alberto Di Guilmi € 10,00 

Dino Di Quirico € 4,00 

Isidoro Donati € 4,00 

Mario Fossa € 4,00 

Erasmo lannella € 14,00 

Vincenzo Infante € 4,00 

Nicola Laurenzi € 4,00 

Sergio Livi € 4,00 

Vito Lucente € 2,00 

Bruno Marcolini € 1,00 

Franco Morelli € 8,00 

Carmine Moschella € 4,00 

Alessandro Paribocci € 4,00 

Alberto Ricci € 4,00 

Giovanni Sangiorgi € 9,00 

Lino Santoro € 9,00 

Giuseppe Scipione € 4,00 

Gaetano Siracusa € 4,00 

Anna Suppa € 4,00 

Francesco Vitone € 4,00 

Francesco Cavaliere € 35,00 

Guerrino Cecchetti € 5,00 

Luciano Dimatera € 20,00 

Nicola Pedone € 10,00 

Diana Serafini € 10,00 

Banca Pop. dell'Adriatico € 200,00 

Mario Bartoli € 10,00 

Germano Buzzi € 10,00 

Joseph Cannito € 20,00 

Ferruccio Ferbucci € 20,00 

Biagio Gnaccarini € 10,00 

Stefano Gnaccarini € 10,00 

Alvise Libralesso € 10,00 

Nicola Mammarella € 10,00 

Francesco Sansone € 30,00 

Pellegrino Siano € 20,00 

Torino Marinelli € 60,00 

ALL A SEZIONE DI GORIZIA 

La signora Nila Maria Si-

rach, per onorare la me-

moria del marito App. di 

P.S. Antonio Trevisan, de-

ceduto il 29 ottobre 1994 € 50,00 

ALL A SEZIONE DI FORLÌ 

La signora Maria Antonio 

Amoriello, ved. dell'App. 

della P.S. Sabino Nazzaro, 

deceduto in data 17/1/02 € 100,00 

ALL A SEZIONE DI PERUGIA 

Silvano Maddalei € 20,00 

Giuseppe Finocchi € 10,00 

Giovanni Tardo € 10,00 

Eraldo Petrini € 5,00 

ALL A SEZIONE DI BUSSOLEN O 

Augusto Boldini € 22,00 

Angelo Cambursano € 20,00 

UgoGuarnero € 10,00 

Rosanna Mari € 15,00 

Pasquale Mossa € 1,00 

Armida Lovato € 5,00 

Denise Paccagnan € 25,00 

Antonio Pantuosco € 9,00 
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Anna Maria Probo € 15,00 

Mario Rossero € 50,00 

Marisa Rossero € 30,00 

Silvio Rossero € 41,00 

Ristorante Da Camillo .... € 5,00 

Sauro Farci € 500,00 

ALL A SEZIONE DI ROMA 

Carlo Alberto Gaita € 104,00 

Vincenzo Caldiero € 50,00 

Rocco Petraglia € 40,00 

Arcangelo Tartaglia € 15,00 

Odano Tuzi € 34,00 

Flavio Pancaldi € 15,00 

Camillo Toscanelli € 15,00 

Giuseppe Guarnaccia .... € 15,00 

Mario Pugliese € 15,00 

Vincenzo Sancillo € 14,00 

Enrico Raimondo € 13,00 

Michele Lombardi € 10,00 

Paolo Steri € 10,00 

Arturo Sereni € 10,00 

Marcello Rosati € 10,00 

Egidio Dante Murano € 10,00 

Giuseppe Rossi € 10,00 

Corrado Frazzini € 10,00 

Carlo Scarchilli € 10,00 

Carmelo Alessandro € 8,00 

Salvatore Chergia € 8,00 

Angelo Quarantiello € 8,00 

Carlo Piacente € 5,00 

Giovanni Vitale € 4,00 

Donato Leone € 4,00 

ALL A SEZIONE DI SALERN O 

Gennaro Aiello € 15,00 

Aldo Arcuri € 50,00 

Costantino Bolognese .... € 10,00 

Giuseppe Carderò € 100,00 

Gerardo Celentano € 60,00 

Salvatore Coppola € 16,00 

Giuseppe Cuda € 25,00 

Gaetano De Martino € 15,00 

Giuseppe De Sio € 54,00 

Luigi Gelmastro € 20,00 

Leonardo Dentato € 50,00 

Vincenzo Fusco € 16,00 

Francesco Goiella € 15,00 

Vincenzo Graeco € 18,00 

Mario lovine € 20,00 

Ermanno Izzo € 15,00 

Leopoldo Latorre € 24,00 

Quirino Liberto € 10,00 

Alessandro Palermo € 25,00 

Dazio Pezzotti € 19,00 

Gennaro Sommella € 14,00 

Giuseppe Verolino € 34,00 

Rosa Esposito, in memo-

ria del fratello Antonio 

Comm. Capo P.S € 55,00 

Antonio Galdi, in memoria 

del fratello Giuseppe, 

Guardia P.S € 50,00 

Rosalia Giodano, in memo-

ria del figlio Gennaro Au-

tuori, Sovr. Capo PS € 200,00 

Giuseppe Maria Palermo, 

in memoria del figlio Anto-

nio bandiera, Agente P.S. € 16,00 

Angela Pozzone, in me-

moria del marito Gaetano 

Ciampa, Ispettore P.S. ... € 24,00 

Anna Rubino, in memoria 

del marito Gerardo Manzo, 

Assistente P.S € 30,00 

ALL A SEZIONE DI TRIESTE 

La signora Violetta Cerni-

vani, ved. Chicco, in me-

moria del defunto fratello 

Carlo (Nino), ex Guardia 

della Poi. Civile, deceduto 

il 16-7-2003 a New York . € 25,00 

ALL A SEZIONE DI SUSA 

Emidio Aiello € 10,00 

Romolo Antonelli € 4,00 

Antonio Arbia € 18,00 

Antonio Atzeni € 10,00 

Raffaele Bagnato € 44,00 

Flavio Bellone € 2,00 

Ivaldo Bellone € 2,00 

Roberto Bentinone € 4,00 

Renato Bosicj € 10,00 

Vincenzo Buoncristiano .. € 22,00 

Giuseppe Cataro € 2,00 

Giuseppe Campi € 4,00 

Pietro Cannizzo € 22,00 

Emanuela Cantù € 4,84 

Umberto Cantù € 4,84 

Vincenzo Cantù € 4,84 

Salvatore Capomonte .... € 12,00 

Giampiero Caronno € 34,00 

Mauro Cappio Barazzone € 10,00 

Carmine Catalano € 18,00 

Giovanni Ceratto € 10,00 

Gerardo Ciro € 4,00 

Mario Comba € 12,00 

Pietro Fosca € 4,00 

Carlo Foralosso € 24,00 

Cesare Gilli € 25,00 

Augusta Gagner € 4,00 

AldoGambaudo € 10,00 

Vincenzo Giuglar € 91,00 

Natalino Gobrato € 4,84 

Bruno Grossi € 6,00 

Mario Grosso € 9,00 

Mario Lanzini € 14,00 

Diego Ligato € 4,84 

Arcangelo Ligato € 4,84 

Rolando Lunardi € 2,00 

Bernardo Martinelli € 2,00 

Mania Manzo € 3,00 

Valter Montrucchio € 24,84 

Vittorio Paffi € 10,00 

Angelo Pietracatella € 5,00 

William Prestia € 8,00 

Maurizio Prato € 10,00 

Massimiliano Prato € 10,00 

Roberto Dario Rivoira € 10,00 

Alice Rolando € 8,00 

Nicola Saponara € 2,00 

Enzo Santoro € 300,00 

Augusto Sayn € 2,00 

Antonio Sconfìenza € 10,00 

Giuseppe Strano € 10,00 

Giovanni Tampellini € 10,00 

Mario Tomassino € 4,47 

Giorgio Tosi € 34,00 

Bruno Tricca € 6,00 

Luciano Tricca € 34,00 

Agostino Viggiano € 2,00 

Ezio Visintainer € 6,00 

Antonio Vittone € 14,00 

Maurizio Zomer € 4,00 

Giovanni Ponzano € 10,00 

ALL A SEZIONE DI LUGO 

La signora Graziella Gal-

vanin, in occasione dell'an-

niversario della scompar-

sa del marito Domenico 

Urzì, Sovr. Capo P.S € 50,00 
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y -v Roma, inzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA largo igea, oggi Piazza 

v ,r\ W alter Rossi, esistono ancora poche 

±à rovine dei tempio della dea Igea, 

patrona della salute nella Roma antica. 

Ne parlo perché l'abbandono e il tacito 

tentativo di far sparire tutto sono evidenti e 

sono simbolo del rinnovamento volgare e 

sciatto che sta investendo il nostro habitat 

morale e simbolico. 

Tutto è in mano a riformatori, a modernisti 

arruffoni, a orchestrali interessati al botteghino. 

Non se ne può più. Tutto è riformato: la liturgia, 

la politica, la morale, il matrimonio e così via. 

Tutto è semplicemente sfasciato. 

Per ritornare al tempio preso ad esempio, 

ricordo che le scolaresche ne visitavano i resti 

ancora accuditi dagli amministratori del tempo. 

Di anno in anno i marmi sono scomparsi quasi 

del tutto. Nell'area allora occupata dalle rovine 

è stata costruita una casupola di sfogo per 

organizzare non si sa che cosa, £ stata spostata 

soltanto roba vecchia che non serve a nessuno. 

Sarà servita quando lassù si recavano in folto 

pellegrinaggio gli antichi romani. 

Ma ora è acqua passata. Che tristezza! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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m um/mmi mi emm zum minzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA WMU U Ì m m jorno 

La nascita della Direzione generale di P.S. (1861) e l'istituzione 

del Deposito Allievi Guardie a Torino (1863) 

d i M i l o J u l i n i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Seguono le norme per le guardie ammalate e le prescrizio­

ni sul vestiario e unifo rmi: in caserma era prevista l'unifor­

me da fatica, mentre in servizio comandato nei giorni festi­

v i, la gran tenuta con képi, cordelline e guanti. Se i l tempo 

era piovoso, i l képi era coperto con una tela incerata. In ser­

vizio notturno si indossava i l berretto al posto del képi. 

L'uniforme doveva sempre essere "ben pulita, bottoni 

lucenti, scevra da macchie o polvere, guanti bianchi, stivali 

lucid i etc". 

D i norma era vietato l'abito borghese, salvo relativi per­

messi o circostanze che venivano opportunamente autoriz­

zate dal comandante d i compagnia. 

Ogni infrazione al predetto regolamento locale era punita a 

norma delle disposizioni del regolamento del 16 gennaio 

1860. 

Questo preciso riferimento alle sanzioni disciplinari conclu­

deva i l Regolamento locale d i servizio della questura d i 

Milano. 

Nello stesso anno 1862, i l regio decreto 16 novembre aggre­

gava al ministero dell'interno l'ufficio dell'Ispettorato 

Generale della Guardia Nazionale. Tutti gli organi preposti 

alla sicurezza pubblica e tutta la forza disponibile erano così 

posti a diretto contatto con la struttura centrale, "affinché 

Fazione governativa proceda attiva, energica e salutare nei 

suoi effetti". Questa disposizione scaturiva dalla necessità di 

armonizzare le forze da impiegare nella repressione del bri­

gantaggio meridionale. 

Maturavano intanto avvenimenti po litici che avrebbero por­

tato alla caduta del ministero Rattazzi. 

I l 29 agosto 1862, sull'Aspromonte, Giuseppe Garibaldi 

venne ferito da soldati dell'esercito italiano. Fu po i trasferi­

to come prigioniero a La Spezia. Il regno fu turbato dalle 

violente manifestazioni contro il governo, che si svolsero in 

molte città italiane. Nei giorni infuocati d i settembre, gli 

italiani rinfacciarono ai Piemontesi grettezza e ottusità. 

I l governo Rattazzi cadde in conseguenza del triste fatto d i 

Aspromonte. 

Luigi Carlo Farini presiedette un nuovo ministero, costitui­

to P8 dicembre 1862, soprattutto per iniziativa d i altri uomi­

ni po litici. Sfinito, emaciato, cadente, Farini lesse, con voce 

fioca e insicura, i l discorso di presentazione. Rimase poco 

alla presidenza del Consiglio. Il 22 marzo 1863, ormai usci­

to d i senno, dopo una scenata con i l re, dovette essere sosti­

tuito da Marco Minghetti, ministro delle finanze nello stes-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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so governo. Farini, colpito da nuovi lutti famigliari, morì in 

povertà, i l 1° agosto 1866 a Quarto d i Genova, dove si era 

trasferito nel tentativo d i migliorare i l suo stato mentale. 

Con la presidenza del Consiglio d i Farini i l ministero del­

l'interno fu affidato a Ubaldino Peruzzi, che mantenne la 

carica anche nel ministero Minghetti. 

Ubaldino Peruzzi (Firenze, 1822-1891), già gonfaloniere d i 

Firenze, aveva costituito i l governo provvisorio quando i l 

granduca d i Toscana era stato costretto ad allontanarsi. In 

seguito, era stato ministro dei lavori pubblici con Cavour, 

poi con Ricasoli. Peruzzi era stato escluso dal governo 

Rattazzi ma ora, nel dicembre 1862, tornava ad essere mini­

stro, prima con Farini e po i con Minghetti, a capo del basi­

lare ministero dell'interno. 

Peruzzi ritirò quel progetto d i legge d i estendere alla 

Toscana la legge 13 novembre 1859, progetto che i l 

Presidente Ricasoli, nel dicembre 1861, aveva presentato 

alla Camera. I l 2 aprile 1862, era già stata presentata alla 

camera la relazione della commissione, opera del deputato 

Castagnola. La commissione, superate due 

questioni pregiudiziali, aveva iniziato a 

redigere un intero progetto, elaborato 

sulla legge 13 novembre 1859. Il progetto 

non giunse però in discussione, perché 

ritirato da Peruzzi. 

Il ministro Peruzzi, con regio decreto 4 

gennaio 1863, n. 1.194 soppresse la 

Direzione generale della Pubblica 

Sicurezza. 

I servizi furono ripartiti fra due divisioni 

poste alle d irette dipendenze del 

Segretario generale, Silvio Spaventa. 

L'avvocato Edoardo Fontana, direttore 

generale della Pubblica Sicurezza, fu 

nominato reggente della Procura generale 

presso la Corte d'Appello d i Cagliari. 

Con decreto ministeriale 31 dicembre 

1863,'a Oreste Biancoli fu affidata la d iri­

genza della divisione V II, Angelo Boron 

passò all 'VIII. 

II 9 giugno 1863 venne istituito a Torino i l 

Deposito allievi guardie d i p.s., dove afflui­

vano gli aspiranti da tutta Italia. Il 14 maggio 1864, gli allie­

v i furono aumentati da 52 a 82, trombettieri compresi. 

Il ministero dell'interno si occupò anche alle guardie d i p.s. 

in servizio nei principali porti del regno. Il 10 settembre 

1864 fu indirizzata una circolare ai prefetti delle province 

marittime, per istituire una nuova uniforme detta d i mare. 

Questa uniforme sarà confermata nel regolamento del 

1865. 

Nel 1863, i l regno d'Italia contava appena due anni d i vita e 

al suo completamento mancavano ancora i territo ri d i Roma 

e dello stato pontificio , dove regnava il Papa Pio IX, e quel­

li delle Venezie, ancora sotto l'Austria. 

Dopo la morte nel 1861di Camillo Cavour, erano rimasti sul 

tappeto mo lti problemi, come l'enormezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA deficit delle finanze, 

il già ricordato brigantaggio meridionale, la diversa situazio­

ne socio-economica delle varie regioni, le vie d i comunica­

zione arretrate con una rete ferrovia carente in molte aree, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Luig i Carlo Farin i (1812-1866) con il 
Collar e dell'Annunziat a ricevut o 
dal re per il suo impegn o nei plebi -
scit i di annession e al Piemont e 
dell e Romagn e (11 e 12 marzo 
1860). 

i l problema sanitario delle ricorrenti epidemie d i colera e d i 

altre malattie infettive, l'istruzione pubblica mal organizza­

ta con circa l'80% della popolazione analfabeta. 

Gli esponenti della destra storica, continuatori della po liti­

ca d i Cavour, non ebbero un esordio molto felice, soprat­

tutto nei confronti della questione dello Stato pontificio . 

L'imperatore Napoleone I I I , infatti, per accontentare i cat­

to lici francesi, si era impegnato a conservare al Papa alme­

no una parte dei territo ri che costituivano il suo potere tem­

porale e, a questo scopo, manteneva in Roma un presidio 

militare. La destra manteneva perciò un atteggiamento 

moderato nei confronti del Vaticano mentre la sinistra par­

lamentare e i l Partito d'Azione, fortemente anticlericali, 

smaniavano per una conquista militare d i Roma. Per non 

far adirare Napoleone I I I , Urbano Rattazzi, ad Aspromonte 

arrivò a ordinare ai soldati italiani d i sparare su Garibaldi 

(1862). Sempre nel timore d i gravi ripercussioni da parte 

francese, i l ministero degli interni intensificò i contro lli 

polizieschi e l'attività repressiva nei confronti degli espo­

nenti della sinistra parlamentare e del 

Partito d'Azione, per prevenire un loro 

intervento armato rivo luzionario nello 

stato pontifìcio. 

Nel marzo del 1863, il bolognese Marco 

Minghetti ottenne la carica d i presidente 

del consiglio, con il fiorentino Ubaldino 

Peruzzi ministro dell'interno, i l napoletano 

Silvio Spaventa segretario generale del 

ministero dell'interno , i l giovanissimo 

milanese Emilio Visconti Venosta ministro 

degli esteri. Erano piemontesi soltanto il 

ministro della guerra (il generale Della 

Rovere) e i l ministro dei lavori pubblici 

(Federico Menabrea, un savoiardo molto 

vicino a casa Savoia), relegati in ministeri 

tecnici d i secondo piano. Questo governo 

rappresentava una significativa v itto ria 

dell'antipiemontesismo, tanto più che il 

ravennate Giuseppe Pasolini fu nominato 

prefetto d i Torino. 

"Antipiemontesismo" era un brutto neolo­

gismo nato subito dopo la proclamazione 

del regno d'Italia, quando in tutte le nuove provincie si era 

voluto applicare le leggi del regno sardo. Qualche impiega­

to aveva fatto sfoggio d i alterigia insolente e ostentato dis­

prezzo per tutto quello che non proveniva dal Piemonte; in 

Toscana apparivano spesso migliori le leggi granducali 

rispetto a quelle che si voleva introdurre da Torino. Si era 

così cominciato a dire che si voleva "piemontizzare" l'Italia, 

che si intendeva ingrandire il Piemonte piuttosto che fare 

l'unità nazionale. A queste, si univano altre critiche più pra­

tiche: che nei ministeri e negli uffici pubblici v i erano un 

po ' troppi impiegati piemontesi, che a Torino erano rigida­

mente accentrati tutti i poteri dello stato. Si predicava la 

necessità d i minori lungaggini burocratiche, d i maggiore 

libertà d i azione da parte delle amministrazioni periferiche 

e addirittura d i un completo rinnovamento delle grandi isb-

tuzioni del paese. 

I deputati Marco Minghetti, Ubaldino Peruzzi, Silvio zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

XLII zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Not a b iograf ic a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

F i l omeno R u s s o , Soc io e f fe t t ivo in c o n g e d o 

de l l 'Assoc iaz ione Nazionale del la Polizia di Stato, in 

data 13 m a r z o 1995, r iceve dal Pres idente Naz iona le 

del l 'A.N.P.S. la nomina a Commissar io st raordinar io per 

la cost i tuz ione del la Sez ione di Monopol i (BA) . 

Nel g iugno 1995, dopo aver contat tato i vari co l leghi , 

sia in serv iz io che in congedo present i nel l 'ambi to del 

C o m u n e di sua res idenza, convoca l 'Assemblea per la 

cost i tuz ione del la Sez ione e l 'elezione del relat ivo 

Consig l io di Ammin is t raz ione . Eletto Cons ig l ie re è 

nominato Segretar io Economo della Sez ione , car ica 

che r iveste tut t 'ora. 

Per il quadr ienn io 1995-99 è eletto a livello naz ionale a 

far parte del Col leg io dei S indaci revisori dei cont i . 

Rieletto a n c h e per il quadr ienn io success ivo, assume la 

carica di Pres idente del Col legio stesso. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

#  #  #  
Nel 1985 par tec ipa a corsi specif ici di p reparaz ione 

p resso la S c u o l a Supe r i o re de l la Pubb l i ca 

Ammin is t raz ione di Lucca e presso il Cen t ro Studi 

Amminis t ra t iv i di Sa rno (SA). Nel 1986, 1988 e 1989 

f requenta success iv i corsi d 'agg iornamento p resso la 

Scuola Super iore del la Pubbl ica Ammin is t raz ione in 

Roma. 

Nel 1989 real izza il "P iano di Protezione Civi le per la 

ci t tà di M o n o p o l i " c o m p r e n d e n t e a n c h e il "P iano 

Mercur io" , adottat i uf f ic ia lmente dalla Cit tà. 

Nel 1991 f requen ta un corso sul le "Tecno log ie e 

Sistemi per la Protez ione Civi le", o rgan izza to dal la 

Reg ione Pugl ia, conc luso con la pe rmanenza di un 

per iodo in Valtel l ina, per lo studio ed appro fond imento 

del le tecn iche di p revenz ione attuate dal la Protez ione 

Civi le, ivi adot tate a segui to de l l 'esondaz ione del f iume 

Adda . 

Il 1° se t tembre 1994, lascia il servizio att ivo per essere 

col locato in qu iescenza . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Considerazioni dell'Autore zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Vivere in una città che sia vanto per ordine e pulizia è 

motivo d'orgoglio per ogni cittadino. 

Sentimento, questo, che maggiormente gratifica, quan­

do si prende coscienza di aver contribuito con il proprio 

comportamento a raggiungere una condizione di vita il 

più possibile vicina all'ottimale. 

Se è vero, come lo è, che spetta alle Istituzioni mettere 

i servizi a disposizione dei cittadini, è altrettanto vero, 

che spetta al cittadino il dovere di farne buon uso. 

Le economie, che certamente deriveranno da un com­

portamento adeguato ai consigli indicati, avranno di 

sicuro un ritorno con servizi migliorati ad un costo mino­

re. 

Nel campo della raccolta differenziata e l'uso delle 

risporse con il principio della economia il cittadino 

può far molto. Può trasformare questo impegno civile 

in un gioco di famiglia, nel quale vince il componente 

più solerte. 

Per la raccolta differenziata basterà predisporre vari 

contenitori in cui riversare metalli, vetri e carte, da svuo­

tare successivamente nelle isole di raccolta disposte 

nell'ambito della città. 

La posta in palio? L'intima soddisfazione di aver contri­

buito a migliorare l'economia del Paese. E ciò non è 

poco. 

Cedo non è facile acquisire l'abitudine alla separazione 

dei rifiuti. A contrastarla, giocano diversi fattori negativi, 

primo fra tutti lo spazio nelle abitazioni, il secondo è la 

cultura sociale. 

Il veloce evolversi della nostra società non ci ha offerto 

il tempo occorrente per comprendere la necessità, oltre 

che l'opportunità, di effettuare la selezione giornaliera. 

Mentre in Italia, appena cinquant'anni addietro del "pro­

blema rifiuti" non si parlava neppure, personalmente ho 

visto in Svizzera ragazzini in età scolare trainare i carat­

teristici carrettini e passare per le abitazioni per racco­

gliere riviste, giornali cartoni etc. da destinare alla 

Croce Rossa. 

Noi, da ragazzi, (nati dal 1931 al 1940) avevamo ben 

altri problemi da affrontare e risolvere, non esclusi quel­

li del nutrimento. 

Ancora oggi si nota gente che trova più comodo versa­

re i rifiuti nel solito sacchetto di plastica, per poi trasfe­

rirlo "tout court" nel contenitore pubblico. 

Ci sono passato anch'io attraverso questa tentazione, 

ma ho vinto. Infatti, il disagio iniziale, imposto dalla 

selezione (normalissimo per chi non è abituato a tale 

impegno), può essere superato in brevissimo tempo. 

Quel fastidioso compito della separazione diventerà 

presto una buona abitudine da cui non si potrà più pre­

scindere, perché diventerà indispensabile, come la 

cura giornaliera della casa e della propria persona. 

Il messaggio contenuto nel "Vademecum" è indirizzato 

a tutti i cittadini ma ancora di più ai giovani, il cui livello 

medio di studi ha superato di gran lunga quello delle 

passate generazioni. 

Loro, i giovani, fra cui è presente la futura classe diri­

gente: i liberi professionisti, gli artigiani, gli industriali, 

gli operai, insomma i futuri protagonisti di questa mera­

vigliosa Italia, sono i destinatari di questo modestissimo 

lavoro, (che non ha assolutamente la pretesa di aver 

esaurito l'argomento) ma vuole essere l'occasione per 

l'apertura ad un modo più giusto di sentirsi "cittadino" e 

parte integrante di una società che deve doverosamen­

te muoversi per creare i presupposti per la consegna di 

un mondo migliore alle future generazioni. 
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La normat iva inerente al la Protez ione Civi le p revede 

che si real izzi una mappa de i rischi present i in un deter-

minato terr i tor io, c o m e prevenir l i e c o m e af f rontare l'e-

ventua le emergenza . 

Da un 'a t ten ta ed appro fond i ta le t tura del la legge 

emerge ch ia ramente che il c i t tadino è l 'e lemento card i -

ne, sia nel la fase del la prev is ione e prevenz ione, sia 

in quel la del la gest ione del r ischio q u a n d o l 'evento si 

ver i f ica. 

La s ignora Franca Ramp i di Vermic ino , madre di 

Al f red ino (il b imbo che non fu possib i le sa lvare dal la 

pro fonda buca ove era precip i tato) responsab i le del 

"Centro Alfredo Rampi per la Protezione Civile", affer-

mò tra l'altro (Agenzia Federat iva Democra t i ca del 13 

genna io 1992 n° 1/2) ( . . . ) . . . per fare protez ione civi le è 

necessar io avere una v is ione comp less iva del proble-

ma anche e soprat tut to negl i aspett i q u o t i d i a n i . . . ( . . . ) . . 

"la gente c o m u n e non può certo sost i tuirsi agli organi 

pubbl ic i , però può avere un ruolo essenz ia le soprat tut-

to nel la prevenz ione e ne l l ' in formazione ..." 

Con la stesura del "Vademecum del Ci t tad ino" ho inte-

so (forse con molta presunz ione) lanciare un messag -

gio che, ol tre ad informare, a l iment i nel lettore la vogl ia 

di co l laborare con le Isti tuzioni a t t raverso il volontar iato 

s ingolo e/o di gruppi associat i ; forni re con sempl ic i indi-

cazioni i compor tament i da tenere per evi tare infortuni, 

sia nel le s i tuazioni d 'emergenza , s ia nel la quot id iani tà: 

nelle case, nel le strade, nei luoghi di lavoro, nei luoghi 

di svago. 

Una pubbl icaz ione, qu ind i , da cui at t ingere le nozioni 

utili per f ronteggiare e gest i re, nel la cont ingenza, la 

micro emergenza senza farsi assal i re dal pan ico (spes-

so più dannoso del la crisi s tessa) e rendere il c i t tadino 

protagonis ta su un piano d i re t tamente operat ivo: infatt i , 

quest i , può cost i tuire una fo rma di sos tegno agli opera-

tori del la Protez ione Civi le con la p romoz ione d' iniziat i-

ve e p rogrammi f inal izzati al ragg iung imento di obiett ivi 

comun i , qual i la conoscenza dei r ischi ed il loro 

control lo. 

Le regole compor tamenta l i che seguono , se poste in 

atto in man iera adeguata , consen tono di evi tare gli 

infortuni che, fac i lmente possono aggravars i a causa 

del l ' inesper ienza, anche in casi di turbat ive di modes ta 

ent i tà. 

Non vaghe raccomandaz ion i qu ind i , ma un manua le 

opera t ivo che fa conosce re con una te rmino log ia 

accessib i le : la natura del le ca lami tà , i r ischi a queste 

col legat i , la prev is ione (quando possib i le) , la p reven-

z ione e la gest ione del r ischio s tesso quando si realiz-

za un evento . 

Il "Vademecum" è art icolato nel seguen te modo : 

Part e p r ima : 

- Ca lami tà natural i : te r remoto , ma remo to , al luvioni, 

s icci tà 

Part e s e c o n d a : 
- Ca lami tà provocate dal la mano de l l 'uomo: incendi 

boschiv i 

Par t e te rza : 

- Uso del le r isorse ai fini del la prevenz ione dei rischi e 

de l l 'economia: l 'acqua, l 'elettricità, il gas 

Par t e quar ta : 

- Economia del le r isorse: il r ic iclaggio, la raccolta dif-

ferenz iata, il compor tamento del c i t tadino. 

Le ca lami tà natural i sono quel le provocate da fattori 

imponderab i l i , e sono ogget to di studio, per conoscere 

qual i sono le cause scatenant i e per indiv iduare i segni 

premoni tor i con cui si annunc iano al f ine di predisporre 

in t empo utile la prevenz ione. 

Le ca lami tà provocate dal la mano de l l 'uomo possono 

essere inf inite. In questo "Vademecum" si p renderanno 

in cons ideraz ione solo gli incendi boschiv i causat i 

spesso dal l ' incuria e, non meno f requentemente dal 

dolo. 

L'uso del le r isorse concent ra te in una serie d ' indicazio-

ni per preveni re gli infortuni e come economizzare le 

r isorse s tesse. 

Qu ind i , una raccolta di sempl ic i nozioni f inal izzate 

a l l 'annul lamento o al conten imento nei minimi del l 'e-

ventua le danno . 

Conoscere il rischio 

Cond iz ione indispensabi le per un'ef f icace di fesa è, 

senz 'a l t ro , la conoscenza del r ischio. Vale a dire: cono-

scere il nemico che ci aggred isce e predisporre l 'attua-

z ione di misure idonee per contrastar lo. 

Tale conoscenza (leggi esper ienza) ci insegna a va lu-

tare ogn i nostra az ione rappor tandola sia ai vantaggi 

che può produrre, sia agli svantaggi che ne possono 

der ivare. 

Determinante , ai fini del la va lutaz ione, è la conoscenza 

del la fonte di r ischio. Prend iamo ad esemp io il propr ie-

tar io di un 'auto che è consapevo le di avere il veicolo 

dotato di pneumat ic i consumat i . 

Ponendos i alla gu ida per percorrere una strada asciut-

ta , sa di correre un determinato r ischio, che aumenterà 

in modo d i re t tamente proporz ionale se percorrerà con 

gli stessi pneumat ic i una strada bagnata e ad una velo-

cità non rapportata alle condiz ioni del la s t rada stessa. 

Tale conducente , sapendo di correre il r ischio di f inire 

fuor i s t rada (previsione del rischio) p rovvede a sost i -

tuire i pneumat ic i (prevenzione); conduce l 'auto rap-

por tando oppor tunamente la veloci tà al le condiz ioni 

del la s t rada, (gestione del rischio), r idurrà al min imo 

l 'eventual i tà di un incidente. 

Da qui la fo rmula : 

Conoscenza del r ischio + previs ione del danno + pre-

venz ione = rischio quas i zero. 

Filomeno RUSSO 
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Part e pr im a 

L e calamit à natural i 

IL T E R R E M O T O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Conosciamo il fenomeno zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Le attività vu lcan iche (dalle qual i non sono esc lus i i vu l -

cani spent i ) , i croll i sot terranei di vol te e gli asses ta -

menti p rovocat i da assenza d'equi l ibr io lungo le grandi 

l inee di d is locaz ione del la crosta terrestre, sono le 

cause che g e n e r a n o il te r remoto. 

I territori di natura cars ica, sono meno sogget t i a feno -

meni s ismic i r ispetto alle zone del f ianco t i r renico 

de l l 'Aspromonte , del la Liguria occ identa le , dei C a m p i 

Flegrei e dei colli lazial i . 

II te r remoto è va lutato sul la base dei seguent i e lement i 

fondamenta l i :zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA la durata, la direzione, l'intensità e l'e­

picentro. 

- La durata, è genera lmente di pochi second i ; 

- La direzione, si desume dal la d i rez ione in cui cro l la-

no gli ogget t i , i mur i e le facc iate degli edi f ic i ; 

- L'intensità, è la v io lenza del la scossa, misurata con 

varie sca le f ra le qual i , la più usata è la Mercal l i che 

prevede 12 gradi definit i in base agli effetti del ter re-

moto al la superf ic ie del la crosta terrestre e ai valor i 

de l l 'acce leraz ione del moto del suolo; (al pr imo grado 

c o r r i s p o n d e una acce le raz i one in fe r io re a 0 ,25 

c m / s e c ; al 12° grado un 'acce leraz ione oltre i 500 

c m / s e c ) . 

- L'epicentro, è il punto centra le del la zona megas i -

smica. 

Il f enomeno si mani fes ta con scosse i cui effetti sono 

s t re t tamente correlat i agli e lement i sopra indicat i e pos -

sono evo lvers i con scosse in senso: 

- sussultorio, quando sono vic ine a l l 'epicentro con 

mov imen to vert icale; 

- ondulatorio, quando sono distant i dal l 'ep icentro con 

mov imen to or izzonta le. 

La previsione 

Il te r remoto , al lo stato degl i studi at tual i , è un f e n o m e -

no impreved ib i le . A n c h e se i mov iment i del la terra in 

caso di s i sma sono pro fondamente conosc iu t i , la prev i -

s ione di d o v e e quando si scatenerà non è possib i le. 

Alcuni s in tomi , presi per buon i , sono del tut to appross i -

mativ i , qual i ad esemp io , l 'abbassamento del l ivel lo de l -

l 'acqua nei pozz i ; in tal caso si p resuppone che la faglia 

(una spacca tu ra del la crosta terrestre) s l i t tando crei nel 

sot tosuolo le fendi ture che inghiot tono l 'acqua. 

Altr i s in tomi vanno ricercati nel le miniere o v e i mov i -

ment i sono visibil i sul la roccia. 

Tali ver i f iche spet tano agli studiosi , i qual i s o n o poco 

propensi a pubb l iche previsioni che possono creare , a 

vol te, inutil i a l la rmismi . Pertanto, la di fesa d e v e essere 

concent ra ta esc lus ivamente in un'eff icace p revenz ione 

in modo che, al ver i f icarsi del malaugurato evento , i 

danni possano esse re contenut i al min imo. 

La prevenzione 

Con quanto det to abb iamo fatto la conoscenza del 

f enomeno . Quindi sapp iamo che il te r remoto si real izza 

con scosse ad andamen to sussultor io ed ondu la tor io . 

La gravi tà è s t re t tamente connessa con i mov iment i 

indicati e l ' intensità. La conseguenza è che tut to quel lo 

che appogg ia sul suo lo e nel sot tosuolo, d iventa insta-

bi le. 

Da qui , i croll i dei fabbr icat i , la rottura del le condot te 

d 'acqua, di o leodot t i , di gasdot t i , di cavi elettr ici etc. 

Pertanto una buona prevenz ione deve tener conto degl i 

effetti d isastrosi conseguent i alla compromiss ione del la 

integrità di tali serv iz i . 

Si dov ranno porre in essere, per logica conseguenza , 

a lcune regole che, integrate dal buon senso e dal l 'e-

sper ienza r isu l teranno utili per prevenire l 'aggravarsi 

dei dann i che pot rebbero der ivare non solo a segui to di 

ca lami tà ma anche c o m e conseguenza di event i co l le-

gati alla quot id iani tà. 

L'attuazione della prevenzione 

1 - Gli oggett i pesant i qual i : vas i , portaf ior i , s o p r a m m o -

bili e quant 'a l t ro , non debbono essere ma i col locat i 

ad a l tezza super iore a quel la media de l l ' uomo. Tali 

ogget t i , spec ie se in casa vi sono bamb in i , debbo-

no essere col locat i quanto più possibi le in pross imi -

tà del pav imento . 

La loro co l locaz ione in alto, in caso di cadu ta , incre-

men ta la percentua le di r ischio per co loro i qual i 

dovessero t rovars i in prossimità. 

2 - I mobi l i alt i, spec ie se dotat i di sopra lzo, debbono 

essere sempre ancorat i alla parete, in c a s o cont ra-

rio, in p resenza di scosse, andrebbero sogget t i a 

rovinosi crol l i . 

3 - È bene ind iv iduare e memor izzare la pos iz ione di 

tut te le va lvo le principal i d 'erogazione d 'energ ia 

elet t r ica, del gas e del l 'acqua: devono poter essere 

raggiunte e ch iuse immedia tamente in caso d 'e-

mergenza . 

4 - Indiv iduare e memor izza re tutti i punt i p iù resistent i 

de l l 'ab i taz ione, qual i pi lastri, muri por tant i , archi t ra-

v i , etc. perché se non si fa in tempo a fugg i re , cost i -

tu iscono buon r i fugio in caso di caduta di ca lc inac-

ci e mater ia le . 
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5 - Uti l izzare le planimetr ie del l 'abitato, dif fuse con le 

pubbl icazioni al legate agli e lenchi te lefonic i , per indi -

v iduare l 'ubicazione del fabbr icato dove si r isiede. 

Si pot rà, su quel le, s tud iare e memor i zza re il per-

corso più breve per ragg iungere in caso di evacua -

z ione, con l 'auto o a p iedi , un luogo aper to . 

6 - Se si r is iede in un condomin io è oppor tuno p ro -

muove re la pred ispos iz ione di un "p iano" per l 'eva-

cuaz ione del fabbr icato: sarà s i cu ramente uti le non 

solo in caso di te r remoto ma anche in quals ias i altra 

emergenza . 

In ta le p iano dovranno essere indicat i i responsab i -

li de l l 'a t tuazione. 

7 - Dotare la casa d i : 

a) un est intore di med ia capaci tà e curarne l'effi-

c ienza, potrà essere uti le per spegnere principi 

d ' incendio (non solo in caso di te r remoto) . 

b) di una radio a batter ia: sarà ut i le, in caso d 'eva-

cuaz ione , per ascol tare eventual i d isposiz ioni e 

indicazioni emana te dal le Autor i tà di Protez ione 

Civ i le. 

c) di l ampade a l imentate a batter ia: sa ranno uti l is-

s ime in quals iasi t ipo d 'emergenza e, soprat tut-

to , in caso di evacuaz ione not turna. 

Gestione dell'evento 

C o m e già det to, i segnal i premoni tor i di una scossa te l -

lurica sono studiat i dagl i addet t i ai lavor i . Di sol i to, però, 

la popo laz ione è colta di sorpresa. 

Q u a n d o ciò accade, la pr ima reaz ione è la fuga dal 

luogo ch iuso. Il modo con cui avv iene è sempre rap-

portato al l 'emot iv i tà del s ingolo che, secondo il perso-

nale compor tamen to , può indurre gli altri al la ca lma o 

contr ibuire a di f fondere il panico. 

È appena il caso di r icordare che il panico ha, c o m e 

pr ima mani fes taz ione, l ' istintiva scons idera ta fuga dal 

luogo del per icolo. Per converso , mol te vol te si è indot-

ti ad at tardarsi per raccogl iere e met tere in sa lvo "gli 

averi" e levando in tal m o d o le percentual i di r ischio. 

Il compor tamen to ideale sa rebbe quel lo di una ca lma 

ragionata: con la pr ima scossa , quel la che pur t roppo 

cogl ie di sorpresa, i dann i si sono g ià ver i f icat i ; se 

s iamo r imast i inco lumi , la nostra a t tenz ione deve esse-

re r ivolta ad evi tare l 'aggravamento dei dann i che 

pot rebbero der ivare al le persone da cadu te di ca lc inac-

ci , dai croll i di paret i , da incendi per cor to circuit i , esp lo-

sioni per fughe di gas e fo lgoraz ioni per cavi elettr ici 

t ranciat i . 

Al la pr ima scossa possono segui rne al t re def ini te d 'as-

ses tamento . Queste , genera lmente sono di minore 

intensi tà, tut tavia, in grado di inf l iggere il co lpo di grazia 

al le strut ture c o m p r o m e s se dal la p r ima scossa . 

Spesso , in caso di te r remoto, si vede gen te usci re dal le 

abi tazioni e sostare nei paragg i del la s tessa, sia per 

commen ta re l 'accaduto, che per non abbandonare il 

luogo ove sono custodit i i propr i ben i . Tale at tardars i , 

po t rebbe rivelarsi fatale in caso di crol lo del fabbr icato. 

Per tanto: 

1 - Al la pr ima scossa, occorre subito apr i re la porta 

d ' a c c e s s o de l l ' ab i taz ione : l 'eventua le cro l lo di 

mater ia le pot rebbe bloccar la con la conseguenza di 

impedi re l 'uscita. 

2 - Ch iudere immed ia tamente le valvole principal i d 'e-

rogaz ione del gas , del l 'energia elettr ica e del l 'ac-

qua , memor izza te seguendo le indicazioni "dell'at­

tuazione della prevenzione", questo serv i rà ad ev i -

tare cor to circuit i , fughe di gas e conseguent i esplo-

sioni e a l lagament i . 

3 - Al ver i f icarsi di caduta di calc inacci , t rovare r iparo 

sot to le strut ture indicate "nell'attuazione della pre­

venzione"; va in ogni modo r icordato che in caso 

d 'es t rema emergenza anche i letti ed i tavol i , sotto 

cui r icoverars i , cost i tu iscono un buon r iparo. 

4 - Se nel fabbr icato condomin ia le di res idenza è stato 

pred isposto un piano d 'evacuaz ione, (vedi punto 6.-

dell'attuazione della prevenzione), non devono 

essere prese iniziat ive, ma at tenersi scrupo losa-

mente al le indicazioni del responsabi le des ignato. 

Se tutt i dovessero agire con iniziat ive propr ie, l'e-

vacuaz ione d iventerebbe una babele con grave 

per icolo di tutt i . 

Evacuare il fabbr icato con ca lma, in fondendo f idu-

cia al le persone che, per la loro età o per la loro 

part icolare emot iv i tà , d iano evident i segni d ' inquie-

tud ine. 

5 - Se non è stato predisposto il "Piano d 'evacuaz io-

ne", compor tars i c o m e segue: 

- man tenere la ca lma (il panico è contag ioso) ; un 

compor tamen to ca lmo e sicuro in fonde f iducia; 

- non sof fermarsi nel vano scale a commenta re 

l 'accaduto o a d iscutere sui provvediment i da 

adot tare: l 'affol lamento del le aree condomin ia l i 

po t rebbe ostacolare le operaz ioni di soccorso a 

co loro che fossero colti da malore o infortunat i ; 

- non fare uso de l l 'ascensore; 

- a l lontanars i dal fabbr icato in modo ca lmo e d isc i -

p l inato, per raggiungere il luogo aper to seguendo 

l ' i t inerario indiv iduato; 

Lungo il percorso, in auto o a piedi, usare i seguen-

ti accorg iment i : 

- non abbandonare l 'auto in modo che arrechi 

intralcio alla c i rcolazione; 

- non fermars i a r idosso di muri di c inta, vetrate, 

e t c ; 

- non sostare sotto arcate di pont i , di l inee elettr i-

che e di pal i f icazioni in genere . 

6 - Fra i luoghi individuati dove accampars i devono 

essere evitat i i l i torali. Il te r remoto po t rebbe causa-
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re un 'onda anomala la cui imprevedib i le por tata 

and rebbe a scar icarsi sul la riva. 

7 - Dopo aver raggiunto un posto s icuro, metters i a d is-

pos iz ione del le Autor i tà per fornire il propr io contr i -

buto nel le operaz ion i di soccorso. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IL M A R E M O T O 

Fenomeno a lquanto raro nei nostri mar i : si real izza a 

segui to di v ibraz ioni e last iche provocate da terremot i 

sot tomar in i . 

Non va con fuso , però, con le onde di mare or ig inate da 

moviment i s ismic i presso le coste; queste onde , def in i -

te anomal i , possono assumere proporzioni g igan tesche 

che v a n n o a scar icarsi con vio lenza ne l l ' immedia to 

entroterra, c o m e accadde a Mess ina durante il ter re-

moto del 1908. L'ondata alta quasi 10 metr i si r iversò 

sulla città accen tuando i dann i già subiti dal te r remoto . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La previsione e la prevenzione 

Il ma remo to , la cui previs ione è pross ima allo zero , è 

una ca lami tà che può essere prevista solo c o m e onda 

anomala conseguen te ad un ter remoto con epicentro in 

prossimi tà del la costa . 

Pertanto, in caso di te r remoto, va asso lu tamente ev i ta-

to di accampars i lungo i l i torali. 

L ' A L L U V I O N E 

In genere , si ver i f ica con lo s t rar ipamento dei corsi d 'ac-

qua a segu i to di abbondant i p iogge. 

I testi di geo log ia def in iscono l 'al luvione c o m e conse-

guenza de l l ' accumulo dei detrit i deposi tat i da corsi 

d 'acqua nei punt i in cui questa d iminu isce la veloc i tà, 

(ad esemp io presso la foce dei f iumi) , per l ' incremento 

dei deposi t i fluviali. Tali deposi t i sono rapportat i al la 

portata del f i ume, alla pendenza del l 'a lveo, al reg ime 

delle m a g r e e del le p iene, alla natura dei terreni at t ra-

versat i , al la pos iz ione del la corrente, etc. 

Al l ' ins ieme di ques te azioni è dovuto il fo rmars i di vas te 

p ianure a l luv ional i , qual i quel la Padana. 

La previsione 

Un esemp io per tutt i : la Pugl ia, per quanto asseta ta , ha 

comunque il per iodo di p iogge durante il qua le possono 

verif icarsi v io lent i nubifragi e di conseguenza fenomen i 

al luvional i . 

Pertanto, nel la previs ione non b isogna dar nulla per 

scontato: per quanto ot t imist ica, deve essere sempre 

seguita da l l 'a t tuaz ione di eff icaci opere di p revenz ione. 

Prevenzione del rischio alluvione 

Come più vol te af fermato, solo con la conoscenza del 

r ischio si può va lu tare l 'opportunità di rea l izzare opere 

di p revenz ione. 

Poiché l 'al luvione è un fenomeno s t re t tamente connes -

so con il s is tema idrogeolog ico del terr i torio e al le var ia-

z ioni meteoro log iche, il r ischio va va lutato r ispetto a 

queste due componen t i . 

Nel terr i tor io, il cui ipogeo è preva lentemente cars ico e 

costel lato da inghiott i to i , le acque provp ent i da i mont i 

sono so l i tamente assorb i te . 

Ove , al contrar io, l ' impermeabi l i tà del te r reno non c o n -

sente l 'assorb imento, genera lmente si c reano gli alvei 

( leggi rii, torrent i , f iumi) il cui percorso deve , ovv i amen -

te, essere tenuto cos tan temente pulito (prevenzione). 

L A S ICCITÀ 

È una ca lami tà che persegui ta le regioni de l sud ; per-

tanto è una previsione più che scontata; occor re , qu in -

d i , cons iderare solo c o m e fronteggiar la. 

In at tesa di soluz ioni tecnologiche di l ivello avanza to 

che pot ranno consent i re di att ingere da altre font i , oltre 

quel le del le fa lde acqui fere già in atto, è dove re di ogni 

c i t tadino adot tare i seguent i criteri fondamenta l i : 

a) uso del l 'acqua con il principio de l l 'economia; 

b) e l iminaz ione al mass imo delle d ispers ioni lungo le 

reti di d is t r ibuz ione; 

c) indiv iduazione e conten imento al m a s s i m o degl i 
abusi e degl i sperper i . 

Nel la parte terza: "Uso delle risorse ai fini dell'economia 

e della prevenzione dei rischi", v iene appro fond i to l'ar-

gomento . 

Part e s e c o n d a 

Le calamit à provocat e 
dall a man o dell'uom o 

G L I INCENDI DEI B O S C H I 

La previsione 

Luoghi di g rande f requentaz ione per gi te e s c a m p a -

gnate sono le zone boschive che eserc i tano un part ico-

lare fasc ino su chi a m a quel si lenzio interrotto solo dai 

suoni del la natura e cost i tu iscono un r i fugio per chi è 

alla r icerca di un po ' di f rescura durante gli afosi per io-

di est iv i . 

Il va lore di tali luoghi è inest imabi le per il refr iger io e la 

pace, ma soprat tut to ai fini del l 'assetto del terr i tor io e 

per la conservaz ione del l 'ecosis tema. 

L' incendio di un bosco , anche se interessa so lo una pic-

cola parte di ques to , deve essere cons iderato una scia-
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gura, per il depaupe ramen to del pat r imonio vegetat ivo 

che ne consegue e per lo squi l ibr io eco log ico che v iene 

a crears i . 

L 'a f f luenza di gente nel le zone bosch ive compor ta l 'au-

mento del r ischio d ' incendi dovut i a compor tamen t i co l -

posi . 

Non sa ranno mai eccess ive , qu ind i , le raccomandaz io -

ni f inal izzate a l l 'adozione di compor tamen t i che scon -

giur ino anche la min ima possibi l i tà d ' insorgenza di un 

incendio. 

È ind ispensabi le che i ci t tadini d ivent ino gelosi custodi 

del pat r imonio bosch ivo che appar t iene loro e impront i -

no il compor tamen to a l l 'osservanza del le prescr iz ioni di 

legge e, soprat tut to, d ivent ino sever i guard ian i af f inché 

anche gli altri v i si adegu ino . 

Con le indicazioni che seguono s ' in tende porre l 'accen-

to su taluni aspett i di un 'az ione che, compiu ta per rif les-

so cond iz ionato o d is t ra t tamente (come get tare un 

mozz icone di s igaretta ancora acceso dal f inestr ino de l -

l 'auto), possa avere del le conseguenze grav iss ime e 

compromet ten t i per il fu turo del terr i tor io. 

Tale ges to , pur sempre scorret to, se è comp iu to nel l 'a-

bitato può produrre un r ischio m in imo; d iventa cr imina-

le se effet tuato in prossimi tà d 'erba secca , campi di 

s toppie ed al l imitare dei bosch i . 

I consigl i che seguono sono il m in imo del la prevenz io-

ne che il buon senso deve sugger i re d 'at tuare ad ogni 

c i t tadino. 

La ca lami tà paventata è stata inseri ta tra quel le provo-

cate da l l ' uomo, perchè un incendio per au tocombus t io -

ne è un avven imento raro; l 'au tocombust ione possibi le 

è quel la provocata dal la concent raz ione dei raggi so la-

ri at t raversant i un f rammento di vet ro che r iproduce l'ef-

fetto lente. Ma chi ha lasciato il ve t ro in cocc i? 

Per tanto, sa l tando il sottot i to lo "previsione" già di fatto 

espl ic i tato con quanto sopra, pass iamo a cons iderare 

c o m e prevenire" il per icolo d ' incendi . 

La Prevenzione 

Se ti rechi nei boschi del la tua città per una boccata d 'a-

ria f resca, per una scampagna ta o per altri mot iv i , 

pensa che un eventua le incendio può met tere a repen-

tagl io la tua stessa incolumi tà. 

Qu ind i : 

- Non fumare. 

Approf i t ta del l 'ar ia pura e ba lsamica per fare una buona 

oss igenaz ione che ti aiuti a smal t i re lo s m o g abbon -

dan temen te assorbi to in ci t tà. Se propr io non puoi farne 

a meno , non get tare per terra il f i ammi fe ro ed il mozz i -

cone: c o m u n q u e assicurat i che s iano spent i schiac-

c iandol i sotto i p iedi . 

- Non accendere fuochi per la cottura dei cibi. 

Spec ie ove è presente il so t tobosco di fogl ie secche, 

nonché cespugl i e quant 'a l t ro fac i lmente in f iammabi le : 

fare c iò senza predisporre una zona para fuoco signi f i -

ca procurare un disastro preannunciato. 

- Non lasciare rifiuti sul terreno. 

Fra quest i possono esserc i cocci di vetro, at t raverso i 

qual i possono passare i raggi solari che, con effetto 

" lente" concent rerebbero il calore sul so t tobosco inf iam-

mabi le . 

- Non dimenticare che il fuoco può covare sotto la 

cenere. 

Q u a n d o lasci il luogo, accertat i che tutto sia veramente 

spento ; nel dubb io versa del l 'acqua. Rammen ta , che 

ques ta operaz ione è possibi le ut i l izzando, ove neces-

sar io, anche le r isorse idriche del propr io corpo, sempre 

d isponib i l i . 

- Se noti un principio d'incendio intervieni immediata­

mente: 

a) versandov i sopra mancia te di terra; 

b) bat tendov i sopra un ramo d'albero; 

c) so f focando il focolaio con un plaid o con qualsiasi 

indumento : la perdita sarà sempre irr i levante rispet-

to al danno che l ' incendio procurerebbe al patr imo-

nio bosch ivo che è anche il tuo; 

d) se l ' incendio è già d ivampato , crea subi to tra il fuoco 

e la c i rcostante vegetaz ione, un corr idoio parafuoco; 

e) se la tua autovet tura è dotata d'est intore, non esi ta-

re a farne uso; 

f) non affidarti al tuo giudizio per valutare se il fuoco è 

control labi le e domabi le : usa subito il tuo cel lulare 

per avv isare le forze del l 'ordine (Vigili del Fuoco -

Tel. 115; Carabinier i - Tel. 112; Pol izia di Stato - Tel. 

113; oppure la Polizia Munic ipale del la città in cui ti 

t rovi) . 

Se ti atterrai a queste semplici regole e farai sempre 

uso del buon senso per sopperire alle regole non scrit­

te, avrai contribuito alla conservazione del patrimonio di 

verde da cui anche la tua città si ossigena. 

Non dimenticare che per ricostruire un patrimonio 

boschivo ci vogliono molti anni; le precedenti genera­

zioni ci hanno consegnato una terra rigogliosa; perché 

assumersi la responsabilità di consegnare ai posteri un 

deserto? 

Part e terz a 

Com e usar e le risors e 

L A R I S O R S A A C Q U A 

Q u a n d o si parla del la Protez ione Civi le è spontaneo 

l 'accostamento alle calamità. Fiumi di parole si ded ica-

no ai per icol i che ci c i rcondano ma spesso si sot tovalu-

tano quel l i potenzia l i , quel l i di cui non si avver te l'alito 

sul col lo. 

Si consider i l 'ormai famigerato buco de l l 'ozono. Se ne 
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parla s e m p r e ma per la massa è un fatto di là da ven i -

re e ques to non ci fa sent ire obbl igat i a l l 'a t tuazione dei 

provved iment i necessar i a r idurre l 'uso scons idera to 

dei mezz i c h e lo causano. 

Questo è so lo un esempio . Per quanto r iguarda "la 

risorsa a c q u a " sapp iamo che nel le regioni mer id ional i è 

un bene che scarseggia le cui conseguenze hanno 

immedia to r iscontro. 

Poiché la s icci tà è una prev is ione scontata, è necessa-

rio af f rontare il p rob lema pun tando d i re t tamente sul la 

prevenz ione: usando la con i criteri indicati nei punt i a ) , 

b), c) indicat i nel paragrafo "siccità". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
"... Laudato si' mi signore per sora Acqua, la quale 

è multo utile et umile et preziosa et casta ..." (S. 

Francesco d'Assisi). 

Ci rend iamo con to del la indispensabi l i tà de l l 'acqua solo 

quando ci v iene a mancare . 

Le canal izzaz ion i irr igue medior ienta l i , gli acquedot t i 

romani e l 'Acquedot to Pugl iese (solo per ci tare a lcune 

delle opere idr iche più grandiose) sono la tes t imon ian-

za che da s e m p r e si è sent i ta la necessi tà di imbr ig l ia-

re il p rez ioso l iquido per condur lo ad asso lvere le es i -

genze b io log iche, social i ed economiche de l l 'Uomo. 

Quest i , però, sot to la spinta del progresso (?) , sta inqu i -

nando quel lo che la natura gli ha offerto. I segni di ced i -

mento sono tant i ed evidenziat i dal fatto che la s tessa 

natura non r iesce p iù , in m o d o eff icace, a r ie laborare 

l 'e lemento per r idonar lo a l l 'uomo allo stato puro. 

Il buco de l l ' ozono, l ' inquinamento del le fa lde acqui fere, 

il r i lascio di sos tanze toss iche nel l 'a tmosfera, la d is t ru-

zione cr imina le del la foresta amazzon ica , sono un 

ser iss imo at tentato alla vita de l l 'Uomo ed una pesante 

ipoteca pos ta sul le future generaz ion i . 

È necessar io , qu ind i , che il genere umano modi f ichi i 

propri compor tamen t i e r iconquist i un m o d o di v ivere 

r ispettoso de i beni che la natura ha messo a sua d is -

posiz ione. 

Le con fe renze mondia l i su l l 'ambiente, c o m e quel la 

tenuta nel 1992 a Rio de Janei ro , pot ranno pure, at t ra-

verso trattat i in ternazional i , fornire un o rd inamento 

mirato al la sa lvezza del la Terra e dei suoi abi tator i , m a 

è sempre l 'Uomo il vero detentore e depos i tar io del 

futuro di ques to maltrat tato p ianeta. 

A lui è indir izzata, pertanto questa modes ta raccol ta di 

regole compor tamenta l i che vogl iono essere un m e s -

saggio educat ivo sul l 'uso corret to del prez ioso e l e m e n -

to. Non è mol to e non è tut to: basterebbe però che tutti 

ci a t teness imo per ot tenere sensibi l i mig l iorament i . 

Di segui to, sono indicati piccoli accorg iment i , appa ren -

temente t rascurabi l i , forse anche fast id iosi da at tuare, 

ma di g rande r i levanza, non solo per una presa di 

cosc ienza f ina l izzata al l 'uso corret to del prez ioso l iqui-

do, ma a n c h e per real izzare un 'economia di spesa 

fami l iare: cosa da non t rascurabi le . 

Fai una s c o m m e s s a con te stesso e prefiggit i d i r ispet-

tare p ro fondamen te l 'acqua at tuando le sempl ic i rego le 

che seguono : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
1 - Controlla i rubinetti della tua abitazione: una 

gocc ia al secondo , da un singolo rubinet to, cost i tu i -

sce una perdi ta giornal iera d 'acqua di ben 16 litri. 

Provvedi immed ia tamente alla r iparazione. 

2 - Verifica se lo sciacquone del water ha delle per­

dite: anche se m in ime , d iventano uno sp reco d'ac-

qua di circa 6 litri ogn i ora, pari a 52 metr i cubi l 'an-

no. Fai subi to r iparare lo sc iacquone. 

3 - Adotta lo sciacquone tipo svizzero idoneo per 

10 scarico d i f ferenziato di 3 o 6 litri: ot terra i una 

r iduzione di c o n s u m o pari a circa il 5 0 % . La spesa 

per l ' instal lazione sarà compensata in b reve tempo . 

4 - S e v ien e rilevata una differenza di consumo tra 

la lettura del conta tore del la tua abi taz ione e quel lo 

del l 'Ente erogatore , oppure tra quel lo genera le del 

condomin io e quel l i d iv is ional i , è ev idente essere in 

atto una d ispers ione lungo le condut ture. Tutela i 

tuoi interessi f acendo effettuare da espert i una ver i -

f ica del le condot te e l 'eventuale r iparazione. 

5 - Usare la lavastoviglie e la lavatrice con un cari­

co incompleto costituisce spreco d'acqua e d'e­

nergia elettrica. Att ienit i sempre alle indicazioni 

del la casa costrut t r ice. 

6 - Sostituisci i rubinetti con chiusura a vite con 

quelli a serrata rapida. Ridurrai il c o n s u m o di circa 

11 6 0 % ; Anche ques ta spesa sarà ammor t i zza ta in 

meno di qua lche semest re . 

7 - Per una doccia occorrono mediamente 20 litri 

d'acqua; per il bagno in vasca ne occorrono 

circa 120 litri. Regolat i di conseguenza . 

8 - Lasciar scorrere l'acqua dal rubinetto mentre si 

attende alle pulizie personali (barba, denti, etc.) 

comporta un consumo annuo di 2,5 metri cubi 

in più a persona. Usa una bacinel la o r iempi il 

lavandino per la barba e, per lavarti i dent i , usa un 

bicchiere. 

9 - Non sprecare acqua potabile usando tubi flessi­

bili collegati al rubinetto per il lavaggio "fai da 

te" della tua auto. Usa prefer ib i lmente il secch io 

c o m e conteni tore. Ridurrai il consumo a m e n o del 

1 0 % . 

10 - Non lavare le stoviglie facendo scorrere acqua 

dal rubinetto. Immergi le nel lavello per il pr imo 

lavaggio con il deters ivo. Success ivamente esegu i 

il r isc iacquo con l 'acqua corrente al m in imo indi-

spensabi le . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Inoltre: 

Se hai un g iard ino, dota lo di un capace conten i tore , ove 

poter raccogl iere l 'acqua piovana o quel la usata per 

lavaggi vari senza deters ivo. Potrai usare ques ta r iser-

va per innaff iare le p iante. 
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Col labora con le autor i tà segna lando tempes t i vamen te 

le d ispers ioni d 'acqua ovunque si not ino. 

Accet ta e adot ta queste regole di compo r tamen to e 

adoperat i af f inchè nel l 'ambi to del le tue conoscenze tutt i 

le adot t ino. Molt ipl ica le economie ed i consumi indica-

ti per il numero di persone che avrai conv in to , ti rende-

rai conto del l 'appor to che avrai dato. 

L 'ELETTRICIT À 

L'uso di questa r isorsa va considerata sotto due aspett i : 

- del la p revenz ione degl i infortuni ; 

- l ' indiv iduazione dei s istemi f inal izzat i a l l ' economia. 

Gli infortuni , spec ie fra le mura domes t i che sono n u m e -

rosi e, spesso , sono causat i da chi s ' improvv isa elet t r i -

cista e met te m a n o a r iparazioni su prese, sp ine, appa -

recchiature elettr iche e quant 'a l t ro, senza le caute le e 

la p rudenza che soprat tut to gli esper t i adot tano. 

Altra causa determinante degl i infortuni domest ic i è la 

vetustà degl i impiant i . 

A porvi r imedio è intervenuto il legis latore con la legge 

n° 46 del 5 marzo 1990, con la qua le ha det tato prec i -

se n o r m e c i rca l 'obbl igo d e l l ' a g g i o r n a m e n to deg l i 

impiant i elettr ici (art. 1 c o m m a a) ed indicato i sogget t i 

abil itati a l l 'esecuz ione degl i stessi (art. 2, c o m m a 1°). 

Le parti relat ive al la ind iv iduazione dei s is temi f ina l izza-

ti alla r iduz ione dei consumi e del la spesa nonché que l -

la del la p revenz ione degl i infortuni non sono svi luppat i 

in ques to V a d e m e c u m perché mol to megl io lo ha fatto 

l 'Ente erogatore del l 'energia elettr ica con le numerose 

pubbl icaz ioni e con le indicazioni che a c c o m p a g n a n o la 

fa t turaz ione dei consumi 

Invece per quanto concerne l 'uso del la r isorsa "elettr ic i-

tà" , sono posti in ev idenza a lcuni compor tamen t i (attivi 

ed omissiv i ) che ab i tua lmente si rea l izzano ne l l ' am-

biente domes t i co . Ciò nella speranza che il recep imen-

to dei consigl i espress i in segui to , sot to il t i tolo "No rme 

prudenzia l i " serva ad evi tare a qua lcuno la catt iva 

esper ienza del l ' inc idente domest i co per fo lgoraz ione. 

Norme prudenziali 

- Neil'acquistare un elettrodomestico assicurati 

che abbia il "marchio" della rispondenza alle 

norme di sicurezza. 

Pr ima di co l legare l 'e let t rodomest ico al la rete elettr ica 

assicurat i che, ove previsto, ci s ia il co l legamento a 

terra. A n c h e un apparecch io per fe t tamente funz io-

nante, può nascondere un' ins id ia. 

- Procura di non collegare più elettrodomestici ad 

un'unica presa di corrente. 

Risu l terebbero aumenta te le probabi l i tà di cor to cir-

cuiti e, conseguen temente , anche i r ischi d ' incendio e 

di fo lgoraz ione. 

- Quando sospendi l'uso di un elettrodomestico 

non s taccare mai la sp ina dal la presa t i randola per il 

f i lo, m a t ieni la ben stretta fra le di ta. Tale malvezzo 

porta al l 'usura del filo e con il t empo anche al distac-

co del lo s tesso dal le viti del la spina, quindi s icura-

men te un cor to circui to. 

- S e hai fatto uso di una prolunga per collegare un 

elettrodomestico alla rete, non staccar la mai da l -

l 'apparecchio in uso senza aver la prevent ivamente 

sf i lata dal la presa. C iò per evi tare che la pro lunga 

resti sot to corrente con probabi l i gravi conseguenze 

nel caso fosse posata su un pav imento bagnato . 

- Verifica sempre l'integrità dei fili degli elettrodo­

mestici, spec ie di quell i t rasportabi l i c o m e ferro da 

stiro, asp i rapolvere, asc iugacapel l i , etc. Sf i lacciature 

e lesioni non ri levate, possono essere causa di fo lgo-

razioni . 

- In caso d'utilizzo di scaldabagno elettrico non 

immerger t i nella vasca o sotto la docc ia senza avere 

prevent ivamente interrotto il co l legamento al la rete, 

s taccando l ' interruttore. L'acqua che è un ot t imo con -

dut tore pot rebbe instaurare la cont inui tà tra il boi ler e 

la vasca (o piatto docc ia) con conseguen te potenzia-

le per ico lo di fo lgoraz ione. 

- L'asciugacapelli non deve essere mai usato quan­

do si è a piedi nudi o immers i nella vasca da bagno. 

Non va appogg ia to mai ai bordi del la vasca o del 

lavandino quando è col legato alla rete. Le possibi l i 

conseguenze sono abbastanza ovv ie. 

- L e prese di corrente quando non hanno la spina 

inseri ta, devono essere coper te con tappi isolanti 

spec ia lmente se in casa vi sono bambin i che per la 

loro innata cur iosi tà, pot rebbero introdurre dita e 

ogget t i . 

- Non improvvisarti esperto elettricista c reando 

"messe a terra" con col legament i ai tubi de l l 'acque-

dot to o del gas . Tale operaz ione, t ipica degl i inesper-

t i , c rea uno stato di per icolo non solo nel la propria 

ab i taz ione, ma anche in quel le altrui , per la cont inu i -

tà del le tubaz ion i . 

- Un'operazione semplice come quella di sostituire 

una lampadina durante l 'operazione di avv i tamento 

può por tare le dita a contat to con la parte metal l ica 

perciò s tacca sempre l ' interruttore. 

- S e rimbocchi l'acqua nel ferro da stiro e per gua-

dagnare t empo , non lo stacchi dal la presa di cor ren-

ti ) Per informazion i sull e pubblicazion i ci si può rivolger e al repart o assistenz a e relazion i commercial i dell'Enel . 

F IAMME D'ORO N. 9 / 1 0 - 2 0 0 3 - 27 



te, r icorda che l 'acqua è un condut tore di corrente e 

può c reare cont inui tà tra l 'e let t rodomest ico e la mano . 

Le precauz ion i indicate sono una piccola parte r ispet-

to al la n u m e r o sa stat ist ica di infortuni causat i da l l 'e-

lettricità. S ta al buon senso e alla costante p rudenza 

degl i ut i l izzator i , evi tare il malaugura to incremento 

del la stat is t ica. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IL G A S 

A di f ferenza dei combust ib i l i r icchi di zol fo, il gas brucia 

r i lasciando nel l 'a tmosfera t racce asso lu tamente t rascu-

rabili di an idr ide sol forosa, ossidi di azoto, ossidi di car-

bonio che, c o m e è noto, sono molto inquinant i . 

Anche in ques to caso la mater ia è stata regolata con la 

legge n° 4 6 del 5 marzo 1990, (art. 1, c o m m a c). 

Le var ie soc ie tà responsabi l i dei gasdot t i , negli a l lac-

c iament i al la rete, ver i f icano che gli impiant i nel le ab i ta-

zioni s iano real izzat i a norma di legge e da instal latori 

qual i f icat i , obbl igat i alla sot toscr iz ione del cert i f icato di 

conformi tà, comprovan te l 'eseguito lavoro a regola 

d'arte. 

L'utente, ai f ini del la s icurezza, d iventa il responsab i le 

delle c o n s e g u e n ze del catt ivo uso del gas , nonché 

del la m a n u t e n z i o n e de l l ' imp ian to . Per tan to , dov rà 

osservare a l cune regole compor tamenta l i , at te ad ev i -

tare infortuni nel l 'ambi to degl i ambient i di ut i l izzo. 

Le regole più e lementar i sono: 

1 -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Sostituire periodicamente i tubi che convog l iano 

il gas agl i e lement i di ut i l izzo. Il tubo di g o m m a deve 

por tare s tampig l ia ta la sigla UNI-CIG e la data di 

scadenza . 

2 - Sorvegliare le pentole con liquidi in ebol l iz ione, 

spec ia lmen te se la cuc ina non è dotata di e let t ro-

stop (meccan i smo di arresto automat ico de l l 'e roga-

z ione) . Il l iquido in ebol l iz ione può t raboccare e far 

spegnere la f i amma. Il gas non combus to satura 

l 'ambiente e procura l 'esplosione con d isast rose 

conseguenze . 

3 - Assicurare una buona aerazione dell'ambiente 

in cui bruc ia il gas.Far instal lare appos i te canne di 

aeraz ione o soluzioni d iverse, atte al lo scopo , pur-

ché a no rma. In part icolare, effettuare fori comun i -

cant i con l 'esterno a circa 15 cent imetr i dal pav i -

mento . 

4 - Assicurarsi sempre che la combustione del 

gas s ia ot t imale: la f i amma deve essere di co lore 

azzur ro . 

5 - In caso di assenza dalla propria abitazione, 

anche per brevi per iodi , usare i seguent i accorg i -

ment i : 

a) non lasciare fornell i accesi anche q u a n d o si 

pensa di restare fuori pochi second i ; 

b) ch iudere la valvola principale del gas , di sol i to 

col locata v ic ino al contatore; 

c) se r ient rando nel l 'abi tazione, si avver te odore 

di gas , as teners i da l l 'accendere le luci ; areare 

l 'ambiente aprendo tutte le f inestre, accer tars i 

del la causa di d ispers ione e r ichiedere l'inter-

vento del le dit te special izzate per le r iparazioni . 

Part e quar t a 

Economi a dell e risors e 

IL R I C I C L A G G I O 

Uno dei tant i p rob lemi che assi l lano la soc ie tà moderna 

è lo smal t imento dei rifiuti sol idi urbani. 

Governo ed Ammin is t raz ion i locali sono fo r temente 

impegnat i per la sua soluz ione. 

La produz ione dei rifiuti è in cont inuo aumen to per cui 

enormi diff icoltà si f rappongono nella r icerca di so luz io-

ni idonee a trat tare l 'enorme massa res iduale che si 

accumu la per scart i industr ial i , dai domic i l i , laborator i 

art ig ianal i , etc. 

Fra le var ie soluz ioni possibi l i , quella del la raccol ta dif-

ferenziata sembra la meno complessa, po iché co invo l -

ge il c i t tadino, produt tore dei rifiuti, il qua le , con una 

pr ima se lez ione degl i scart i , agevola le fasi success ive 

relative allo smal t imento ed al r iciclaggio. 

L'attuazione di ques to s is tema è tanto più eff icace 

quanto più è presente il senso civico del s ingolo 

ci t tadino. 

Ove questa cosc ienza civica è latente, le A m m i n i -

strazioni locali dov rebbero vivacizzar la con l 'opportuna 

in formazione, e propagandar la appl icando anche , ove 

possibi le r iduzioni al la tassa relativa. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La raccolta differenziata 

È un s is tema che p revede una pr ima se lez ione dei r i f iu-

ti già nel le abi tazioni ed è f inal izzata a r idurre di mol to 

la quant i tà da dest inare a l l ' ammassamento . 

È di faci le intuiz ione che a tale operaz ione consegue : 

a) l 'abbatt imento dei costi per il t rasporto; 

b) l 'a l lungamento dei tempi di saturaz ione del le d i -
scar iche. 

Non va asso lu tamente sottovalutato, tra l 'altro, il bene-

ficio del r isparmio energet ico e di spesa, der ivante dal 

r iciclaggio del mater ia le recuperato. Quind i il s is tema 

risulta senza dubb io conveniente . 

Infatti, la p roduz ione di oggett i con mater ia le recupera-

to dal r ic ic laggio, compor ta la r iduzione de l l ' imp iego di 

costosa mater ia p r ima occorrente per produrre gli s tes-
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si, oltre al la cons iderevo le econom ia del le r isorse, che 

pur t roppo in natura cominc iano a scarsegg iare . 

Ricapi to lando: le mot ivazioni che mi hanno indotto ad 

inserire fra "Le economie delle risorse" la raccol ta dei 

rifiuti sol idi u rban i , sono da r icercare nel fat to che tali 

rifiuti, se oppor tunamente ed adegua tamen te sfruttat i , 

possono produrre grandi benef ic i economic i . 

Diam o un o s g u a r d o a que l l o c h e s i f a ne l m o n d o . 

Mi è capi ta to di leggere un art icolo sul se t t imana l e 

" O G G I "  (n ° 14 de l 4 A P R I L E 2001) da l titol o "Come 

si utilizzano i rifiuti in alcune nazioni europee" ...Lo 

r iporto in tegra lmente . . . "È un paradosso! Da un lato 

l'Italia abbandona più dell'80 per cento dei propri rifiuti 

in discarica, dall'altro fornisce a mezza Europa le pro­

prie sofisticatissime tecnologie per la realizzazione di 

enormi, sicuri e utili inceneritori. Con l'aiuto del Prof. 

Antonio Ballarin Denti, ordinario di fisica ambientale 

all'Università Cattolica di Brescia, vediamo ciò che 

accade nel nostro continente"... 

... " D a n i m a r c a . È /'/ Paese europeo più all'avanguardia 

sull'incenerimento dei rifiuti (ben il 75% di quelli urbani). 

Nel cuore di Copenaghen, per merito di un'azienda ita­

liana (Ansaldo), si trovano due inceneritori che smalti­

scono 2.400 tonnellate di rifiuti al giorno. Filtri speciali 

impediscono a fumi e polveri di entrare nell'atmosfera, 

tanto che la capitale danese è una delle città europee 

con l'aria più respirabile. L'energia derivata dall'incene­

rimento, è utilizzata per scaldare le case e per produr­

re energia elettrica. Lo stesso accade anche a Vienna". 

" G e r m a n i a . Insieme a Svezia, Svizzera e Austria è 

molto attenta al riciclaggio (il 79%). Nelle più grandi 

città tedesche, capita di vedere ben nove contenitori 

diversi per i rifiuti urbani: plastica dura, plastica molle, 

vetro bianco, vetro verde, vetro marrone, carta, cartone 

ed infine i rifiuti umidi (utilizzati come concime natura­

le). Non mancano poi i bidoni per le pile e per i medici­

nali scaduti." 

" G r a n B re tagna . Con Spagna e Portogallo, è ancora il 

Paese più simile all'Italia (in discarica va oltre il 70% dei 

rifiuti). Negli anni scorsi è stata inaugurata a sud di 

Londra la prima centrale termoelettrica alimentata dalla 

spazzatura: brucia 420 mila tonnellate di pattume 

all'anno, producendo 32 megawatt, in grado di illumina­

re quasi 15 mila appartamenti'. 

" G r e c i a . È ;/ Paese, con l'Irlanda, meno all'avanguar­

dia d'Europa (va in discarica il 94%). Tuttavia, da qual­

che anno, per incentivare il riciclo di latta, alcuni super­

mercati sono forniti di macchinette; inserendovi una lat­

tina vuota, restituiscono quattro dracme (circa €0,10) 

da spendere nel supermercato stesso. "... 

"Stat i Unit i . Oltre oceano, gli spazi sono immensi. È 

soprattutto questo il motivo per cui negli USA non si è 

ancora posto il problema rifiuti: praticamente tutti vanno 

in discarica. Ma è molto efficiente il sistema di smista­

mento per tipologia. In questo modo si distinguono i 

rifiuti pericolosi, i non pericolosi e gli inerti, che sono 

trattati diversamente prima di essere interrati". 

"I l d e c a l o g o . / paesi europei, comunque, sono tutti 

chiamati a recepire le ultime due direttive dell'Unione 

Europea sui rifiuti urbani (luglio 1999 e dicembre 2000). 

C'è tempo fino al 2002 per realizzare le cosiddette 

"quattro R" dei rifiuti: riduzione, riuso, riciclo e recupero. 

Per non essere sommersi dal pattume, (r.b)"... F i n qu i 

l 'ar t icolo . 

Per megl io comprendere l ' importanza del la raccol ta dif-

ferenz ia ta ai fini de l l 'economia, r iporto alcuni esempi 

relativi ai sot toelencat i mater ia l i : 

C a r t a 

- Mater ia le che in Italia è recuperato in maniera sodd i -

s facente ; la raccolta è st imata in circa 1.500 tonnel la-

te annue (salvo agg iornament i con dati più recenti 

non disponibi l i al l 'atto del la redazione del presente 

v a d e m e c u m ) . 

Compor ta il r isparmio dei diversi mil iardi che sareb-

bero occors i se la massa suindicata fosse stata st i-

pata nel le d iscar iche. Inoltre, va aggiunta la r i levante 

economia r isultante dal la produz ione di carta effet-

tuata con quel la del macero : minor abbat t imento di 

a lber i , minor uso d 'acqua e d 'energia elettr ica per la 

lavoraz ione. 

Vetr o 
- È prodot to, fondendo a 1.500 gradi , sabbia quarzosa 

ed a lcuni mineral i . Migl iaia di tonnel la te di petrol io 

sono ut i l izzate annua lmente dal le industr ie produttr ici 

del ve t ro . 

La raccol ta di f ferenziata del mater ia le da dest inare al 

r ic ic laggio, consen te un 'economia d 'energ ia pari 

quas i ad un quar to del la spesa occorrente per la pro-

duz ione del vetro con la mater ia pr ima. 

A n c h e in questo caso, la massa da dest inare alla dis-

car ica, d iminu isce notevo lmente e di conseguenza 

anche i cost i di ammassamen to . 

P l a s t i c a 

- È un mater ia le ormai presente ovunque per le mil le 

possibi l i tà d ' impiego. Der iva dal petrol io ed è prodot-

ta nel la misura di 1 kg . di plast ica per 800 g rammi di 

mater ia pr ima. 

- Ogn i anno f in iscono nel la spazzatura d iverse tonne l -

late di plast ica, sotto var ie fo rme, con una forte inci-

denza sia sul vo lume del la massa che sul peso di 

questa . 

- Inoltre, il r ic iclaggio del la plast ica recuperata consen-

te un minor impiego di mater ia pr ima (petrol io) per la 

produz ione. 

- Po iché la plast ica conserva le propr ietà del petrol io, 

può essere anche usata c o m e combust ib i le : un chi lo-

g r a m m o di plast ica produce il dopp io del le calor ie di 

un ch i l og rammo di carta. 

- Dal r ic ic laggio del PVC (pol ivini lc loruro) possono 

essere prodott i tub i , suo le per scarpe, f ibre tessi l i , 

e t c , ment re con le var ie miscele, si possono r icavare 

pav imentaz ion i , paracarr i , palett i , pannel l i d iv isor i , 

etc. 

Metal l o 

- I rifiuti metal l ic i di p roven ienza domest ica sono cost i -
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tuiti da sca to lame ferroso (contenitor i di pomodor i , 
legumi e t c ) , e da conteni tor i d 'a l luminio ( latt ine per 
bevande) . 

- La raccol ta di f ferenziata anche in ques to caso, c o n -

sente un e n o r m e r isparmio sia per il con ten imen to 

del la m a s s a di rifiuti da por tare al la d iscar ica, sia per 

la r iduz ione dei cost i di p roduz ione con l 'uti l izzo del la 

mater ia p r ima. 

- Part icolare a t tenz ione va rivolta al le latt ine d 'a l lumi -

nio, (meta l lo r icavato dal la bauxi te) . Il suo r ic ic laggio 

consente un 'economia di spesa pari a c i rca l '80-85% 

rispetto a quel l 'occorrente per r icavare l 'al luminio 

dal la mater ia pr ima. Ogg i , pur t roppo, solo una p icco-

la parte di lat t ine è recuperata per dest inar la al r ici-

c laggio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Rifiut i s p e c i a l i pe r i co los i 

- Le pi le, i prodot t i farmaceut ic i scadut i o inuti l izzati , i 

prodott i con tenent i sos tanze toss iche o in f iammabi l i e 

relativi conten i to r i , debbono essere raccolt i separa ta -

mente ed inviat i ad uno specia le smal t imento perché 

compor tano r i levanti r ischi per l 'ambiente. 

- Al t ret tanto per icolosi sono gli ol i , i grass i , le b o m b o -

lette spray, gl i accumula tor i , le lampade a vapor i di 

gas, i tub i catod ic i dei te levisor i . 

- In una dec ina di piccole pile è contenuto c i rca un 

g r a m m o di mercur io . Ques to modest iss imo g r a m m o 

può inqu inare circa 200 quintal i di a l iment i od un 

mi l ione di litri d 'acqua. 

- Nelle pi le, inol t re, vi sono e lement i a l t ret tanto toss ic i , 

quali il n iche l , il cadmio e l 'argento. Le più per ico lose 

sono le pi le a bot tone, quel le c ioè, ut i l izzate per gli 

oro logi , per le macch ine fotograf iche, etc. 

- Raccogl iere le pile in apposi t i conteni tor i s igni f ica 

ridurre di mo l to il r ischio d ' inqu inamento ambien ta le 

mentre s ' i nc rementa il r icupero dei metal l i in esse 

contenuto . 

- Anche i prodot t i farmaceut ic i possono con tenere 

mercur io e a rsen ico - e lement i che, se lasciati l iberi 

ne l l 'ambiente - possono accumulars i e d iventare al ta-

mente toss ic i . Part icolare at tenzione deve essere 

rivolta ai conten i tor i che por tano stampig l ia ta una "T" 

e il " teschio" e quel l i con la " f iamma" e "F" . Sono c o n -

tenitor i di prodott i per il g iardinaggio, per le pul iz ie, 

d is infestant i , insett ic idi , combust ib i l i , co l le, vern ic i , 

e t c , tutt i mater ia l i che possono con tenere prodott i 

chimici d 'es t rema dannos i tà . 

G L I A L T R I RIFIUTI 

I rifiuti da cui è s tato separato il materiale r ic ic labi le pos-

sono essere dirett i : 

1. a l l ' a m m a s s a m e n t o in d i s c a r i c h e cont ro l la te ; 

2. a l l ' i ncener imen to ; 

3. al c o m p o s t a g g i o . 

1 - A m m a s s a m e n t o nel l a d i s c a r i c a cont ro l la t a 

Il mater ia le è depos i ta to adot tando tutt i gli accorg i -

ment i atti ad ev i tare: 

- che divent i fonte d ' inquinamento del le acque di 

superf ic ie e sot ter ranee; 

- che provochi polver i , miasmi , e t c ; 

- che divent i r icet tacolo di topi , insett i , e t c ; 

- che deturpi il paesagg io . 

1 rifiuti così s is temat i , decomponendos i , c reano il b io-

gas che, oppo r tunamen te incanalato, può esse re uti l iz-

zato c o m e energ ia te rmica. 

2 - Incener iment o 

Il mater ia le è convogl ia to in un forno con tempera tu ra 

super iore ai 1.000 gradi c. A tali forni , sono di sol i to co l -

legati apparecch i depurator i dei fumi der ivant i dal la 

combus t ione e in molt i cas i , col legati ad apparecch ia tu -

re per il recupero energet ico. 

3 - C o m p o s t a g g i o 

È l 'operazione f inal izzata alla real izzazione delzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA "com­

post",zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA (prodotto art i f iciale dell'humus ) ut i l izzato per la 

r igeneraz ione dei ter ren i . 
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Spaventa erano i portavoce d i questa tendenza antipiemon­

tese. Ubaldino Peruzzi capeggiava un gruppo d i deputati 

toscani che sostenevano apertamente la necessità del tra­

sferimento della capitale del regno da Torino in una città 

con posizione geografica meno periferica e d i più forte 

carattere italiano. 

Bisogna a questo punto delineare la figura d i Silvio 

Spaventa, segretario generale del ministero dell'interno. 

Silvio Spaventa (Bomba, Chieti, 1822 - Roma 1893), stu­

dioso d i questioni politiche e filosofiche, nel 1843 si trasfe­

rì a Napoli dove, nel 1846, aprì col fratello Bertrando una 

scuola privata d i filosofia, abolita l'anno seguente dalla po li­

zia. Quando i l 1° marzo 1848 Ferdinando I I d i Borbone 

concesse, a malincuore, la costituzione al regno delle due 

Sicilie, Spaventa fu eletto deputato al Parlamento napoleta­

no, che ebbe breve vita perché i l re soppresse la costituzio­

ne già i l 15 maggio. 

Silvio Spaventa, deluso, fondò con Luig i Settembrini ed 

altri patrio ti, la società segreta dellazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Unità italiana. 

Arrestato nel marzo 1849, dopo un discutibile processo 

durato tre anni, venne condannato a morte per alto tradi­

mento. Rifiutò d i chiedere la grazia, ma la pena d i morte gli 

venne comunque commutata nel carcere duro a vita ( 1852), 

da scontare nel bagno penale dell'isola d i Santo Stefano. 

Qui Spaventa fu compagno d i cella d i Settembrini e conti­

nuò i suoi studi. Nel 1859, i l carcere duro fu sostituito con 

l'esilio perpetuo in America; durante i l viaggio Spaventa e 

altri esuli riuscirono a sbarcare in Irlanda. Spaventa si recò 

prima a Londra, rifugio d i mo lti esuli po litici italiani, e po i 

a Torino. 

Questi precedenti avrebbero dovuto attirargli la simpatia 

delle altre vittime dei Borbone. A l contrario, Spaventa 

annoverava irriducibili nemici proprio fra i liberali napole­

tani che avevano condiviso le sue stesse vicissitudini. Il 7 

dicembre 1861, in Parlamento, i l deputato napoletano 

Nicotera gli gridò che soltanto nell'interesse della nazione, 

non gli rinfacciava alcuni episodi che lo avrebbero fatto 

arrossire, ammesso che ne fosse capace. Si accusava infatti 

Silvio Spaventa d i essersi intascato la maggior parte dei sus­

sidi destinati ai prigionieri po litici, sussidi che lui era incari­

cato d i suddividere equamente: questo incarico gli era stato 

tolto per affidarlo ad altra persona. Nel luglio 1860, Silvio 

Tre dei general i impegnat i nell a lott a agl i insort i meridionali . Da sinistra : Emili o Pallavicin i cont e di 
Priol a (1824-1901), Enric o Cialdin i (1813-1892), e Ferdinand o Pinell i (1810-1865). 

Spaventa tornò a Napoli dove si diede da fare perché al 

regno dei Borbone subentrasse quello del re Vittorio 

Emanuele I I , prima dell'arrivo d i Garibaldi, con cui ebbe 

pessimi rapporti. Nel governo della Luogotenenza napole­

tana d i Luig i Carlo Farini, Silvio Spaventa divenne ministro 

d i polizia, carica che conservò sotto i l principe d i Carignano 

e Gustavo Ponza di San Martino per poi dimettersi, a segui­

to d i dissensi con i l Luogotenente generale Cialdini. 

Come ministro d i polizia, Spaventa avviò una repressione 

della camorra, curando soprattutto l'epurazione della po li­

zia. A Napoli, infatti, all'avvicinarsi d i Garibaldi, per mante­

nere l'ordine pubblico, i l borbonico prefetto d i polizia 

Liborio Romano aveva pensato bene d i affidare ai camorri­

sti il delicato compito d i sostituirsi alla polizia che, come 

abbiamo già detto, era in piena fase di riorganizzazione. I 

camorristi formarono una guardia cittadina, alimentarono 

nella popolazione l'entusiasmo per Garibaldi, ristabilirono 

l'ordine e lo mantennero con mano ferma. 

Smaltita l'euforia della vittoria e concluso trionfalmente i l 

plebiscito d i annessione, Silvio Spaventa, d i idee opposte a 

quelle d i Liborio Romano, decise d i muovere guerra alla 

camorra. In pochi mesi rimosse 42 impiegati del ministero, 

58 della prefettura, 250 agenti d i polizia e si procedette 

all'arresto in massa d i camorristi. La camorra si sentì tradi­

ta, attentò alla vita d i Spaventa (26 aprile 1861) e ne deva­

stò l'abitazione. Lui la sfidò spavaldamente, passeggiando 

per le vie d i Napoli. 

Eletto deputato fin dal 1861, Silvio Spaventa dal dicembre 

1862, con la presidenza del consiglio d i Farini e po i d i 

Minghetti, divenne segretario generale nel ministero del­

l'interno retto da Ubaldino Peruzzi e, nel bene e nel male, 

fu lui i l vero manovratore. Ebbe alle sue dirette dipenden­

ze i servizi della Pubblica Sicurezza, ripartiti fra due divi­

sioni, come stabilito dal ministro dell'interno Peruzzi, dopo 

la soppressione della Direzione generale della Pubblica 

Sicurezza, sancita col regio decreto 4 gennaio 1863, n. 

1.194, già prima ricordato. 

Spaventa si impegnò nel dirigere con circolari ai prefetti le 

operazioni contro quelli che allora erano detti briganti 

meridionali. Sostenne la legge del 15 agosto 1863, finalizza­

ta alla repressione del brigantaggio nelle province meridio­

nali e dei camorristi, nota come legge Pica, dal nome del 

deputato che l'aveva propo­

sta, Giuseppe Pica, compa­

gno d i pena d i Spaventa. 

Questa legge prevedeva che 

oziosi, vagabondi, persone 

sospette, nonché camorristi, 

dietro parere d i una giunta 

composta dal prefetto , dal 

presidente del Tribunale, 

dal procuratore del re e da 

due consiglieri provinciali, 

potessero essere assegnati al 

domicilio coatto per un 

periodo superiore ad un 

anno. 

Migliaia d i persone vennero 

così inviate al domicilio zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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coatto. Con l'estensione a gran parte delle regioni meridio­

nali della legge marziale ed anche per merito del generale 

Emilio Pallavicini di Priola, si avviava a soluzione i l proble­

ma del "brigantaggio meridionale". Nelle stanze segrete del 

ministero dell'interno, si arrivò a progettare i l rapimento 

dell'ex re Francesco I I d i Borbone, esule a Roma, l'infiltra­

zione d i bande nello Stato pontificio per una sorta d i con­

troguerriglia e persino lanci d i bombe nei ritrovi degli esuli 

napoletani a Roma. 

Lo scrittore Giuseppe Garofalo (1984) ci aiuta a valutare la 

lotta intrapresa da Spaventa contro la camorra. Tra la fine d i 

settembre e i p rimi d i ottobre 1862, a Napoli, furono arre­

stati come camorristi cinquecento individui; a Caserta, due­

cento. Sempre secondo Garofalo, a Napoli, nel 1863 la 

repressione della camorra fu ancora più brutale e indiscri­

minata. V i furono provvedimenti basati su semplici sospet­

ti , vendette private con paravento politico , superficialità 

nelle denunce per i l domicilio coatto, numerosi arresti per 

errore o omonimia: "Più che inutile fu dannosa - scrive 

Garofalo - L'altissima percentuale d i innocenti travolti fece 

passare per martiri anche i colpevoli". Cessata la legislazio­

ne speciale, i camorristi ripresero i legami con Napoli. 

Il ministero dell'interno si preoccupava poi d i manipolare la 

stampa, con lauti stipendi a giornalisti italiani e stranieri e 

con altre sovvenzioni (inserzioni ufficiali, carta a prezzi d i 

favore, ecc.), controllava i canali d i informazione, teneva a 

freno i giornali d i opposizione, con sequestri e altre forme 

d i intimidazione. 

Spaventa intendeva po i condurre una riorganizzazione del 

ministero per eliminare la preponderanza del personale d i 

origine piemontese, con l'obiettivo d i sostituirlo con ind iv i­

dui d i altre regioni italiane, soprattutto del napoletano. 

Si sentiva anche i l problema della "italianizzazione" della 

amministrazione periferica, perché all'epoca era invalsa la 

tendenza d i inviare nelle più piccole province meridionali 

funzionari provenienti dalla burocrazia del regno d i 

Sardegna, considerati politicamente fidati, anche se d i 

capacità non sempre rilevanti, che giudicavano questa 

destinazione come un esilio e i loro amministrati come un 

popolo da colonizzare. 

A Torino si avvertiva l'ostilità del governo "antipiemontese" 

d i Minghetti, Peruzzi e Spaventa. Nella capitale, Minghetti 

non godeva d i grande stima e un celebre epigrammista to ri­

nese, i l cavalier Antonio Baratta, gli aveva dedicato questi 

micidiali versi:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA " Il Minghetti per più lune I Fu sostegno dello 

Stato I In quel senso che la fune IE sostegno all'impiccato" . 

Ma come era Torino, capitale del regno d'Italia, nel 1863? 

Era ancora divisa nelle quattro tradizionali sezioni, del Po, 

del Monviso, del Moncenisio, della Dora ed in sei sobbor­

ghi, Borgo Po, Borgo Dora (il Pallone), Borgo Nuovo, 

Borgo San Salvarlo, Borgo Vanchiglia e Borgo San Donato. 

Ancora in costruzione era il borgo Valdocco e v i erano anco­

ra la Crocetta, in direzione d i Orbassano, e i l Rubatto, sulla 

sponda destra del Po verso Moncalieri. 

Torino contava 179.000 abitanti che salivano a 207.000 con 

quelli dei sobborghi. 

L'amministrazione comunale aveva voluto dedicare vie e 

piazze dei nuovi ampliamenti d i Torino a celebrità torinesi 

e piemontesi e a fatti notevoli della storia patria. 

Per la città si girava con le vetture d i piazza, note come cit­

tadine oppure con gli omnibus a cavalli che partivano da 

piazza Castello e percorrevano le vie principali, al costo di 

dieci centesimi la corsa. 

I cavalli avevano l'obbligo d i andare al piccolo tro tto ed i 

vetturali non dovevano "scoppiettare colla frusta nel per­

correre per la città e borghi": i l municipio lo vietava. 

A Torino si trovava la Camera dei Deputati, a Palazzo 

Carignano e in piazza Castello, nel Palazzo Madama, tene­

va le sue sedute la Camera dei Senatori. Per far posto al 

Senato del regno d 'Italia, dal finire del 1862 la questura 

venne sloggiata da Palazzo Madama e trasferita in piazza 

San Carlo, d i lato alla chiesa juvarriana d i Santa Cristina, al 

n. 2 d i via Ospedale, oggi via Gio litti. 

Nei mezzanini sotto i portici d i piazza Castello, detti "po rti­

ci delle segreterie", oggi occupati dalla prefettura, erano 

alloggiati i l ministero degli interni, ai numeri 9, 10, 11, e 

quello degli esteri, ai numeri 12 e 13. Il ministro dell'inter­

no riceveva al lunedì e al giovedì dalle due alle quattro 

pomeridiane; i l segretario generale al lunedì, al giovedì e al 

sabato, dalle quattro alle cinque pomeridiane. 

Questore d i Torino, dal 1860, era l'avvocato cavalier 

Giacinto Chiapussi. Chiapussi era stato un ottimo assessore 

di p.s. a Torino fin verso i l 1857, quando era passato alla 

Amministrazione delle carceri. A Torino trovò una sua vec­

chia conoscenza. I l ladro Giuseppe Pavia, che Chiapussi 

aveva arrestato nell'agosto 1854, dopo la condanna ai lavori 

forzati, era riuscito a evadere nel 1858 dal Bagno d i San 

Bartolomeo in Cagliari per po i riprendere la sua attività a 

Torino. Tra le sue nuove ricche vittime vi fu anche un certo 

signor Agnelli, quando questo cognome a Torino non signi­

ficava nulla. Abilissimo nel preparare chiavi false, capace d i 

assumere molte diverse identità, cortese con le signore, 

Giuseppe Pavia rappresentò l'Arsenio Lupin del Piemonte. 

Quando fu arrestato, i l 13 agosto 1861, in una casetta del 

Borgo San Salvario a Torino, la stampa assicurò che la città 

era stata liberata da un pericolo e che si sarebbe fatta luce 

su una lunga serie d i furti. Pavia fece notizia sui giornali 

torinesi, anche perché la sua cattura derivava dal prodigar­

si d i funzionari ed agenti della sezione Po, ma la questura 

rivendicava la sua parte d i merito per aver "coadiuvato" l'o ­

perazione, sotto la guida del questore Chiapussi. Poi si 

parlò del brigadiere Cremonesi, che da ben due mesi face­

va la posta a Pavia, trascorrendo intere notti su d i un albero 

in prossimità della casa d i Borgo San Salvario, e, benché 

malato, aveva comunque voluto partecipare all'arresto. 

Questo momento magico della Amministrazione d i pubbli­

ca sicurezza si interruppe bruscamente quando dopo alcuni 

giorni scoppiò i l già ricordato scandalo Cibolla-Curletti. I 

giornali, forse per distrarre l'opinione pubblica, enfatizzaro­

no gli arresti successivi alla cattura di Pavia e si arrivò a 

polemizzare con le autorità per la modesta gratifica d i cin­

quanta lire concessa all'appuntato Amateis. Processato e 

condannato a venticinque anni d i lavori forzati, Giuseppe 

Pavia, che non volle fare confessioni e rivelazioni sui com­

plici, morì nell'ospedale del bagno penale d i Gaeta nel 

1887. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(FINE W  PUNTATA) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

X LIV zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

JzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA si, 

Il Soci o dell a Sezion e di Magenta Elio Cattane o e la gentil e 
consort e Maria Tramarin , hanno festeggiat o il 45° anno di 
matrimonio , alla presenz a dei figl i Francesco , Walter ed 
Antonella , le nuor e ed il genero con i 5 nipotini . 
Augur i vivissimi . 

Il Soci o dell a Sezion e di Toront o Celio Gerland o e la mogli e 
Fiorell a hann o celebrat o il 50° anniversari o di matrimonio . 
Rallegrament i e vivissim i auguri . 

Il President e la Sezion e ANPS di Reggi o Calabria , Demetri o 
Musolino , è stat o festeggiat o per il suo 80° compleann o e 
contemporaneament e insiem e alla gentil e consort e 
Pasqualin a per il loro 40° anniverari o di matrimonio . 
Sentit e felicitazioni . 

Ancor a da Toront o il Soci o Pasqualin o Ascion e e la con -
sort e Giuseppin a hanno celebrat o le "Nozz e d'Oro" . 50° 
anniversari o di matrimonio . Compliment i e augur i sinceri . 

Il Soci o dell a Sezion e di Imola Pietro Sacco , assiem e alla 
moglie , mostr a "orgoglioso "  il suo prim o nipotino . Matteo 
Sacco . Nel giorn o del battesimo . Al piccol o Matteo augur i 
di vit a seren a e felic e e congratulazion i a Nonno Pietro . 

La famigli a dell'Ass . Capo Robert o Lotti , In servizi o press o 
il Distaccament o Polizi a Stradal e di Lugo , e consort e 
Signor a Lis a Ranier i è stat a allietat a dall a nascit a dell a pri -
mogenit a Andre a Celeste . 
All a famigli a Loll i congratulazion i da Fiamm e d'Oro . 

La Professoress a Francesc a Parisi , figli a del Soci o 
Biagi o Paris i dell a Sezion e di Ostuni , si è unit a in 
matrimoni o con il Professo r Andre a Del Ben, docen -
te universitari o press o l'Universit à di Udine . Agl i 
spos i vann o gli augur i di tutt a la Sezion e di Ostuni , 
ai qual i si aggiung e Fiamm e d'Oro . 

David Tombolato , Soci o dell a Sezion e di Roma, qui 
con il nonn o Giusepp e Sardo , si è brillantement e 
laureat o in Astrofisic a press o l'Universit à di Roma. 
Al neo dottor e David giungan o i più sentit i rallegra -
ment i da parte dell a Redazion e di Fiamm e d'Oro . 

Il Soci o dell a Sezion e di Chiavenn a 
Ernest o Bocchin o festeggia , 
con tutt a la famiglia , la figli a 
Maria Rosari a che si è brillantement e 
laureat a in Scienz e dell'Educazion e 
press o l'Universit à Cattolic a del Sacro 
Cuor e di Milano . 
Compliment i ed augur i alla neo 
dottoress a Maria Rosari a 
e a papà Ernesto . 

Quest a bimb a si chiam a Giulia , 
è nata il 28 lugli o 2003 a Roma 
ed è figli a del nostr o 
Consiglier e Nazionale , nonch é 
Consiglier e dell a Sezion e di 
Roma, Flavi o Finil i 
e di mamma Carlotta . 
"Fiamm e d'Oro "  augur a 
a Giuli a e ai suo i familiar i 
una vit a felice . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

O N O R I F I C E N Z E 
DELL 'ORDIN E A L MERITO 

D E L L A R E P U B B L I C A ITALIAN A 

CAVALIERI : Antoni o Lucariell o (La Spezia ) - Giovann i 

Masiell o (La Spezia ) - Luig i Port o (La Spezia ) - Cuon o 

Puopol o (La Spezia ) - Luig i Padrin i (Venezia ) -

Francesc o Di Prim a (Modena ) - Giusepp e De Ros a 

(Salerno ) - Mario Mignol a (Bergamo) . 

UFFICIALI : Giusepp e Verolin o (Salerno ) - Demetri o 

Musolin o (Reggi o Calabria ) - Pietr o Rainer i (Reggi o 

Calabria ) - Bernard o Di 

Fonzo (Bolzano) . 

COMMENDATORE: Paolo 

Pastor e (Sanremo) . 

MED. DI BRONZO AL V.C.: 

Marco Mussolin i (Lugo) . 

Luig i Padrin i (Venezia) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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In occasione del Giuramento Solenne delle Reclute del 5° 
contingente 2003, una Rappresentanza della Sezione, 
con la Bandiera, guidata dal Presidente Sebastiano Rolli, 
ha preso parte, unitamente alle altre Associazioni d 'Arma, 
alla manifestazione che si è svolta il 14 giugno scorso 
nello Stadio della M.M. Montagna. 
Alla cerimonia erano presenti tutte le massime autorità 
Civili, Militari e Religiose della Provincia. 

* * * 

Il 28 giugno nella Cattedrale Cristo Re si è svolta la ceri-
monia Religiosa della consacrazione a Diacono del Socio 
Effettivo Riccardo Superchi, Isp. Sup. in congedo iscritto 
alla Sezione ANPS. 

Alla cerimonia solenne, che si è conclusa con l' imposizio-
ne delle mani , sui consacranti, da parte del Vescovo 
Diocesano Mons. Bassano Staffieri, ha partecipato una 
rappresentanza della Sezione, con la Bandiera, guidata 
dal Presidente Sebastiano Rolli. 

* * * 

Su invito del Comandan te la Regione Carabin ier i di 

Genova, Gen. Pietro Pistoiese, in data 30 giugno, all'isola 

Palmaria di Portovenere (SP) una Rappresentanza della 

Sezione, con la Bandiera, guidata dal Pres idente 

Sebastiano Rolli, ha partecipato alla celebrazione del 50° 

Anniversario della istituzione della specialità Carabinieri 

subacquei. 

Alla cerimonia oltre alle massime Autorità della Provincia 

ed alcuni Deputati e Senatori della Repubblica, hanno 

preso parte tutte le Associazioni d'Arma. 

Dopo le allocuzioni del caso alcuni subacquei si sono esi-

biti nel salvataggio, simulato, di una persona in difficoltà, ci 

sono stati anche alcuni lanci di Carabinieri paracadutist i . 

Al termine a tutti i convenuti è stato offerto un Vin d'Onore. 

IMOL A 
Il 30 giugno scorso si è svolto un incontro-saluto con il 

nuovo Dirigente del Commissariato di P.S. Dr.ssa Fusiello. 

Il Presidente della Sezione Antonio Cicolini ha dato il ben-

venuto al Funzionario con un breve discorso di circostan-

za, offrendole un gradit issimo omaggio floreale. 

La Dr.ssa Fusiello ha risposto a tutti i convenuti , sottoli-

neando l'armonia di rapporto-cameratismo dimostrato e 

da cui sono animate tutte le Associazioni d 'Arma verso 

ogni forma di patriottismo e di abnegazione che le distin-

guono in ogni manifestazione; ha aggiunto che il proprio 

Ufficio è sempre aperto a tali Sezioni Associat ive per 

affrontare - di comune accordo e intesa - ogni problema 

relativo all 'associativismo in genere. 

SANREM O 
Su invito del l 'Unione Nazionale Ufficiali in congedo, 

Sezione di Sanremo, il 15 giugno, il Consiglio di Sezione 

ANPS con il portabandiera Socio Alvaro Piana, hanno par-

tecipato alla cerimonia dell 'alzabandiera tenutasi alle ore 

11 in Piazza Colombo. 

Erano presenti rappresentanti dell 'Arma dei Carabinieri, 

degli Alpini, dei Marinai, degli Autieri, dei Finanzieri, dei 

Mutilati e Invalidi, dei combattenti e reduci e dei paraca-

dutisti. 

La Fanfara Colle Nava dell 'Associazione Nazionale Alpini 

ha poi eseguito l'Inno Nazionale e a fine cerimonia è stata 

distribuita agli intervenuti una piccola targa ricordo. 

Si è poi potuto ammirare il raduno dei veicoli storici milita-

ri USA, italiani e inglesi dell 'ultima guerra mondiale, orga-

nizzato dal l 'U.N.U.C.I. e dal l ' IMVOC (International Mil i tar/ 

vehicle collector Club), sezione ligure. 
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MAGENT A 
Il 15 giugno scorso la Sezione ha organizzato la "Festa del 
Socio 2003" e nell 'occasione ha consegnato il diploma ai 
32 nuovi soci benemerit i . 

Nei piccoli simpatizzanti della Polizia di Stato, è stato indi-
viduato Roberto Simonell i, il quale è stato nominato "La 
mascotte" è un assiduo frequentatore della Sezione e gli è 
stata consegnata una pergamena. 
Al f ine di cementare l'unione di tutti i dipendenti in conge-
do e quelli in servizio attivo, il Consiglio della Sezione ha 
deliberato di premiare il Comandante del Distaccamento 
della Polizia Stradale locale, Isp. Capo Antonio Sorbo, il 
quale si è distinto in una delicata operazione di Polizia, 
con la seguente motivazione: "Il 10.10.2002, verso le ore 
20,15, nel territorio del comune di Corbetta (MI) si verifi-
cava un incidente stradale, a seguito del quale decedeva 
un pedone che veniva investito da un'autovettura pirata. 
L'Isp. Capo Sorbo, con indagini condotte con alta profes-
sionalità e tenacia, da un piccolo f rammento del veicolo 
trovato sul luogo del sinistro, individuava il responsabile 
assicurandolo alla giustizia". 

L'attestato veniva consegnato dal 1° Dir igente Dott. 
Girolamo Fabiano della Questura di Milano. 
Alla cerimonia hanno partecipato le più alte cariche civili 
della città, tra questi, il Vice Sindaco Marco Maerna e il 

Pres idente del la locale Pro-Loco Pietro Pierrettor i , 
entrambi nuovi Soci benemeriti della nostra Associazione. 
Ha partecipato anche l'Ass. alla Prot. Civile, all 'Agricoltura 
e Parchi della Provincia di Milano, Umberto Maerna, i rap-
presentanti delle Associazioni d'Arma, quali l'Ass. Naz. Il 
fante, Combattenti e reduci, Ass. Naz. dei Carabinieri di 
Magenta e Corbetta, il capo-gruppo dell 'Ass. Naz. Alpini di 
Abbiategrasso, il quale ha donato alla Sezione un libro, 
intitolato 80° di Fondazione 1922/2002 - Gruppo Alpini di 
Abbiategrasso - Sezione di Milano. 
Al la cer imonia ha partecipato anche il Consigl iere 
Nazionale Isp. Sup. Dante Corradini. 

S A L E R N O 
Sabato 12 aprile 2003 si è svolta, presso il locale Teatro 
"Augusteo" la cerimonia celebrativa della "Festa della 
Polizia" alla quale ha partecipato il Vice Capo Vicario della 
Polizia, Prefetto Antonio Manganel l i , che, accolto dal 
Questore di Salerno, Dott. Luigi Merolla, ha passato in 
rassegna lo schieramento, mentre la Banda della Città di 
Campagna (SA) in tonava la marc ia d 'ord inanza 
"Giocondità". 

Una folta rappresentanza della Sezione ANPS, in abito 
sociale, guidata dal Presidente Morrone, ha fatto da corni-
ce alla bell issima cerimonia. 

Lunedì 19 maggio 2003 la Sezione ANPS ha organizzato 
allo stadio "Arechi", in memoria del Sovr. Capo della 
Polizia di Stato Gennaro Autuori e del suo compagno, l'a-
gente Michele Del Giudice, entrambi medaglia d'oro al 
valore civile alla Memoria, un tr iangolare di calcio. 

Le note dell 'Inno di Mameli hanno dato l'avvio all 'amiche-
vole competizione, patrocinata dal Comune di Cetara (SA) 
disputata dalle squadre della Questura di Napoli, della 
Città di Cetara e del l 'ANPS di Salerno e conclusa con la 
vittoria della Città di Cetara. 

Hanno partecipato, tra gli altr i, l 'Assessore Nino 
Savastano del Comune di Salerno, il Capitano di fregata 
Aniel lo Cuomo, il V ice Questore Vicar io Dott. Biagio 
Ciaramella; rappresentanze dei Carabinieri della Guardia 
di F inanza, del Distretto mil i tare, del la Polizia 
Penitenziaria, del Corpo Forestale, della Croce Rossa, 
parenti ed amici. 

Le squadre partecipanti, dopo la lettura dei messaggi fatti 
pervenire dal Capo della Polizia Gianni De Gennaro e dal 
Prefetto di Salerno Enrico Laudanna, hanno ritirato le 
coppe dalle mani delle autorità intervenute. 
Alla famiglia Autuori sono state consegnate alcune targhe 
commemorat ive in segno di affettuosa amicizia; resterà 
scolpita nei loro cuori la certezza che la Polizia di Stato 
non dimentica i suoi fratelli caduti nonostante il tempo tra-
scorso. 
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Il 1° giugno scorso la Sezione ANPS ha effettuato una gita 
socio-culturale a Patti e Tindari (ME), a bordo di pul lman 
messo a disposizione dalla locale Questura dietro autoriz-
zazione del Ministero dell 'Interno, alla quale hanno p ^so 
parte 50 persone tra Soci e familiari che hanno apprzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA za-
to la suggestività panoramica della zona, nonché le vest i-
gia di quelli che furono il Teatro Greco e la Villa Romana. 
Nel contesto della gita si è avuto il modo di potere rende-
re omaggio alla Madonna Nera, venerata nel Santuario di 
Tindari. 

B A S S A N O D E L GRAPP A 
Nel quadro delle attività socio-culturali, la Sezione il gior-
no 18 maggio scorso, ha effettuato una gita sul lago di 
Garda, finalizzata alla visita guidata al Vittoriale degli 
Italiani a Gardone Riviera, realizzato per volere del poeta 
soldato Gabriele D'Annunzio, per valorizzare il ricco e 
prezioso patr imonio storico legato alla sua esperienza 
militare. 

Nel pomeriggio la gita è continuata a Rovereto (TN), in 
località Miravalle, dove si è potuto visitare la campana 
della pace, battezzata il 24 maggio 1925 con il nome di 
"Maria Dolens". Essa è stata fusa con il bronzo dei canno-

ni delle 19 nazioni partecipanti al primo conflitto mondiale. 
È la più grande campana del mondo ed ogni sera, al tra-
monto, coni suoi cento rintocchi invita a ricordare i Caduti 
di tutte le Guerre e a non dimenticare le sofferenze che 
queste portano, affinché si possa sperare in un futuro fatto 
di pace. 

F E R R A R A 
Il 12 aprile scorso, in occasione della Festa della Polizia, il 
Prefetto di Ferrara Dr. Giuseppe Ferorelli ed il Questore 
Dr. Vincenzo Maria Speranza, hanno reso una visita alla 
Sezione ANPS. Visita molto apprezzata e gradita da tutti i 
Soci presenti. Il Prefetto in un discorso improvvisato ha 
ringraziato la Sezione di Ferrara e l'Associazione tutta per 
l 'abnegazione dimostrata dai suoi Soci al rispetto delle isti-
tuzioni, del vivere civile e all 'attaccamento al l 'amor di 
Patria ed alla Bandiera. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Nei giorni 25, 26 e 27 aprile 2003 la Sezione ANPS ha 
effettuato una gita, organizzata dal Presidente Salvatore 
Cairo e dal Segr. Economo Luciano Bigorii, in Toscana 
con visita a Pisa, Livorno, Lucca, Volterra e all'Isola 
d'Elba, alla quale hanno partecipato circa 50 persone tra 
Soci e familiari. Tutti i partecipanti sono rimasti entusiasti 
dei posti visitati e della compagnia. 
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MANTOV A 
Per gentile concessione del Comune, nell ' incantevole 

palazzo "S. Sebastiano", si è svolta, il 10 maggio scorso, 

la Festa della Polizia di Stato. 

Alla manifestazione hanno partecipato circa 250 persone 

tra le quali le massime autorità cittadine e della provincia. 

Dopo il resoconto annuale circa il servizio effettuato dalla 

Polizia di Stato illustrato dal Questore Dr. Domenico 

Mazzill i, un drappello del Sodalizio, in divisa sociale, ha 

partecipato al pranzo in Caserma unitamente al Personale 

in servizio ed al Questore di Mantova. 

* * * 

Previ accordi tra la locale Questura ed il Sindaco di 

Roncoferraro (MN) si è deciso di intitolare una via del pre-

detto Comune all 'eroe poliziotto Paolo Scrofani , Vice 

Questore a Milano, deceduto in servizio. 

Infatti il 13 luglio scorso si è svolta la cerimonia che è stata 

preceduta da una sfilata con banda musicale dei bersa-

glieri in congedo di Viadana (MN) alla quale era presente 

un drappello con labaro di questa Sezione unitamente a 

personale in servizio nonché alla vedova Signora Emma 

Ivagnes, Vice Questore a Lecce. 

Presenti all 'evento le massime autorità locali e cittadine tra 

cui il Vice Questore Dr. Aldo Occhiuzzi e il Vice Questore 

Vicario Dr. Bruno Ramagli. 

Al termine della manifestazione è stato offerto, a cura del 

Comune ospitante un lauto pranzo presso lo stand gastro-

nomico del luogo a tutti i partecipanti. 

P E R U G I A 
Il Socio della Sezione ANPS Angelo Nuciarell i, con una 

piccola rappresentanza, è stato invitato dal Sindaco della 

città di Schwalmastatd (Germania) Wilhlm Krol e dalla 

Responsabile dell'Ufficio stampa del Comune signora 

Waltrand Burger, alla cerimonia di inaugurazione del 

Monumento di Trutzhain. 

Il programma è stato il seguente: il 26 giugno ore 17 fun-

zione religiosa con rito cattolico, protestante e ortodosso; 

ore 19 ricevimento dal Sindaco con Autorità Comunali e 

Regionali . Il 27 giugno ore 10 festa di inaugurazione 

del monumento commemora t i vo di 

Trutzhain - campo di concentramento IX 

a Zeigenhain + deportati della 2 a Guerra 

Mondiale. 

Il Socio Niciarelli, invitato espressamen-

te per la circostanza come testimone 

oculare del tempo trascorso da prigionie-

ro in quel campo, ha rievocato i momen-

ti salienti storici delle sofferenze, priva-

zioni, maltrattamenti e ingiustizie subite, 

sconosciute in gran parte dai presenti e 

dalla nuova generazione del luogo. 

Nella circostanza è stata ampiamente 

discussa dalle Autorità locali di risolvere 

con esito favorevole la vertenza circa la 

richiesta di r isarcimento relativa alla 

Legge Fondazione "Memoria Repon-

sabilità e Futuro" O.I.M. 1056253 relativi 

agli internati. 
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Il giorno 10 maggio 2003, presso la Cappella della 
Caserma "Garibaldi", il Cappellano della Sezione Mons. 
Emilio Puricelli ha celebrato una S. Messa di suffragio a 
ricordo del l 'Agente Se. della Polizia di Stato Vincenzo 
Raiola, deceduto nel maggio del 1999 durante un tentati-
vo di rapina in Via C. Imbonati. La cerimonia ha avuto par-
ticolare solennità anche per la presenza del coro della 
Polizia costituito dal Cappel lano della Polizia di Stato Don 
Fabio Volpato. 

La Sezione ha partecipato con il Gruppo Bandiera ed una 
rappresentanza guidata dal Presidente Mario De 
Benedittis. 

* * * 

Il 10 maggio, presso il Sacrario dei Caduti, il Presidente 
dell 'Associazione "Amici del Sacrario dei Caduti milanesi 
per la Patria" Giuseppino Bossi, nella ricorrenza del 30° 
Anniversario del l ' inaugurazione del Sacrario e della trasla-
zione dei resti dei Cadut i mi lanesi alla Cripta del 
Monumento, ha organizzato una solenne cerimonia per 
l'intitolazione del "Largo Caduti Milanesi per la Patria". 
Presenti alla cerimonia il Sindaco Dr. Gabriele Albedini , il 
Questore Dr. Vincenzo Boncoraglio, il V. Prefetto Dr. 
Tronca e le più alte autorità Civili e Militari della sede. 
Un Reparto in armi ha reso gli onori al Gonfalone del 
Comune di Mi lano decorato di Medagl ia d 'Oro, ai 
Gonfaloni della Regione e della Provincia e ai Labari delle 
Associazioni d 'Arma. 

La Sezione con il Gruppo Bandiera era rappresentata da 
un folto gruppo di Soci, in abito sociale, guidati dal 
Presidente Mar io De Benedit t is e dal Consig l iere 
Nazionale Pantaleo Cialdini. 

* * * 

La Sezione A N P S , con il Gruppo Bandiera costituito dai 
Consiglieri Luigi De Gobbi, Giovanni Talarico, dal Sindaco 
Francesco lanniello, da alcuni Soci ed una rappresentan-
za guidata dal Presidente della Mario De Benedittis, ha 
partecipato alle seguenti cerimonie: 
31 maggio, Premio Nazionale "Luigi Calabresi" e celebra-
zione della 1 7 a giornata commemorat iva dei caduti per 
servizio promossa dal l 'Unione Nazionale Mutilati per 
Servizio. Il programma della giornata ha previsto una S. 
Messa solenne nel Duomo di Milano ed un Convegno 
presso il Centro Congressi Cariplo di Via Romagnosi sul 
tema "Milano non dimentica i Servitori dello Stato caduti 
nel l 'adempimento del dovere, in tempo di pace". Presenti 
alla cerimonia le più alte Autorità Civili e Militari della sede; 
i Gonfaloni della Regione Lombardia, della Provincia di 
Milano e del Comune di Milano decorato di Medaglia 
d'Oro, i Labari delle Associazioni d'Arma e di numeroso 
pubblico. 

Il 5 giugno, presso il Castello Sforzesco, ha avuto luogo il 
189° Annuale di Fondazione dell 'Arma dei Carabinieri. I 
Reparti con la Divisa tradizionale ed i Servizi coni mezzi 
delle Specialità sono stati passati in rassegna dal Gen. 

C.A. Luciano Gottardo che, successivamente, ha conse-
gnato Encomi e r icompense ai più meritevoli. La cerimonia 
ha riscosso largo successo per la località scelta, per la 
presenza di numeroso pubblico e di tutte le Autorità Civili 
e Militari della sede. 
Il 7 giugno, presso la Scuola Militare "Teulié", nel cortile del 
1° Tricolore della Scuola Militare alla celebrazione del 
MAK 100, il Comandante della Scuola ha illustrato alle 
Autorità presenti ed ai familiari degli Allievi i compit i di pro-
mozione morale, civile e di amor di Patria. 

* * * 

Venerdì 20 giugno è stato celebrato il 229° anniversario 
della Fondazione della Guardia di Finanza. 
La cerimonia militare, unica per la Regione Lombardia, ha 
avuto luogo presso l'Idroscalo di Milano alla presenza 
delle più alte autorità Civili e Militari della Regione. Ospiti 
d'onore il Prefetto di Milano Dr. Bruno Ferrante, il Sindaco 
Dr. Gabriele Albedini , il Presidente della Provincia On. 
Ombretta Coll i. Un Reparto di Formazione con tutte le 
specialità del Corpo ha reso gli onori al Gonfalone di 
Milano Medaglia d'oro al Valor Militare, ai gonfaloni della 
Regione, della Provincia ed ai Labari delle Associazioni 
d'Arma. Il Gen. di C. d'A. Angelo Ferrara ha illustrato le 
attività degli ultimi mesi , elogiando il personale per i bril-
lanti risultati ottenuti. Ai più meritevoli sono stati conse-
gnati encomi e r icompense dalle Autorità presenti . Il 
numeroso pubblico ha potuto assistere alle esibizioni di 
alcuni mezzi aeronaval i : gommoni ed elicotteri. Un caloro-
so applauso è stato tributato agli elicotteristi all 'atto del 
saluto espresso con "oscillazioni". 

La Sezione ha partecipato con il Gruppo Bandiera compo-
sto da Luigi De Gobbi , Consigliere e da Francesco 
lanniello, Sindaco. 

PAVI A 
L'11 luglio è stata inaugurata, alla presenza del Prefetto 
Dr. Alberto Ardia, del Questore di Pavia Giovanni Calesini 
e delle autorità Civili e Militari, la Sede del Nuovo 
Commissariato della Polizia di Stato di Vigevano. 
Alla solenne cerimonia era presente una rappresentanza 
dell 'Associazione con Bandiera. 

38 - F I A M M E D 'ORO N. 9 / 1 0 - 2 0 0 3 

TORINO 
La Sez ione di Torino e 
Trenital ia S.p.A. - Divisione 
Trasporti Regionali - hanno 
f ina lmente defini to l ' intesa 
f inal izzata a svolgere un 
"Serviz io di volontar iato" a 
bordo dei treni regionali pie-
montesi per garantire tutela 
ed assistenza alle scolare-
sche e a persone della cosid-
detta "fascia debole" (portato-
ri di handicap, anziani, minori 
e t c ) . 

Si tratta di una iniziativa pilo-
ta ed è la prima a livello 
nazionale. 
L'attività è iniziata il 12 mag-
gio scorso e si svolgerà 
secondo un programma men-
sile concordato dalla Sezione 
A N P S con la Direzione 
Regionale Trenitalia, sino al 
31 gennaio 2004. 
Il 12 maggio, prima della par-
tenza del treno Torino P.N.-
Borgone, con a bordo la 
pr ima coppia di Volontar i , 
nella Staz ione Centrale di 
Porta Nuova - binario n. 4 - si 
è tenuta una affollata confe-
renza stampa cui è stato dato 
ampio risalto dai mezzi di 
comunicaz ione (Stampa e 
Televisioni, anche il TG1 
RAI). 

I Volontari sono forniti di tele-
fono cellulare Trenitalia a cir-
cuito chiuso con i quali sono 
in contatto con i Capitreno e 
uffici Polfer. 

Indossano, come si nota 
nelle foto, l'abito sociale com-
pleto di distintivo, araldica e 
berretto. 
L'iniziativa sta r iscuotendo 
notevole successo ed ap-
prezzamento da parte degli 
anche dalla cittadinanza tutta. 

utenti di Trenitalia ed 

La preoccupazione maggiore, ul t imamente alimentata 
da numerosi fatti di cronaca, che riguarda questa bel-
lissima storica città è quella della del inquenza spiccio-
la, attratta dalle fasce più indifese della popolazione, 
che di per sé sono già vittime di difficoltà facenti parte 
della loro condizione. 

La Sezione di Torino ha dato inizio all'attività di volon-
tariato con compiti di assistenza a scolaresche e fasce 

deboli (ragazze, madri, anziani, minorati, e t c ) . 
Quest'attività ha suscitato interesse, riconoscimento e 
riconoscenza e ne hanno parlato gli organi di informa-
zione. 
L'addestramento dei volontari prevede, oltre ai compiti 
inerenti l 'assistenza in sé, anche le fasi di contatto for-
male e psicologico, con i rappresentanti delle società 
ferroviarie, con gli accompagnatori delle scolaresche, 
con coloro che mostrano necessità. In modo particola-
re il volontario deve conoscere il funzionamento del 
servizio e inserirsi ad esso con naturalezza, intelligen-
za e produzione di serenità. 

Non è facile ma a Torino lo stanno rendendo possibile. 
Daremo altre notizie. 
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Il giorno 24 maggio 2003 la Sezione ANPS, con la parte-
cipazione di numerosi Soci, parenti ed amici, ha effettuato 
una gita sociale sul lago di Garda. 
Dopo il pranzo sul battello, la comitiva ha raggiunto 
Gardone Riviera, dove ha potuto ammirare i magnifici 
monumenti del "Vittoriale degli Italiani". 

* * * 

Il 22 giugno scorso, nella Cattedrale di Tortona, alla pre-
senza delle autorità Civili, Militari ed Associazioni d 'Arma, 
Don Augusto Piccoli, figlio del Socio Maria Scott i , vedova 
dell ' lsp. Angelo Piccoli, ordinato Sacerdote in data 15 giu-
gno 2003, ha officiato la sua prima Santa Messa. 
Il Presidente della Sezione Paolo Guglielmino ed i Soci 
hanno partecipato con orgoglio per il traguardo raggiunto. 

MILAN O 
Dal 5 al 12 giugno 2003, 28 persone tra Soci e familiari 
della Sez ione A N P S di Mi lano, accompagnat i dal 
Cappel lano Mons. Emil io Puricel l i , dal Segretar io 
Economo Cav. Uff. Abbo Ricciardi e dal Cons. Cav. 
Michele Vitagliani, presente anche il Questore in quie-
scenza Dr. Domenico Bartolomeo, hanno effettuato una 
gita turistico-culturale in Russia (Mosca-S. Pietroburgo). 

5 giugno. Partenza in pullman da Milano per l 'aeroporto G. 
D'Annunzio di Brescia, imbarco e partenza per Mosca, 
dove era in attesa la guida Igor che, in pul lman, ha porta-
to il gruppo in albergo attraverso una pima visita panora-
mica della città. 
6 giugno. Al mattino visita guidata della Piazza Rossa, una 
delle più belle e vaste del mondo, circondata dalla mura-
glia del Cremlino, dal Museo Storico, dai magazzini GUM 
e dallo splendido profilo della Cattedrale di S. Basilio, 
quindi visita interna al complesso del Cremlino, autentica 
città fortif icata, al tesoro dell 'Armeria e alle Cattedrali. Nel 
pomeriggio visita al parco e Museo di Kolomenskaje. 

7 giugno. Partenza per Sergiev Posad e visita all 'antico 
Monastero della Trinità di S. Sergio. Pomeriggio visita gui-
data alla Metropoli tana di Mosca, la più sontuosa del 
mondo, vero e proprio sotterraneo; quindi alla tipica via 
pedonale Arbat. 
8 giugno. Visita guidata al Monastero di Novodevici dedi-
cato alla Nostra Signora di Smolenk, uno dei Monasteri 
Sacri della Russia, ed alla Cattedrale di Cristo Salvatore. 
Pomeriggio partenza in treno per S. Pietroburgo attraver-
so la sterminata e bellissima pianura russa. 
9 giugno. Visita panoramica con la guida Olga della lumi-

nosa città fondata dallo Zar Pietro il Grande 300 anni fa. 
La città di S. Pietroburgo ha avuto il maggior apporto urba-
nistico dagli architetti italiani tra i quali Carlo Rastrelli, 
Carlo Rossi, G iacomo Quarenghi ritenuti i migliori del 
tempo. Pomeriggio continuazione delle visite con la for-
tezza dei Santi Pietro e Paolo. 
10 giugno. Mattinata dedicata al Museo del l 'Hermitage, 
che per la sua vastità (400 sale), la ricchezza delle colle-
zioni d'arte ed un percorso totale di visita di 24 km; è uno 
dei più grandi e importanti del mondo. Pomeriggio visita 
del Museo Etnografico. 

11 giugno. Nella mattinata escursione a Pedrodvoretz, 
storica residenza degli Zar sul golfo di Helsinki, immersa 
in un vasto parco con giardini curatissimi ed una infinità di 
fontane con i loro giochi d'acqua. Pomeriggio visita alla 
Reggia ed al parco di Pavlosk. 
12 giugno. S. Pietroburgo, mattinata di gita sul battello 
lungo il f iume Neva ed i fiumi derivati per ammirare altre 
bellezze di questa stupenda città. Pomeriggio partenza in 
aereo per il ritorno a Milano. 

1 11 11 
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BOLZAN O 
Il 22 maggio 2003 la Sezione ANPS, rappresentata dal 
Segr. Economo Pasquale Carrillo e da diversi Soci, su 
invito del Segr. Regionale per il Trentino Alto Adige del 
SAP (Sindacato Autonomo di Polizia) Diego Fabbris, ha 
partecipato al "Memorial Day" - per non dimenticare - in 
ricordo delle vittime della strage di Capaci, del terrori-
smo e della criminalità comune ed organizzata. 
L'iniziativa organizzata, come detto, dal SAP, in collabo-
razione con l'Associazione Feriti e Vittime della crimina-
lità e del dovere (Fer.Vi.Cr. e Do) e di vari soggetti pub-
blici e privati, con il fine di rafforzare i valori etici e i lega-
mi tra la società civile e le Istituzioni nel ricordo delle vit-
time, si è svolta in varie regioni d'Italia. 
Il Trentino Alto Adige, tra queste, ha ricordato i suoi 
numerosi caduti ed in particolare il M.llo Francesco 
Massarelli, ucciso nel corso di una rapina, e gli operato-
ri della Polfer di Trento, Foti e Martini - vittime del terro-
rismo - tutti insigniti di Medaglia d'Oro al V.M. 
L'ANPS, quindi, quale custode della memoria storica 
della Polizia di Stato, non poteva mancare e la parteci-
pazione sia dei Soci della Sezione di Bolzano sia della 
Sezione di Trento è stata numerosa, sentita ed accolta 
con particolare commozione. 

Nel pomeriggio è stata deposta una composizione flo-
reale presso la lapide che ricorda i caduti della Polizia 
nell'atrio della Questura di Bolzano, alla presenza del 
Questore Dr. Saverio Poli Cappelli, autorità, funzionari e 
rappresentanti delle altre forze di polizia. Subito dopo un 
corteo di ciclisti-tedofori è partito verso Trento con una 
breve sosta al casello autostradale di Egna-Ora (BZ) per 
la consegna di un mazzo di fiori, da parte del Segr. 
Provinciale del SAP Cosimo D'Amico, Socio effettivo in 
servizio della Sezione ANPS di Bolzano, ad una staffet-
ta della Polizia Stradale che lo ha deposto nel tratto 
autostradale Bolzano-Trento in ricordo dell'Agente della 
Polstrada Luca Dorigoni, investito ed ucciso nel 1991 
mentre - libero dal servizio - stava soccorrendo dei cit-
tadini coinvolti in un incidente. 

Più tardi, nel centro storico di Trento, è stato commemo-
rato il M.llo Francesco Massarelli e subito dopo, presso 
la Caserma della Polizia di Stato in quella Via Perini, i 
colleghi Foti e Martini. 
Nella circostanza, accolti dal Segretario Provinciale del 
SAP di Trento Gianfranco Conte, hanno preso la parola 
sia il Presidente dell 'ANPS di Trento e Consigliere 
Nazionale Laino, sia il Questore di Trento Dr. Antonio 
De Luca che ha ricordato i suoi trascorsi palermitani. Tra 
le autorità intervenute spiccava la figura del giudice 
Carlo Ancona. La cerimonia ha avuto il suo epilogo con zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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la celebrazione di una funzione religiosa officiata dal 
Cappellano Don Flavio Debertol. 
Il giorno 23, poi, il "Memorial Day" è stato commemora-
to in Mestre (VE), con la partecipazione di numerose alte 
autorità civili e militari, rappresentanti delle Associazioni 
d'Arma e dell 'ANPS. La Sezione di Bolzano era rappre-
sentata dal Segr. Economo Pasquale Carrillo. 

Il Segr. Economo della Sezione ANPS Pasquale Carrillo, 
unitamente ad altri Soci, provenienti da numerose loca-
lità italiane e dall'Austria (Innsbruck) ha partecipato ad 
un incontro-raduno a San Benedetto del Tronto, orga-
nizzato dal Socio Luigi Quondamatteo del Gruppo ANPS 
della città adriatica con la collaborazione dello stesso 
Carrillo e dell'Ispettore (c) Vincenzo Parisi della Sezione 
ANPS di Oristano. 

I convenuti si sono ritrovati presso l'Hotel Welcome di 
San Beneretto del Tronto dal 29 giugno al 3 luglio 2003. 
L'iniziativa, allietata dalla splendida cornice di quella cit-
tadina balneare, da uno spazio fotografico dedicato alle 
immagini dei primi anni di vita associativa ad 
Alessandria, Moena, Ventimiglia, Bardonecchia ed 
Aosta, da escursioni culturali ad Ascoli Piceno e Loreto, 
nonché da incontri conviviali, ai quali hanno anche par-
tecipato rappresentanti della Sezione ANPS di Ascoli 
Piceno e dal Gruppo di San Benedetto del Tronto, ha 
avuto ampia risonanza sulla stampa locale ed ha susci-
tato gradimento e particolare commozione tra gli ex cor-
sisti (alcuni dei quali si sono rivisti dopo quarantanni) ed 
i loro familiari che si sono accomiatati con la promessa 
di rincontrarsi prossimamente. 

Un sentito ringraziamento va rivolto al titolare dell'Hotel 
Welcome Pericle Guidotti, al Pres. della Sez. ANPS di 
Ascoli Piceno Angelo Nardecchia, al Deleg. del Gruppo 
ANPS di S. Benedetto del Tronto Giuseppe Dalmasso, 
al Consigliere ANPS Michele Palmisano e alla signora 
Silvana Scipioni, gestrice del Centro Balneare della 
Polizia di Stato, per l'accoglienza, la disponibilità e la 
cortesia mostrate nella circostanza. 
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E stata consegnata al Sindaco della città di Vaughan 
Michael Di Biase la scultura sull 'Olocausto realizzata dal 
Dott. Franco Gabriele, primo dirigente comandante della 
Polizia Stradale di Frosinone. 

La scultura è stata consegnata dalle mani del Presidente 
della Sez. A N P S di Toronto Manfredo Antonucci, alla pre-
senza di Guido La Vita, del Socio benemerito Mario 
Cortellucci, del membro del Board York Regionale Police 
Giovanni Chet ta , del console generale d'Italia Luca 
Brofferio, de l commiss ioner del l 'Rcmp Giul iano Zac-
cardelli, del Chief superintendent deN'Rcmp Ben Soavee e 
dell 'On. Tina Molinari. 

TERMINI I M E R E S E 
Il 27 giugno scorso si è svolta una cena sociale presso il 
noto locale della zona "Moby Dick", per festeggiare tre 
Soci ultra ot tantent i : Giuseppe Bonaccorso, Rosar io 
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Catalano e Giovanni Gueli. 

Alla festa hanno partecipato una sessantina si Soci , molti 
dei quali accompagnat i dai familiari. 
Erano present i il Dott. Enzo Giunta, ex S indaco del 
Comune di Termini Imerese nonché Socio benemerito 
della Sezione ANPS e il Socio benemerito Pietro Alongi, 
Ass . del la Pol izia di Stato in serviz io presso il 
Compart imento Polfer di Palermo, neo Consigl iere della 
Provincia di Palermo, i quali unitamente alla Presidenza, 
hanno consegnato le targhe ricordo ai festeggiati attestan-
ti il loro attaccamento a questo sodalizio. 
Il Presidente dopo aver ringraziato tutti i convenut i , ha 
esortato i tre festeggiati a continuare in salute la loro corsa 
verso i cento anni, un cenno di saluto è stato fatto verso i 
Soci ammalati augurando una pronta guarigione e un 
sereno ritorno alle proprie case. 

Durante la cerimonia tra i partecipanti era visibile l'allegria 
e tra gli stessi si notava la gioia di aver preso parte ai 
festeggiamenti dei tre valorosi Soci ottantenni. 

SAVON A 
gruppo volontariato "operatori Polizia di Stato" della 

Sezione ANPS di Savona, il quale col coordinatore V. 
Presidente della Sezione Antonio Murgia, Sovr. Capo e il 
Consigliere Antonio Ferraioli, Sovr., ha partecipato, svol-
gendo un'accurata sorveglianza ai giochi sportivi del 
"Centro Sportivo Italiano", fatti dai bambini della scuola 
elementare "Francesco Mignone", e della scuola e lemen-
tare "Calandrone" , alla f ine del l 'anno scolast ico 
2002/2003. 

Il gruppo volontariato, inoltre, durante tutto l'anno anno 
scolastico, ha svolto la sua opera di sorveglianza "antipe-
dofilia e antidroga" nelle scuole del capoluogo e nei vari 
comuni della provincia, ricevendo complimenti ed elogi 
dalle Amministrazioni comunal i . 

V I B O V A L E N T I A 
Il 10 maggio scorso, presso lo Stadio "Luigi Razza" di Vibo 
Valentia, si è svolto un incontro di calcio, disputato per 
beneficenza, tra gli atleti della Sezione ANPS e quelli 
dell"'Atletico Van G o o f di Rai2. 
Il ricavato è stato devoluto al l 'UNICEF. 

del pericolo, in soccorso dei colpiti, riuscendo a trarre in 
salvo tre bambini rimasti sepolti nel crollo di un fabbricato". 

È stato disputato, presso la Sezione Provinciale di Vibo 
Valentia, il 1° Torneo di Boccette tra Soci effettivi e Soci 
simpatizzanti. 

È stato inaugurato un monumento eretto in memoria del 
Comandante dei Vigili Urbani di Ispica (SR), medaglia di 
bronzo al V.C., Antonino Feria, padre del Presidente della 

Sezione ANPS Pietro Paolo Feria, con la seguente moti-
vazione: "9 luglio 1943, in occasione di un violento bom-
bardamento aereo si prodigava, alacremente, con sprezzo 

Il Prefet to del la Provincia di Vibo Valent ia, Dott. 
Gianfranco Casill i, è stato salutato dal Presidente della 
Sezione, dal Vice Presidente e da alcuni Soci, in occasio-
ne del suo trasferimento ad altra sede. 

ORISTAN O 
Nei giorni 30 e 31 maggio e 
1° giugno 2003 la Sezione 
ANPS ha effettuato una gita 
in Corsica alla quale hanno 
partecipato numerosi Soci, 
parenti e s impat izzant i . 
Nell 'occasione sono state 
visitate le città di Bonifacio, 
Ajaccio, Cor te, Bastia e 
Porto Vecchio. 
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Il giorno 11 dicembre 2002, la Sezione ANPS con il 
Gruppo Bandiera composto dal Presidente Demetr io 
Musolino, dall 'alf iere Francesco Ventura, dal Socio Bruno 
Caccavari e dai Consiglieri Rocco Tuozzo e Giuseppe 
Frontino, ha partecipato alla cerimonia commemorat iva 
durante la quale è stata celebrata un Messa in suffragio 
del Tenente di cavalleria Antonio Brancati, medaglia d'oro 
al valor militare alla memoria, da parte dell 'Arcivescovo 
metropolita Mons. Vittorio Mondello, con la partecipazione 
del Comandante Militare Regionale FF. Col. Francesco 
Costa con un plotone di lancieri e di tutte le rappresentan-
ze delle Associazioni Combattentistiche e d'Arma. 

* * * 

In data 21 giugno 2003, in un locale cittadino, la Sezione 
ANPS di Reggio Calabria ha organizzato l 'annuale "Festa 
del Socio e dell 'Anziano", nel corso della quale è stata 

R E G G I O EMIL I A 
Il 1° giugno scorso, oltre 160 Soci della Sezione ANPS 
hanno partecipato alla tradizionale "Festa del Socio", 
tenutasi presso il ristorante "Don Papi". 
All ' incontro conviviale hanno partecipato, come graditi 
ospiti, massime autorità civili cittadine quali il Prefetto di 
Reggio Emil ia Dr. Maurizio Di Pasquale, il Cons. Reg. 
Fabio Filippi, l'Ass. Comunale G. Davoli, il Cons. Prov. Dr. 
Filippo Silvestri, il Pres. Ass. Naz. Comitato 1 ° Tricolore 
On. Otel lo Montanar i , il Presidente del la 1 a C i r e n e 
Claudio Bassi, le massime autorità della Polizia di Stato 
quali il Questore di Reggio Emilia A. Sofia, il V. Questore 
Vicario Dr. G. Gallo, il Questore di Como A. Caldarola, il 
Dirigente del Rep. Prev. e Crimine dell 'Emilia Romagna 
Dr. Cesare Capocasa, nonché personaggi di spicco del 
mondo imprenditoriale reggiano. 

Nel dare il benvenuto ai convenuti, il Pres. la Sezione 
Giuseppe Nardella, ha ricordato le finalità del l 'ANPS e sot-
tolineato, specie per le giovani leve, l ' importanza di con-
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consegnata una pergamena agli anziani che durante il 
corrente anno compiono l'80° anno di età, quale diploma 
di merito e la medaglia dell 'amicizia. 
Sono stati premiati il Dir. Superiore della Polizia di Stato 
Dr. Gaetano De Lio, l'App. di P.S. Vincenzo Aceto, l'Isp. 
della Polizia di Stato Aldo Ruffo, l'Ass. Capo della Polizia 
di Stato Giovanni Di Paolo, l'Isp. della Polizia di Stato 
Bruno Caccavari, l'Isp. Capo della Polizia di Stato, nonché 
Presidente la Sezione, Demetrio Musolino. 
Inoltre, il Presidente ha consegnato due pergamene 
(diploma di merito) ai validi collaboratori Isp. Capo 
Giovanni Panvino, Vice Presidente e delegato alle pubbli-
che relazioni , e Sovr. Capo Pietro Rainer i , Segr. 
Economo. Altra pergamena, quale diploma di merito alla 
memoria è stata concessa all ' lsp. Superiore Enzo Porfirio, 
instancabile segretario organizzativo. Al termine del pran-
zo si è proceduto al sorteggio di alcuni oggetti offerti da 
commercianti del luogo. Alla manifestazione hanno parte-
cipato circa 70 persone tra Soci e loro familiari, r icevendo 
il plauso di tutti i partecipanti per l'iniziativa. 

* * * 

Sabato 28 giugno 2003, nella Chiesa del Divin Soccorso, 
alla presenza del Prefetto di Reggio Calabria Dr. Giovanni 
D'Onofrio, è stata celebrata da Padre Antonio Metatotane, 
concelebranti Don Ercole Lacava e Don Pino D'Agostino 
(quest'ult imo cappellano assistente spirituale della Polizia 
di Stato), una Santa Messa in suffragio dei caduti e dece-
duti di tutte le forze dell 'Ordine. 

Oltre alle Autorità, hanno partecipato al rito tutte le asso-
ciazioni combattentist iche e d'Arma con le bandiere; erano 
presenti anche molte vedove che, a conclusione, hanno 
ringraziato la Presidenza ANPS di Reggio Calabria per l'i-
niziativa. 

servare l 'entusiasmo che ha sempre contraddistinto le 
Forze di Polizia nello svolgimento di una professione di 
così grande responsabilità e sacrificio. 
Nel corso della cerimonia Claudio Bassi ha letto la formu-
la del giuramento di gemellaggio tra l 'ANPS di Reggio 
Emilia e l'Ass. Naz. Insigniti Onorif. Cavalleresche, Deleg. 
Prov. di Reggio Emilia, cui è seguito lo scambio delle 
rispettive targhe ai due Presidenti dal Prefetto di Reggio 
Emilia Dr. Maurizio Di Pasquale e dal Questore di Reggio 
Emilia Dr. Antonio Sofia. 

V I T E R B O 
Il 7 dicembre 2002, anniversario dell 'uccisione del M.llo 
della P.S. medaglia d'oro Mariano Romiti, avvenuta in 
Roma il 7/12/1979, è stata celebrata una messa in suffra-
gio alla quale hanno partecipato la vedova con i figli, il 
Questore di Viterbo, il rappresentante del Prefetto ed altre 
autorità civili, nonché un folto gruppo di appartenenti alle 
forze dell 'ordine in servizio ed in quiescenza. 
Sono intervenute anche le rappresentanze Combatten-
tistiche e d'Arma nonché una nutrita presenza di cittadini 
di Veiano, paese di nascita di Romiti con il gonfalone del 
Comune. 

* * * 

che sono una dimostrazione dello spirito di collaborazione 
ed amicizia esistenti tra tutti i Soci del sodalizio. 

* * * 

Il giorno 15 giugno 2003 ha avuto luogo in Soriano sul 
Cimino, località la Faggeta, presso un noto ristorante, il 
pranzo Sociale a cui hanno partecipato il rappresentante 
del Prefetto, il Vice Questore Vicario, in assenza del 
Questore, il Consiglio Direttivo al completo nonché Soci e 
simpatizzanti; 

Durante il pranzo dopo i saluti di rito, sono stati conse-
gnati oltre venti attestati di benemerenza ai Soci sia per la 
lunga militanza sia per l'attività svolta a favore della 
Sezione. 

Come è ormai consuetudine, hanno avuto luogo, il giorno 
31 dicembre 2002 la cena sociale in occasione di San 
Silvestro ed il giorno 1 febbraio 2003 annuale Festa da 
ballo per il carnevale alle quali hanno partecipato tra Soci 
e simpatizzanti circa 350 persone. 

Il giorno 11 maggio 2003 i Soci della Sezione hanno resti-
tuito la visita ai colleghi di Pereto ed hanno celebrato il 
gemellaggio tra le due Sezioni. 

I Soci, guidati dal Presidente Fersini, dal Segretario Prov. 
Moretti e dal Consiglio al completo, hanno prima visitato a 
Tivoli Villa d'Este, qui accolti dal Presidente della Sezione 
di Pereto Giorgio lannola e dal Segretario Sezionale 
Francesco Meuti. 

T E R N I 

Al termine della visita i Soci sono stati ricevuti nei locali 
della Sezione di Pereto ove, e successivamente tutti insie-
me hanno avuto un incontro presso un noto ristorante 
della zona. 

Durante il convivio vi è stato lo scambio di gagliardetti ed i 
due Presidenti hanno salutato i presenti. 
Ha quindi preso la parola il Vice Presidente Nazionale 
Mazzatosta che ha rimarcato l ' importanza del gemellaggio 

La mattina del 22 giugno scorso, un pullman di 50 perso-
ne, fra Soci della Sezione ANPS e familiari, sono partiti da 
Terni diretti a Spello. Città antica, ex colonia romana a . C , 
per visitare le meraviglie, sia artigiane, pittoriche e cultu-
ral i . Città piena di iniziat ive, inoltre la meravig l iosa 

Infiorata rinomata sia in Italia che all 'Estero. Essa si esten-
de per circa 1500 metri sulla via centrale del Paese, viene 
allestita in occasione della festa del "Corpus Domini". È un 
capolavoro d'arte e di bellezza Spellana. Vi sono visitatori 
di ogni regione, i quali restano affascinati dalle splendide 
effimere creazioni, che preparate in settimane di lavoro ed 
eseguite nell'arco di una notte. Dura solo poche ore dalle 
ore 9 alle 12 circa, il tempo per il passaggio della proces-
sione religiosa. I colori smaglianti, le sfumature incredibili, 
fatte con materiale floreale e vegetale. Oltre alle figure 
liturgiche emana un intenso profumo. 
Verso le ore 12 la comitiva si è diretta a S.M. degli Angeli , 
per visitare il Santuario e consumare un gustoso pranzo, 
presso il Ristorante "Pacis". Dopo il pranzo si è recata ad 
Assisi, città di S. Francesco, patrono d'Italia. Intorno alle 
18,30 si è fatto ritorno a Terni. 
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MATTIUZZO GIUSEPPE 
APP. DI P.S. 

TREVISO, 1-4-2003 

ALVITI ELVENO 
FIDENZA. 9-2-2003 

MANCUSO GIUSEPPE 
APP. DI P.S. 

LECCE, 9-4-2003 

MENCANCINI OTELLO 
PRATO. 6-6-2003 

CANCELLI FRANCESCO 
MESTRE. 7-5-2003 

MELONI GIUSEPPE 
BAGNAIA (VT), 16-6-2003 

CARAVAGGI SEVERINO 
AG. DI P.S. 

MILANO, 26-5-2003 

S A N G E R M A N O NICOLA 
APP. DI P.S. 

TRIESTE, 1-6-2003 

PUPPO ROBERTO 
VERBANIA, 14-6-2003 

FECCA DONATO 
M.LLO DI P.S. 

MILANO, 11-5-2003 

GUMIRATO ALBERTO 
BRG. DI P.S. 

TRIESTE, 6-6-2003 

FAMULARI ANGELO 
ISP. DI P.S. 

MODENA, 11-6-2003 

COLETTO A R C A N G E L O 
TERMOLI, 24-6-2003 

GASPAROTTO LINO 
TEN. DI P.S. 

VICENZA. 8-6-2003 

FRUIANU ANTONIO 
BRESCIA, 28-5-2003 

SENNI SERGIO MACALUSO FRANCESCO SACRATI QUINTO A C C O M A Z Z O ERMETE TOFANELLI MARIO 
M.LLO DI 2" CL. DI P.S. SOV. CAPO DI PS ASS. CAPO DI P.S. APP. DI PS. ASS. CAPO DI PS. 

TRIESTE. 12-6-2003 MESSINA, 29-5-2003 ROMA, 19-6-2003 ASTI. 16-6-2003 PERUGIA, 23-4-2003 

IANDOLO ANTONIO 
SOV CAPO DI PS. 
CESENA, 12-6-2003 

ROVAI G IORGIO 
M.LLO DI P.S. 

MILANO, 18-6-2003 

RANIERI FRANCO 
ASS. CAPO DI PS. 

LODI, 24-2-2002 

FONTI GIUSEPPE 
ISP. DI P.S. 

CALTANISSETTA, 21-6-2003 

D'AMATI VITO 
FIRENZE, 7-4-2003 

AGAZZINI ENRICO 
VARESE, 15-5-2003 

CALZONI OTELLO 
M LLO DI 1" CL. 

MILANO. 4-5-2003 

TADDIO GUALTIERO 
V. BRG. POL. CIVILE 
TRIESTE. 22-6-2003 

AUSONI ALDUINO 
PESARO, 8-1-2003 

IANNI NELLO 
SOC. CAPO DI P.S. 

R. CALABRIA, 24-6-2003 

CECCHETTI OSCAR 
M.LLO DI P.S. 

NETTUNO, 5-5-2003 

PICCIN TULLIO 
M.LLO DI 2" CL. 

TREVISO, 4-7-2003 

ARNESE BARTOLOMEO 
M.LLO DI PS 

ROMA, 20-5-2003 

BRAZZI LUCIANO 
MANTOVA, 30-7-2003 

BALLIN R ICCARDO 
APP. DI PS. 

MANTOVA. 30-7-2003 

NICCHI LUIGI 
SOV. CAPO DI PS. 

NETTUNO. 26-5-2003 

POVEGLIANO EMILIO 
APP. DI P.S. 

TREVISO, 5-7-2003 

CRIPPA ERALDO MICHELE 
APP. DI PS. 

CHIAVENNA, 7-7-2003 

VARGAS RAFFAELE 
APP. DI P.S. 

SESTO FIORENT, 26-4-2003 

MARCONATO ATTILIO 
M.LLO SC. DI PS. 

VICENZA. 27-7-2003 

CROCE NAZZARENO 
APP. DI P.S. 

TERNI, 15-6-2003 

SIMONELLI NICOLA 
APP. DI PS. 

OSTIA LIDO, APRILE 2003 

FRAGANO GIUSEPPE 
ISP. CAPO DI PS. 
FAENZA, 8-8-2003 

DI DOMENICO SEBASTIANO 
APP. DI P.S. 

UDINE. 13-7-2003 

BORTOLAMI LEONINO 
VICENZA. 28-7-2003 

FOTI GIUSEPPE 
VIBO VALENTIA, 6-6-2003 

Anch e Giusepp e Parlato , Capo dell a Polizi a dal 

76 al 79, ci ha lasciati . 

La notizi a ci giung e all'att o di andar e in macchina . 

Ci promettiam o di riparlarne . Ricordiam o per ora 

soltant o la serenità , la compostezz a e l'efficienz a 

con le qual i copr ì il suo mandat o in temp i difficil i 

e negativi . Il nostr o pensier o lo accompagn a con 

ammirazion e e riconoscenza . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

N O N D I M E N T I C H I A M O 

Fernand o Masone . Con il trascorrer e dei giorn i 

dal suo addio , ci accorgiam o che non lo dimenti -

chiam o mai. Figur a unica , che ha saput o sublima -

re le sue dot i di umanit à senza minimament e 

diminuir e l'incisivit à dell a su a azione , anzi 

aumentandon e l'efficaci a agendo su l convinci -

mento moral e di ognun o di noi . Che si a di esem-

pio per tutti , che costituisc a un manual e di com -

portament o per color o che hanno alte responsa -

bilità . Lo ricordiamo . 

L U I G I  P A S E T T I  

Un anno fa ci ha lasciat i il Ten. Gen. Luig i Pasetti . 

Una figur a che si present a alla nostr a memori a 

sempr e accompagnat a dal ricord o di camp i spor -

tivi , di addestrament o formal e di alti livello , ma 

soprattutt o dall a grandiosit à e dall a stupefacent e 

esattezz a dell e sfilat e a Piazza di Siena . 

Magnifich e e irripetibili . 

Ricordiamol o tutt i e chi lo ha conosciut o da vici -

no ne ricord i il caratter e partecipativ o e cordiale . 

Egl i è sempr e con noi . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

MARTINELL0 GIACOMO TORINO 16-6-2003 

SOV. DI P.S. PIG0NI TOMASO MODENA 16-6-2003 

APP. DI P.S. ROSSI DANTE AREZZO 5-7-2003 

ASS, CAPO BATTELLI ELPIDI0 ALESSANDRIA 30-7-2003 

DAMIANI GIOVANNI GORIZIA 31-7-2003 

MARTELLI ANGELO MARINA DI PISA 18-6-2003 

M.LLO DI P.S. RUSSO GIOVANNI PISA 17-6-2003 

M.LLO DI 1 a CL. SC. DE FRANCO GIOVANNI PISA 21-7-2003 

APP. DI P.S. LA PIRA FRANCESCO P0NTEDERA 30-7-2003 

SVENIAK SIMEONE LUCCA 12-7-2003 

BRANDIMARTE ERMINIO TERAMO 21-7-2003 

SOV. CAPO BOCCHETTA PRIMO G.C. DEL LAGO 19-8-2003 

VOLPE GIOVANNI TRIESTE 25-7-2003 

BELLISI GIGLIOLA MODENA 6-8-2003 

BARDELLI RENATO VARESE 31-8-2003 

SANTORO MARIO VARESE 16-8-2003 

APP. DI P.S. P0R2I ENZO PERUGIA 23-8-2003 

ORSO VINCENZO R0CCAPARVERA 18-7-2003 

Ai familiar i dei car i Collegll i 
e Amic i scompars i giungan o 

le espression i di fratern a 
partecipazion e al lor o dolore . 
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